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Analisi prezzi 

 

1. ANALISI PREZZO FORNITURA DI CUBETTI DI LUSERNA 6-8 – AN001 

Fornitura di pavimentazione in cubetti in pietra di Luserna, spigolo variabile dei cubetti 6-8 cm. 
 
Preventivi fornitura materiale (cubetti in pietra di Luserna) 
Fornitura di Cubetti di Luserna, con colore grigio misto, a facce piane, ruvide e normali fra di loro, delle quali 
due opposte corrispondenti ai piani di cava delle dimensioni di cm 6 – 8 con trasporto in cantiere: 
 

Articolo Fornitore U.M. Quantità Prezzo

Cubetto di Luserna
Domenino Giuseppe, Via 

Montebracco n. 15, Barge (CN)
q 1 € 10,00

Cubetto di Luserna
Morina Pietre, Via delle Rocchette 

n. 2, Bibiana (TO)
q 1 € 11,62

€ 10,81

Spese generali e 

utile d'impresa: 

24,3%

% 24,3 € 2,63

€ 13,44

Media:

Prezzo di applicazione al q:  
 

2. ANALISI PREZZO POSA DI CUBETTI DI LUSERNA 6-8 – AN002 

Posa di pavimentazione in cubetti in pietra di Luserna, spigolo variabile dei cubetti 6-8 cm. 
 
Posa di pavimentazione realizzata con cubetti in pietra di Luserna, provvisti in prossimità del luogo di posa, 
con faccia a vista a piano naturale di cava e facce laterali a spacco, disposti ad archi contrastanti e paralleli; 
posati a secco su fondo dello spessore di cm 5-7 composto da sabbia (della Dora, della Stura, del Po) con 
granulometria adeguata (0/4-0/8) mista a cemento tipo 325 (nelle dosi di 300 kg per m3 di sabbia). Nel prez-
zo si intendono compresi e compensati la fornitura e la posa dell’allettamento, la formazione delle pendenze 
necessarie allo smaltimento delle acque meteoriche, l’eventuale realizzazione di pendenze per la formazione 
di scivoli, i giunti tra i cubetti attraverso l’innaffiamento, la battitura con piastra vibrante del peso di kg 150 e 
la spazzatura delle superfici con giunto realizzato con sabbia e cemento, con quantità indicate dalla D.L.  
E’ inoltre compreso quanto altro occorre per dare l’opera finita a regola d’arte. Cubetti in pietra di Luserna 
con spigolo variabile da cm 6 a cm 8. 
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Articolo Descrizione U.M. Quantità Prezzo Importo

01.P03.A70.005
Ghiaia di fiume mista a sabbia viva (sabbione 

(0,4), per piano di posa (mc/mq)
mc 0,07 € 22,15 € 1,55

01.P03.A70.005
Ghiaia di fiume mista a sabbia viva (sabbione 

(0,4) per giunti (mc/mq)
mc 0,021 € 22,15 € 0,47

01.P02.A10.010
Cemento tipo 325 in sacchi per piano di posa 

(300kg/mc)
q 0,21 € 12,07 € 2,53

01.P02.A10.010
Cemento tipo 325 in sacchi per giunti 

(400kg/mc)
q 0,084 € 12,07 € 1,01

Operaio specializzato ore normali h 0,5 € 27,43 € 13,72

Operaio comune ore normali h 0,2 € 23,00 € 4,60

€ 23,88

Spese generali e 

utile d'impresa: 

24,3%

% 24,3 € 23,88 € 5,80

€ 29,68

Parziale:

Prezzo di applicazione al mq:  
 

3. ANALISI PREZZO POSA DI PIETRE SU MURO CONTENIMENTO TERRA – AN003 

Posa di blocchi di pietra. 
 
Posa di blocchi di pietra recuperati dalla demolizione del precedente muro di contenimento terra e posti in 
prossimità del nuovo muro di contenimento terra. E’ inoltre compreso quanto altro occorre per dare l’opera 
finita a regola d’arte. 
 

Articolo Descrizione U.M. Quantità Prezzo Importo

01.P02.A10.010
Cemento tipo 325 in sacchi per piano di posa 

(300kg/mc)
q 0,21 € 12,07 € 2,53

01.P02.A10.010
Cemento tipo 325 in sacchi per giunti 

(400kg/mc)
q 0,084 € 12,07 € 1,01

Operaio specializzato ore normali h 0,3 € 27,43 € 8,23

Operaio comune ore normali h 0,15 € 23,00 € 3,45

€ 15,23

Spese generali e 

utile d'impresa: 

24,3%

% 24,3 € 15,23 € 3,70

€ 18,93

Parziale:

Prezzo di applicazione al mq:  
 
 

4. ANALISI PREZZO FORNITURA DI STACCIONATA IN LEGNO – AN004 

Fornitura di staccionata in legno:  
 
Fornitura di staccionata a croce di San Andrea in castagno tornito, diametro piantone e traverse 10 cm, lun-
ghezza campata 200 cm, comprensiva di kit di montaggio. Fornitura di staffa di fissaggio su cemento per pa-
lo tondo, diametro 10 cm, comprensiva di kit di montaggio. 
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Articolo Fornitore U.M. Quantità Prezzo

Staccionata

 ONLYWOOD s.r.l., Piazza della 

Libertà 7 interno 14, Arquata 

Scrivia 15061 (AL)

m 1 € 42,21

Ancoraggio metallico

 ONLYWOOD s.r.l., Piazza della 

Libertà 7 interno 14, Arquata 

Scrivia 15061 (AL)

m 1 € 18,44

€ 60,65

Spese generali e 

utile d'impresa: 

24,3%

% € 60,65 € 14,74

€ 75,39

Parziale:

Prezzo di applicazione al m:  
 
 

5. ANALISI PREZZO POSA DI STACCIONATA IN LEGNO – AN005 

Posa di staccionata in legno:  
 
Posa di staccionata a croce di San Andrea in castagno tornito, diametro piantone e traverse 10 cm, lunghez-
za campata 200 cm. Realizzazione di base in cemento o in alternativa fissaggio delle staffa di fissaggio su 
cemento per palo tondo, diametro 10 cm. E’ inoltre compreso quanto altro occorre per dare l’opera finita a 
regola d’arte. 
 

Articolo Descrizione U.M. Quantità Prezzo Importo

01.P02.A10.010
Cemento tipo 325 in sacchi per piano di posa 

(300kg/mc)
q 0,3 € 12,07 € 3,62

Operaio specializzato ore normali h 0,25 € 27,43 € 6,86

Operaio comune ore normali h 0,25 € 23,00 € 5,75

€ 16,23

Spese generali e 

utile d'impresa: 

24,3%

% 24,3 € 16,23 € 3,94

€ 20,17

Parziale:

Prezzo di applicazione al m:  
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Aggiungi al carrello 1

103,00 €

Aggiungi al carrello 1

 *

-- Selezionare --

 *

-- Selezionare --

 *

 *

10 cm +10,00 €

 *

Campata da 200 cm. +14,00 €

 *

Staccionata a Croce S. Andrea in Castagno tornito - Onlywood https://www.onlywood.it/giardino-e-terrazzo/steccati-e-recinzioni/stac...

1 di 2 19-Jun-18 6:34



Aggiungi al carrello 1

22,50 €

Aggiungi al carrello 1

 *

-- Selezionare --

 *

Ø 10 cm +3,00 €

Staffa fissaggio su cemento per palo tondo - 3 Diametri (8-10-12-14) -... https://www.onlywood.it/staffa-fissaggio-su-cemento-per-palo-tondo-3...

1 di 2 19-Jun-18 6:35
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CAPO I – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Art. 1  OGGETTO DELL’APPALTO 

L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione dei lavori di manutenzione straordinaria inerenti la viabili-
tà e le opere accessorie alla stessa site in Fraz. Chianale, Fraz. Villaretto e Fraz. Madallena, Comune 
di Pontechianale (CN) di proprietà del Comune di Pontechianale. 
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal Capitolato speciale d’appalto, con le caratteri-
stiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal presente progetto con i relativi allegati. 
L'assunzione dell'Appalto, di cui al presente Capitolato, implica da parte dell'Appaltatore la conoscenza per-
fetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le condizioni locali e 
caratteristiche tecniche che si riferiscono all'opera e al sito di installazione, la natura e le condizioni degli ac-
cessi ed in generale tutte le circostanze generali e speciali, il tutto come più ampiamente richiamato nel Ca-
pitolato, che possano avere influito sul giudizio dell'appaltatore circa la convenienza di assumere l'opera, an-
che in relazione alla variazione da lui offerta sul prezzo posto a base di gara. 
Per il fatto stesso di presentare l'offerta, l'Impresa Appaltatrice dichiara di avere preso conoscenza del luogo 
dove saranno svolti i lavori, dei progetti, di averli controllati, di concordare con i risultati e di impegnarsi, in 
caso di assegnazione dell'appalto, a sviluppare in coerenza il corrispondente progetto costruttivo. Dichiara in 
particolare di riconoscere il progetto stesso corretto e perfettamente eseguibile, completo in tutte le sue parti 
e di assumere, in caso di assegnazione, piena e totale responsabilità sia del progetto che dell'esecuzione 
dell'intera opera in tutte le sue parti e componenti. Il tutto nelle forme, entità e dimensioni previste nel proget-
to esecutivo e descritto dettagliatamente nel presente Capitolato e negli altri allegati, nonché sulla base di 
tutti gli ordini, ulteriori precisazioni ed indicazioni, che la Direzione Lavori riterrà di avanzare in corso d’opera; 
ciò al fine di guidare ad una costante, puntuale e precisa lettura del progetto stesso e garantire la perfetta 
realizzazione dell’opera. 
L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve con-
formarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 
 
 

Art. 2  AMMONTARE DELL’APPALTO 

Per norma generale ed invariabile ed a completamento di quanto, per i casi particolari, verrà dichiarato nel 
presente Capitolato, resta convenuto e stabilito contrattualmente che l'ammontare complessivo 
dell’appalto, di cui al presente articolo, comprende, oltre l'utile dell'Impresa, tutte le forniture di mate-
riali, tutti i trasporti, l'uso dei mezzi d’opera provvisionali, il costo della sicurezza (D.Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81 e s.m.i.) restando a carico dell'Impresa tutte le spese di mano d'opera varie e gli apprestamenti 
sanitari di soccorso e profilassi, tutti gli oneri prescritti dal D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e in genere quanto altro 
occorre per dare le opere perfettamente compiute a regola d'arte e mantenerle fino all'approvazione del col-
laudo. 
Nella valutazione economica dell’intervento sono stati presi in considerazione gli oneri necessari per la rea-
lizzazione di quanto previsto in sicurezza. A tal fine si precisa che nel cantiere in oggetto non sussistono esi-
genze o fattori esterni che vanno ad interferire e modificare procedure operative da valutare autonomamen-
te. 
Gli oneri per la sicurezza non sono da assoggettare a ribasso d’asta. 
L’importo dei lavori posti a base di gara è definito come segue: 
 

a1 - Lavori soggetti a ribasso d’asta (da computo metrico)    €    70.489,16 
a2 - Costi per la sicurezza  (non soggetti a ribasso d’asta)  €      1.000,00 
 
A -   IMPORTO TOTALE A BASE DI GARA     €    71.489,16 
 
L'Impresa nel proporre offerta dichiara implicitamente di aver preso cognizione delle valutazioni economiche 
di carattere generale inerenti all'esecuzione delle opere in sicurezza e del fatto che gli oneri sono compresi 
nelle valutazioni dell'importo a base di gara e che pertanto, in quanto normali operazioni previste e necessa-
rie comunque per la corretta e buona riuscita delle opere, non gli spettano maggiori compensi o disapplica-
zioni di penali fatto salvo quanto eventualmente specificatamente previsto in seguito nel presente del Capito-
lo Speciale d'Appalto. 
 
 

Art. 3  MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO   
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Il contratto è stipulato interamente “a corpo”. 
L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere 
invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito 
alla quantità. 
I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara non hanno alcuna efficacia negoziale e l’importo 
complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quanti-
tà, resta fisso e invariabile; allo stesso modo non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla 
Stazione appaltante negli atti progettuali, essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica 
preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione ap-
paltante, e la formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, as-
sumendone i rischi.  
I prezzi contrattuali offerti dall’aggiudicatario in sede di gara, ancorché senza valore negoziale ai fini 
dell’appalto e della determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti esclusivamente per la 
definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qua-
lora ammissibili ed ordinate o autorizzate e che siano inequivocabilmente estranee ai lavori già previsti. 
Indipendentemente dalle indicazioni specifiche dei lavori, riportate negli articoli e negli altri allegati che se-
guono, l’Impresa sarà tenuta ad eseguire tutte le forniture, le prestazioni e i lavori in genere, comunque ne-
cessari anche se non espressamente precisati, per dare l’opera completa, ultimata e funzionante, in ogni sua 
parte a perfetta regola d’arte, nelle forme e dimensioni previste dai disegni di progetto. 
L’offerta equivale ad una dichiarazione esplicita che l’Impresa accetta incondizionatamente tutte le condizio-
ni del presente Capitolato, essendo nella piena conoscenza dell’importanza dell’opera, delle difficoltà de lla 
sua esecuzione delle condizioni di lavoro e di tutte le circostanze di fatto inerenti all’attuazione del progetto. 
I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base di gara, mentre 
per gli oneri per la sicurezza costituiscono vincolo negoziale l'importo degli stessi indicati a tale scopo dalla 
Stazione appaltante negli atti progettuali.  
 

Art. 4  CATEGORIE DI LAVORI 

I lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere OG3.  
I gruppi di lavorazioni omogenee sono:  
 

 
N. 
 

 
Designazione delle categorie omogenee 

 
in Euro 

 
Inc. % 

1 OG03 –  € 71.489,16 100,00 
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CAPO II – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

Art. 5 INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 
lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecni-
ca esecutiva. 
In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo 
luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giu-
ridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto, 
dev'essere fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto 
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 
 
 

Art. 6  DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale d'Appalto, il Capitolato 
Generale d'Appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non pre-
visto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione 
dei lavori; 

b) le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, nel-
la Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

c) le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre norme 
tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato e nel disciplinare descrittivo; 

d) il Capitolato Generale d’Appalto; 
e) l'elenco dei Prezzi Unitari; 
f) il Cronoprogramma; 
g) le polizze di garanzia; 
h) i disciplinari tecnici; 
i) i disegni di progetto. 

 

I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il Capitolato Spe-
ciale d'Appalto e l'Elenco Prezzi unitari, purché conservati dalla Stazione Appaltante e controfirmati dai con-
traenti. 
Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
- il computo metrico estimativo; 
- le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti 
il presente capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determi-
nazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, 
e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addi-
zioni o diminuzioni dei lavori; 
- la descrizione delle singole voci elementari, le quantità delle stesse, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali 
e da qualsiasi altro loro allegato, sia quelle risultanti dalla”lista“, predisposta dalla Stazione appaltante, com-
pilata dall’aggiudicatario e da questi presentata in sede di offerta. 
Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei 
documenti di appalto. Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di consegnarli all'Appaltatore in quell'or-
dine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 
 
 

Art. 7  DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia 
di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del 
progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
In particolare l’appaltatore, all’atto della firma del contratto, accetta specificatamente per iscritto, a norma 
degli articoli 1341 e 1342 del codice civile, le clausole tutte contenute nelle suddette disposizioni di legge e 
di regolamento nonché del presente Capitolato. 
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Con la presentazione e sottoscrizione dell’offerta l’appaltatore conferma e riconosce, a tutti gli effetti di legge 
e di contratto, di: 

a) avere esaminato il presente Capitolato Speciale d’Appalto; 
b) avere esaminato tutti gli elaborati tecnici, descrittivi e grafici del progetto esecutivo che, parte inte-

grante e sostanziale dell’Appalto, è posto a base di gara ritenendolo esauriente e tale quindi, da 
consentire una ponderata formulazione della propria offerta, che si intende comprensiva di tutti i co-
sti e/o gli oneri diretti ed indiretti derivanti dalla corretta esecuzione dei lavori e forniture oggetto 
dell’appalto; 

c) di aver preso conoscenza delle opere da eseguire; 
d) aver basato l’offerta su di una propria autonoma valutazione della quantità e qualità della prestazio-

ne ed essere pertanto consapevole che nessun maggior onere potrà essere richiesto e riconosciuto 
per difformità rispetto alle previsioni e indicazioni contenute nel progetto esecutivo; 

e) di avere preso visione del piano di sicurezza e coordinamento dei cantieri; 
f) di aver attentamente visitato il sito interessato dai lavori e di averne accertato tutte le circostanze 

generali e particolari nonché le condizioni che possono influire sulla determinazione della propria of-
ferta quali le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto del cantiere e le condizioni del sito su cui 
dovranno eseguirsi i lavori; 

g) avere effettuato la ricognizione del luogo e del comprensorio, con particolare riferimento 
dell’esistenza di discariche autorizzate a recepire i materiali anche in funzione delle lavorazioni adot-
tate; 

h) avere tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, dello stato di consistenza del sito d’intervento; 
i) avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei 

lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei la-
vori in appalto; 

j) avere quindi preso perfetta conoscenza della natura, dell’entità, della destinazione delle opere da 
eseguire nonché di avere debitamente valutato le relative caratteristiche climatiche, possibilità logi-
stiche, le vie di comunicazione e accesso al cantiere, le possibili aree di cantiere, la necessità di 
usare mezzi di trasporto e sollevamento commisurati alle esigenze del cantiere, le ubicazioni di cave 
di prestito e delle discariche di materiali e di tutte le altre condizioni che possono influire sul costo e 
sullo svolgimento dei lavori e tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla de-
terminazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di avere giudicato i 
lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi 
e tali da consentire il ribasso offerto; 

k) di avere preso visione dell’elenco prezzi e di reputarli di mercato e tali da consentire di fare un’offerta 
economica a corpo pienamente equa e remunerativa; 

l) di aver tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, di tutte le indicazioni fornite nel PSC redatto ai 
sensi dell’art.100 e all. XV, d.lgs. 81/08. 

 

La Stazione Appaltante si riserva di consegnare all’Appaltatore, nel corso dei lavori, disegni integrativi a 
maggior chiarimento delle opere da eseguire che risultassero necessari per la buona riuscita dell’opera. 
Resta inteso l'obbligo dell'Appaltatore di provvedere, senza pretendere aumenti ai prezzi pattuiti, all'esecu-
zione delle opere conformemente alle prescrizioni, anche se i successivi disegni e/o istruzioni costituiranno 
correzioni di inesattezze di disegni, o rilievi. 
Disegni e capitolato si completano vicendevolmente; in caso di dimenticanze o incongruenze tra gli elaborati 
grafici e le descrizioni, le lavorazioni dovranno essere eseguite ugualmente. In caso di dimenticanze su en-
trambi gli elaborati, l'Impresa concorrente, dovrà farle presenti prima della presentazione dell'offerta. Non fa-
cendolo, l'Appaltatore implicitamente dichiara di aver valutato ogni particolare (anche non menzionato) ne-
cessario al completamento ed alla perfetta finitura delle opere in ordine alle caratteristiche prestazionali ri-
chieste, secondo la miglior regola costruttiva, funzionale ed estetica. 
Nel caso l’impresa rilevasse carenze, difformità o qualsiasi tipo di errore non sostanziale negli elaborati, 
questi non dovranno dare motivo di riserve o di richieste di danni in quanto l’impresa avrebbe dovuto, in se-
de di offerta, se ritenuto necessario, chiedere i chiarimenti necessari; comunque con la stipulazione del con-
tratto l’impresa appaltatrice accetta il progetto e rinuncia esplicitamente a fare riserve per tali motivi. Nel caso 
che, nel corso dei lavori, l’impresa appaltatrice riscontri lacune progettuali, le dovrà segnalare in tempo utile 
chiedendo tutte le informazioni necessarie e richiedendo eventuali elaborati sostitutivi alla DL. 
L’Appaltatore sarà ritenuto responsabile delle conseguenze che possono derivare alle opere per effetto di 
tali lacune progettuali, carenze, difformità o errori. 
L’appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di tali condi-
zioni, informazioni e descrizioni. 
La presentazione dell’offerta da parte del concorrente equivale a dichiarazione di avere la possibilità e i 
mezzi necessari per procedere all’esecuzione dei lavori, secondo le norme e i migliori sistemi costruttivi e nei 
tempi contrattuali previsti. 
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Art. 8  FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

La Stazione Appaltante, in caso di fallimento dell'Appaltatore o di liquidazione coatta e concordato preventi-
vo dello stesso o di risoluzione del contratto ai sensi della vigente normativa in materia o di recesso dal con-
tratto ai sensi dell'articolo 11, comma 3 del d.P.R. 3 giugno 1998, n. 252, potrà interpellare progressivamente 
i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. Si procederà all'interpello a parti-
re dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario 
aggiudicatario. 

 

Art. 9   RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO 

L’appaltatore deve eleggere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei lavori.  
Ove non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un 
professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta; a tale domicilio si intendono ritualmente effettua-
te tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal 
contratto.  
L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
Ogni variazione del domicilio o delle persona di cui ai commi precedenti deve essere tempestivamente notifi-
cata Stazione appaltante. 
Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, ai 
sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a 
persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante; ogni variazione di tale persona 
deve essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 
 
 

Art. 10  DIREZIONE LAVORI - DIRETTORE TECNICO DELL'IMPRESA 

La Direzione dei Lavori, designata dall'Ente Committente, è l'organo attraverso il quale si svolgono i rap-
porti fra Appaltatore ed Ente Appaltante: ad essa competono le disposizioni per lo svolgimento dei lavori, per 
l'interpretazione e l'integrazione, in fase esecutiva, degli elaborati progettuali, per l'applicazione delle norme 
contrattuali. 
 
Il Direttore Tecnico del Cantiere è invece designato dall'Appaltatore e ne è il rappresentante responsabile, 
sia civilmente che penalmente, della direzione delle opere e delle modalità esecutive delle stesse, della or-
ganizzazione del cantiere e delle maestranze, nonché dell'applicazione delle norme antinfortunistiche, anche 
in attuazione dell'art. 2087 del Codice Civile, se a ciò delegato dal titolare dell'Impresa appaltatrice. 
Il nominativo del Direttore Tecnico di Cantiere deve essere dichiarato all'inizio dei lavori e nell'apposito car-
tello da esporsi all'ingresso del cantiere. Egli è in particolare responsabile dell'osservanza, con riferimento 
alle lavorazioni oggetto del presente Capitolato, delle norme antinfortunistiche vigenti ed in particolare del 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Dovrà inoltre essere specificato il nominativo di un vice Direttore Tecnico del cantiere che possa sostituire il 
Direttore in caso di necessità. 
L’assunzione della direzione di cantiere da parte del Direttore Tecnico avviene mediante delega conferita da 
tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato 
anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
L’appaltatore, tramite il Direttore Tecnico di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la con-
duzione del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del Direttore Tecnico di can-
tiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i 
casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede 
o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
La reperibilità dei Direttori di cantiere dovrà essere di 24 ore su 24. 
 
 

Art. 11  NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E 

L’ESECUZIONE 
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Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, ecc. devono essere rispettate tutte 
le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 
componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzio-
ne di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato spe-
ciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci. 
Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 del 
capitolato generale d’appalto. 
I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono corrispondere, come caratteristiche ovvero 
come prescrizioni fatte dagli Enti competenti, a quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in 
materia nonché dalle norme tecniche di settore (UNI, CTI, ISPESL, CEI, VV.FF., Ministero della Sanità, 
ecc.); in mancanza di particolari prescrizioni, devono essere delle migliori qualità esistenti in commercio, in 
rapporto alla funzione cui sono stati destinati; in ogni caso i materiali, prima della posa in opera, devono 
essere riconosciuti idonei e accettati dalla Direzione Lavori, anche a seguito di specifiche prove di labo-
ratorio o di certificazioni fornite dal produttore. 
Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta all’impiego, 
l’impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati devono esse-
re allontanati immediatamente dal cantiere a cura e a spese della stessa impresa. 
In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizioni comunitarie (dell’Unione eu-
ropea) nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise disposizioni nella descrizione contrattuale dei la-
vori possano dare luogo a incertezze circa i requisiti dei materiali stessi, la direzione lavori ha facoltà di ricor-
rere all’applicazione di norme speciali, ove esistano, siano esse nazionali o estere. 
L’appaltatore deve presentare alla Direzione dei Lavori, per l’approvazione, la campionatura comple-
ta di tutti i materiali, manufatti, prodotti, ecc. previsti o necessari per dare finita in ogni sua parte l’opera 
oggetto dell’appalto. 
L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’appaltatore dalla totale responsa-
bilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali 
e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che 
l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della direzione dei lavori, rispon-
dano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità 
rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
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CAPO III – TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 

 

Art. 12  CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI  

La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di stipula del contrat-
to, in conformità a quanto previsto nel Capitolato Generale d'Appalto e secondo le modalità previste dal 
D.Lgs n. 50/2016. 
Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per rice-
vere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio; dalla da-
ta di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 
Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori fissa una nuova data. La de-
correnza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. Qualora sia 
inutilmente trascorso il termine assegnato dalla Direzione dei Lavori, la Stazione Appaltante ha facoltà di ri-
solvere il contratto e di incamerare la cauzione, fermo restando il risarcimento del danno qualora eccedente 
il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte 
dell'aggiudicatario. Qualora sia indetta una nuova procedura per l'affidamento del completamento dei lavori, 
la Stazione Appaltante procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, 
fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario aggiudicatario.  
Nel caso la consegna avvenga in ritardo rispetto ai termini stabiliti per fatto o per colpa della Stazione Appal-
tante, l'Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione del contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza 
di recesso l'Appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle effettivamente so-
stenute e documentate. Ove l'istanza dell'Appaltatore non sia accolta e si proceda tardivamente alla conse-
gna, lo stesso ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo 
sono stabilite dalla vigente normativa. 
La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell'Appaltatore non può esercitar-
si, con le conseguenze previste dal comma precedente, qualora il ritardo nella consegna dei lavori superi la 
metà del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi. 
Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla Stazione Appaltante per ragioni non di forza maggio-
re, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si applicano le 
disposizioni di cui ai due commi precedenti. 
La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei Lavori, 
degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale di con-
segna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 
E' facoltà della Stazione Appaltante procedere alla consegna dei lavori in via di urgenza, ai sensi dell'art. 32 
del D.Lgs n. 50/2016 nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione determinerebbe un 
grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti co-
munitari. In tal caso la Direzione dei Lavori indica nel processo verbale quali lavorazioni l'esecutore deve 
immediatamente iniziare e le motivazioni che giustificano l'immediato avvio dei lavori.  
Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole consegne 
frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in 
volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di conse-
gna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati.  
All'atto della consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli infor-
tuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 
L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori e comunque 
entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previ-
denziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva della valutazione dell'Appaltatore 
circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede di impiegare nell'appalto. 
Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui 
sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei 
lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data dell'autorizzazione, da parte della Stazione Appaltante, 
del subappalto o cottimo. 
L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 3 (tre) dal-
la data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo periodo, per la 
presentazione del programma di esecuzione dei lavori. 
La Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza 
che per questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o in-
dennizzi.   
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L'Appaltatore è tenuto non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi 
al cronoprogramma. 
 

Art. 13  TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI  

I lavori dovranno realizzarsi in giorni 45 (quarntacinque) naturali e consecutivi, decorrenti dalla consegna dei 
lavori.  
Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 
 
 

Art. 14  SOSPENSIONI E RIPRESE DEI LAVORI 

La Direzione dei Lavori ed il Responsabile del Procedimento, a loro insindacabile seppur motivato giudizio, 
possono sospendere e far riprendere i lavori nel rispetto della normativa vigente. 
 
 

Art. 15  PENALI 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale giorna-
liera pari all’uno per mille dell’importo contrattuale. Se il ritardo dovesse essere superiore a giorni 30 (trenta) 
a partire dalla data di consegna, la Stazione Appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed 
all'incameramento della cauzione. 
Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente suc-
cessivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo 
della rata di saldo in sede di collaudo finale. 
Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo complessivo delle penali da 
applicare non potrà superare il dieci per cento dell'importo netto contrattuale, da determinare in relazione 
all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo. 
Qualora il ritardo nell'adempimento determinasse un importo massimo della penale superiore al 10 per cen-
to, si procederà alla risoluzione del contratto nei termini previsti dalla normative di legge in materia. 
 
 

Art. 16  ORDINE DA TENERSI NELL' ANDAMENTO DEI LAVORI 

Nella realizzazione dell'opera, l'Appaltatore dovrà uniformarsi al cronoprogramma (Tav. D) delle lavorazioni 
allegato al progetto esecutivo che tiene conto di quanto previsto nel piano di sicurezza e coordinamento. 
Il Direttore dei lavori, sentito anche il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, anche in considera-
zione alla contemporaneità all'esecuzione nello stesso cantiere di altre lavorazioni, potrà a suo insindacabile 
giudizio stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo termine perentorio o richiedere tem-
poranee sospensioni degli stessi senza che l'Impresa possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali 
compensi. 
In corso d'opera, a suo insindacabile giudizio, la Direzione dei Lavori detterà qualsiasi ordine, ulteriore preci-
sazione od indicazione, al fine di guidare ad una costante, puntuale e precisa lettura del progetto stesso e 
garantire la perfetta realizzazione dell'opera. Qualora risulti che le opere e le forniture non sono effettuate a 
termini di contratto o secondo le regole dell'arte, la Direzione dei Lavori ordinerà all'Assuntore i provvedimen-
ti atti e necessari per eliminare le irregolarità. 
La Direzione dei Lavori darà infine le disposizioni necessarie per la esecuzione delle opere che implichino 
limitazioni alla viabilità, al deflusso delle acque od altre specifiche e particolari. 
L'Assuntore non potrà rifiutarsi di dare immediata esecuzione alle disposizioni ed agli ordini della Direzione, 
sia che riguardino il modo di esecuzione dei lavori o il rifiuto o la sostituzione di materiali, salva la facoltà di 
fare le sue osservazioni. 
Nessuna variante od aggiunta nell'esecuzione dei lavori e delle forniture sarà ammessa o riconosciuta se 
non risulterà prima sottoposta alla Direzione dei Lavori. 
E’ prescritto l'obbligo per l’esecutore di presentare, entro 10 giorni dalla consegna  dei lavori e comunque 
prima dell'inizio dei lavori stessi, un programma esecutivo dettagliato, anche indipendente dal cronopro-
gramma di cui al primo comma del presente articolo, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previ-
sioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento 
dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Esso dovrà 
essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal pre-
sente Capitolato.  
Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d'intesa con la Stazione Appaltante comuni-
cherà all'Appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito 
l'approvazione, l'Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già 
presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 
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Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia 
espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibi-
li con il rispetto dei termini di ultimazione. 
La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo modifi-
che al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno 
essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori. 
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità dell'appaltato-
re, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza contrattua-
le. 
Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e che non comportino mo-
difica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica 
della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 
 
 

Art. 17  INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare e continuativa condu-
zione secondo il cronoprogramma o della loro ritardata ultimazione: 
il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funziona-
mento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o da-
gli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase 
di esecuzione; 
l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 
opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o 
espressamente approvati da questa; 
il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 
Capitolato speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto; 
le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o 
inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori im-
piegati nel cantiere; 
le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazio-
ne alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso 
di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e set-
timanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 
 
Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuati-
va conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli inadempimenti di 
ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se 
l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause 
imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 
Le cause di cui ai commi precedenti non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe, sospensione 
dei lavori, disapplicazione delle penali, né per l’eventuale risoluzione del Contratto. 
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CAPO IV – DISCIPLINA ECONOMICA 
 
 

Art. 18  ANTICIPAZIONE 

Sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento 
da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione dell'anticipa-
zione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'antici-
pazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazio-
ne stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie auto-
rizzate ai sensi del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei 
rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385. 
L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al 
progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipa-
zione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo 
i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di eroga-
zione della anticipazione 
 
 

Art. 19  PAGAMENTI  

L'Appaltatore avrà diritto al pagamenti in acconto, in corso d'opera, al raggiungimento del 45% dell’importo di 
contratto e pagamento del 10% quale rata di saldo a fine lavori, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte 
ritenute. 
La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di re-
golarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla leg-
ge.  
Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato 
dopo l'ultimazione dei lavori. 
I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei Lavori e verifi-
cati dal Responsabile del Procedimento, non verranno compresi in pagamenti anticipati agli stati di 
avanzamento dei lavori. 
In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla ra-
ta di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli inte-
ressi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso in 
cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il tito-
lo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, 
ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla data 
della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 
La Stazione Appaltante verificherà,  prima  di  effettuare qualsiasi  pagamento  a  favore  dell’Appaltatore, 
compresa l'emissione di eventuali stati di  avanzamento lavori, il regolare adempimento degli obblighi con-
trattuali di quest’ultimo verso i  propri  affidatari (subappaltatori): ove risulti l'inadempienza dell’Appaltatore, la 
Stazione Appaltante  applicherà  una  detrazione  sui successivi pagamenti e procederà al pagamento diret-
to al subappaltatore, nonché applicherà eventuali diverse sanzioni previste nel contratto. 
Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 30 (trenta) giorni dalla data dell'ultimazione dei 
lavori. Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, 
la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione. 
Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del procedi-
mento entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine in-
dicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto fina-
le si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso formula una 
sua relazione al conto finale. 
Salvo quanto disposto dall'art. 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'ope-
ra, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi dall'ulti-
mazione dei lavori riconosciuta e accettata. 
Il pagamento della rata di saldo, previa costituzione della garanzia fideiussoria ex art. 124 comma 3 
D.P.R. 207/2010, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, se-
condo comma, del codice civile. 
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Art. 20  REVISIONE PREZZI 

E' esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell'articolo 1664 del Codice Civile. 
 
 

Art. 21  OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI 

FINANZIARI 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, a pena di nullità del contratto.  
L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettu-
ra-ufficio territoriale del Governo della provincia di Cuneo della notizia dell'inadempimento della propria con-
troparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
 
 

Art. 22  CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

É vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
Si rinvia ai disposti in materia previsti dal D.Lgs. 50/2016. 



Capitolato speciale d’appalto 

- 13 - 

 

CAPO V – CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 
 

Art. 23  LAVORI A MISURA 

In corso d’opera, qualora debbano essere introdotte variazioni ai lavori, e queste non siano valutabili me-
diante i prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi 
prezzi, fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con 
atto di sottomissione “a corpo”. 
Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di al-
cun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal Diret-
tore dei Lavori. 
Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali.  
La contabilizzazione delle opere e delle forniture realizzate tramite varianti in corso d’opera, verrà effettuata 
applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari offerti 
dall’appaltatore in sede di gara. 
 
 

Art. 24  LAVORI A CORPO 

La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descri-
zione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato proget-
tuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti 
contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e presta-
zioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli 
elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e in-
trinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata se-
condo le regola dell'arte. 
La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percen-
tuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate all’art. 5, di ciascuna delle quali va conta-
bilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 
La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo non ha validità ai fini del presene articolo, in quan-
to l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per 
l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente 
corrispettivo. 
Gli oneri per la sicurezza sono valutati in base all'importo previsto dal presente Capitolato separatamente 
dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, intendendosi come eseguita e liquidabile la 
quota parte proporzionale a quanto eseguito. 
 
 

Art. 25  LAVORI IN ECONOMIA 

La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo delle 
prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa. 
 

 

Art. 26  VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIÈ D’OPERA 

Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori e, per-
tanto, non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 
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CAPO VI – CAUZIONI E GARANZIE 
 
 

Art. 27  CAUZIONE PROVVISORIA 

Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto dei lavori copre la 
mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario è fissato nella misura del 2% dell'importo dei 
lavori posti a base dell'appalto, secondo le indicazioni dell’art. 93 del D.Lgs 50/2016.. 
Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della ga-
ranzia è fissato nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. 
Tale cauzione provvisoria dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazio-
ne dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione 
definitiva. 
La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, 
del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 
 
 

Art. 28  CAUZIONE DEFINITIVA 

É richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10 per cento (un decimo) 
dell’importo contrattuale; in caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia 
fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso 
sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 
per cento. 
La garanzia fideiussoria dev’essere prestata mediante polizza bancaria o assicurativa, emessa da istituto au-
torizzato, con durata non inferiore a sei mesi oltre il termine previsto per l’ultimazione dei lavori; essa 
dev’essere presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto. 
Su richiesta dell’Appaltatore, la cauzione definitiva è progressivamente svincolata nei modi previsti dall’art. 
103 del D.Lgs 50/2016.  
Approvato il certificato di regolare esecuzione, la garanzia fideiussoria si intende svincolata ed estinta di dirit-
to, automaticamente, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie 
o restituzioni.  
L’Amministrazione potrà avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei la-
vori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto 
ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale 
dell’Amministrazione senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di 
proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 
La garanzia fideiussoria dev’essere tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, essa sia stata 
incamerata, parzialmente o totalmente, dall’Amministrazione; in caso di variazioni al contratto per effetto di 
successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi 
contrattuali, mentre non dev’essere integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di 
un quinto dell’importo originario. 
 
 

Art. 29  RIDUZIONE DELLE GARANZIE 

L'importo delle cauzioni provvisoria e definitiva è ridotto al 50 per cento per le imprese in possesso della cer-
tificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000. 
In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al presente artico-
lo sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma precedente sia comprovato da tutte le 
imprese in raggruppamento. 
In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al presente articolo 
sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assun-
te integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio 
non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 
In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono accordate qua-
lora il possesso della certificazione di cui al precedente comma sia comprovato dalla impresa capogruppo 
mandataria ed eventualmente da un numero di imprese mandanti, qualora la somma dei requisiti tecnico-
organizzativo complessivi sia almeno pari a quella necessaria per la qualificazione dell’impresa singola. 
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In caso di avvalimento ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei contratti, per beneficiare della riduzione di cui 
al comma 1, il requisito della qualità deve essere posseduto in ogni caso dall’impresa partecipante e aggiu-
dicataria, indipendentemente dalla circostanza che sia posseduto dall’impresa ausiliaria.   
 
 

Art. 30  ASSICURAZIONE A CARICO DELL’IMPRESA 

L’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicura-
tiva che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e una polizza assicurativa a ga-
ranzia della responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è 
prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di 
assicurazione.  
La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data 
di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione 
dei lavori risultante dal relativo certificato; le stesse polizze devono inoltre recare espressamente il vincolo a 
favore della Stazione appaltante e sono efficaci senza riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamen-
to delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore. 
La garanzia dovrà quindi essere del tipo previsto dal D.M. 12-3-2004 n. 123. 
La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i 
danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progetta-
zione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile 
per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori.  
Tale polizza deve essere stipulata nella forma ”Contractors All Risks“  (C.A.R.), deve prevedere una somma 
assicurata non inferiore all'importo del contratto al lordo dell’I.V.A. e deve: 

a) prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di ese-
cuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso, an-
corché in proprietà o in possesso dell’impresa, compresi i beni della Stazione appaltante destinati al-
le opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inon-
dazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e 
crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdot-
ti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposo o dolosi propri o di terzi; 

b) prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole 
dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei limiti 
della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risul-
tato che essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’articolo 1665 del codice civile. 

La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve: 
a) prevedere la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile ver-

so prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti 
stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei su-
bappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento 
colposo commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi 
dell’articolo 2049 del codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone 
della Stazione appaltante occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti 
dell’appaltatore o della Stazione appaltante; 

b) prevedere la copertura dei danni biologici; 
c) prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti 

della Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di direzione dei 
lavori, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 

Il massimale per l'assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi deve essere pari al cinque 
per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 
5.000.000 di euro. 
Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di 
concorrenti, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna ri-
serva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 
 
 

Art. 31  FIDEIUSSIONE A GARANZIA DELL'ANTICIPAZIONE E FIDEIUSSIONE A GA-

RANZIA DEI SALDI 
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L'erogazione dell'anticipazione, ove consentita dalla leggi vigenti, è subordinata alla costituzione di garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 
applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 
L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al 
progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 
La fideiussione a garanzia del pagamento della rata di saldo è costituita alle condizioni previste dal primo 
comma del presente articolo.  
Il tasso di interesse è applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo 
e l’assunzione del carattere di definitività del medesimo ai sensi dell’articolo 141, comma 3, del codice. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#141
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CAPO VII – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 
 

Art. 32  DANNI DA FORZA MAGGIORE e SINISTRI 

L’Appaltatore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di forza maggiore 
e nei limiti consentiti dal contratto e dal presente articolo.  
Si definisce "danno da forza maggiore" il danno causato da evento imprevisto, imprevedibile ed inevitabile, 
oltre che sproporzionato allo sforzo messo in atto dall'Appaltatore per resistere all'evento.  
Nel caso di danni causati da forza maggiore l’Appaltatore potrà farne denuncia al Direttore dei Lavori entro 
cinque giorni da quello dell'evento, pena la decadenza del diritto al risarcimento. 
L’Appaltatore non potrà sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo 
stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento dei fatti. 
Appena ricevuta la denuncia del danno, il Direttore dei Lavori procederà, redigendone processo verbale alla 
presenza dell’Appaltatore, all'accertamento dei seguenti aspetti: 

a) stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente 
b) cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore 
c) eventuale negligenza, indicandone il responsabile 
d) osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del Direttore dei Lavori 
e) eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni 

al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’esecutore stesso.  
Ricevuto il processo verbale redatto dal Direttore dei Lavori, la Stazione appaltante quantifica e dispone l'in-
dennizzo dai danni da forza maggiore in misura congrua, nel limite massimo dell’uno per cento 
dell’importo di contratto. 
L'indennizzo per i danni sarà limitato all'importo dei lavori necessari per l'occorrente riparazione, valutati ai 
prezzi ed alle condizioni di contratto, con l'esclusione dei danni e delle perdite di materiali non ancora posti in 
opera, di utensili, di attrezzature di cantiere e di mezzi d'opera. 
Nessun indennizzo sarà dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o del-
le persone delle quali esso è tenuto a rispondere. L'eventuale dissenso con la Stazione appaltante sul diritto 
al risarcimento per danni da forza maggiore darà il solo titolo all'Appaltatore di iscrivere riserva di contabilità, 
ma non lo autorizzerà ad omettere di realizzare le riparazioni necessarie alla prosecuzione dei lavori. 
I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua o di mareggiate, quando non siano stati ancora 
iscritti a libretto, saranno valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli assistenti di cantiere. Man-
cando la misurazione, l’esecutore potrà dare la dimostrazione dei lavori eseguiti con idonei mezzi di prova, 
ad eccezione di quella testimoniale. 
Qualora nell'esecuzione dei lavori avvengano sinistri a persone o danni alle proprietà di terzi, il Direttore dei 
Lavori compilerà apposita relazione da trasmettere senza indugio alla Stazione appaltante, indicando il fatto 
e le presumibili cause. 
L'Appaltatore sarà tenuto ad adottare tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti 
per evitare il verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, alle persone e alle cose. 
L'onere del ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata, 
tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti, sarà a totale carico dell’Appaltatore, indipen-
dentemente dall'esistenza di adeguata copertura assicurativa. 
 
 

Art. 33  VARIAZIONE DEI LAVORI 

Nessuna variazione può essere introdotta dall’esecutore di propria iniziativa, per alcun motivo, in difetto di 
autorizzazione dell’Ente Committente. Il mancato rispetto di tale divieto comporta a carico dell’esecutore la 
rimessa in pristino delle opere nella situazione originale; il medesimo sarà inoltre tenuto ad eseguire, a pro-
prie spese, gli interventi di rimozione e ripristino che dovessero essergli ordinati dall’Ente Committente ed a 
risarcire tutti i danni per tale ragione sofferti dall’Ente Committente stesso, fermo che in nessun caso può 
vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.  
L’amministrazione committente si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle va-
rianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretende-
re compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle 
prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8 del D.P.R. n. 207 del 2010, nonché dall'articolo 
106, comma 12 del D.Lgs. 50/2016. Ove necessario, in caso di variazioni in aumento, all’Appaltatore sarà 
accordato un termine suppletivo, commisurato al tempo necessario all’esecuzione dei lavori oggetto di va-
riante.  
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Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi ge-
nere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi 
dell’approvazione da parte dell’amministrazione committente, ove questa sia prescritta dalla legge o dal re-
golamento.  
Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 
iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 
considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragio-
ne, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.  
Non sono considerati varianti ai sensi del precedente comma gli interventi autorizzati dal RUP, ai sensi 
dell’art. 106, comma 1 lettera e) del D.Lgs. 50/2016, disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di 
dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% (dieci per cento) dell’importo del con-
tratto stipulato e purché non essenziali o non sostanziali ai sensi dell’art. 106, comma 4 del D. Lgs. 50/2016.  
Ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lettera c), 2 e 4, del Codice, sono ammesse, nell’esclusivo interesse della 
Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla 
sua funzionalità, purché ricorrano tutte le seguenti condizioni:  
a) sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa l’applicazione di nuove disposi-
zioni legislative o regolamentari o l’ottemperanza a provvedimenti di autorità o enti preposti alla tutela di inte-
ressi rilevanti;  
b) non è alterata la natura generale del contratto;  
c) non comportano una modifica dell’importo contrattuale superiore alla percentuale del 50% (cinquanta per 
cento) di cui all’articolo 106, comma 7, del Codice;  
d) non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, avrebbero 
consentito l'ammissione di operatori economici diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione di 
un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla proce-
dura di aggiudicazione;  
e) non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non estendono notevol-
mente l'ambito di applicazione del contratto;  
f) non siano imputabili a errori od omissioni progettuali di cui all’articolo 39 del presente Capitolato.  
La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecu-
zione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento, con i relativi costi non assoggettati a ribas-
so, e con i conseguenti adempimenti, nonché l’adeguamento dei piani operativi.  
La perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’appaltatore è tenuto a 
sottoscrivere in segno di accettazione.  
Come previsto dall’art. 106, comma 12 del D.Lgs. 50/2016, l’Ente Committente potrà sempre ordinare 
l’esecuzione dei lavori in misura inferiore o superiore, rispetto a quanto previsto nel contratto, nel limite di un 
quinto dell’importo di contratto stesso, alle condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore 
non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto e senza che nulla spetti all’Appaltatore a titolo di in-
dennizzo.  
Durante il corso dei lavori l’appaltatore può proporre alla DL eventuali variazioni migliorative, nell’ambito del 
limite del 5%, se non comportano rallentamento o sospensione dei lavori e non riducono o compromettono le 
caratteristiche e le prestazioni previste dal progetto. 
Tali variazioni, previo accoglimento motivato da parte della DL devono essere approvate dal RUP, che ne 
può negare l’approvazione senza necessità di motivazione diversa dal rispetto rigoroso delle previsioni poste 
a base di gara.  
Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori 
non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale 
si procederà alla determinazione di nuovi prezzi. 
 
 

Art. 34  NUOVI PREZZI 

Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale. 
Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si 
procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento. 
I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali si valutano:  

a) desumendoli in primo luogo dal prezzario della Regione Piemonte anno 2016 (in alternativa se, non 
contemplati in tale prezzario, sono ammessi i prezzi contenuti nell’elenco prezzi vigenti di altre Re-
gioni);  

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;  
c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari ana-

lisi.  
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Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e tra-
sporti alla data di formulazione dell'offerta, utilizzando come prezzi di riferimento in primo luogo quelli con-
trattuali od in loro assenza desunti dai prezzari di cui al comma precedente, lettera a). 
I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l'appaltatore, ed approvati dal re-
sponsabile del procedimento.  
Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, essi sono approvati dal-
la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento prima di essere ammessi nella conta-
bilità dei lavori.  
Tutti i nuovi prezzi sono soggetti al ribasso d'asta presentato dall’impresa in sede di offerta sulla totalità dei 
lavori soggetti a ribasso. 
Se l'appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiun-
gergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque 
ammessi nella contabilità.  
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CAPO VIII – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 
 

Art. 35  NORME DI SICUREZZA GENERALI 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Lo-
cale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 
nel presente articolo. 
L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite se-
condo il criterio «incident and injury free» (libero da incidenti ed infortuni). 
 
 

Art. 36  PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO  

L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e 
di coordinamento. 
L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte moti-
vate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbli-
gatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli 
organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavo-
ratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 
organi di vigilanza. 

L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestiva-
mente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle 
proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 
L’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o 
adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 
 
 

Art. 37  PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

L'appaltatore prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al coordinatore per la sicurezza nella 
fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da redigersi ai sensi del Codice 
dei contratti. 
Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coor-
dinamento. 
Il piano dovrà comunque essere aggiornato nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza e di igiene 
del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell’appalto, nonché ogni qualvolta l’Appaltatore in-
tenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 
L’appaltatore e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante, prima dell’inizio dei 
lavori, copia del P.O.S. delle singole imprese subappaltatrici. 
 
 

Art. 38  OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. n. 81 del 
2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli al-
legati da XVI a XXV dello stesso decreto. 
I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla 
migliore letteratura tecnica in materia. 
L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodi-
camente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, in-
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dustria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la di-
chiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 
L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 
specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’appaltatore.  
In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria 
capogruppo.  
Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell’esecuzione dei lavori. 
Il piano di sicurezza e di coordinamento, il piano sostitutivo ed il piano operativo di sicurezza forma-
no parte integrante del contratto di appalto; le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono cau-
sa di risoluzione del contratto.  
L’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di que-
sto ultimo, degli obblighi di sicurezza. 
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CAPO IX – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO, CONTROVERSIE, MANO-
DOPERA 
 

Art. 39  SUBAPPALTO 

 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 105 del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 
La percentuale di lavori della categoria prevalente subappaltabile o che può essere affidata a cottimo, 
da parte dell'esecutore, è stabilita nella misura massima del 30% (trenta per cento) dell'importo della 
categoria, calcolato con riferimento al prezzo del contratto di appalto. 
Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero nella ca-
tegoria di opere specializzate, indicata nel bando di gara/nell'avviso di gara/nella lettera di invito come cate-
goria prevalente, possono, salvo quanto di seguito specificato, eseguire direttamente tutte le lavorazioni di 
cui si compone l'opera o il lavoro, anche se non sono in possesso delle relative qualificazioni, oppure subap-
paltare dette lavorazioni specializzate esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. 
Non possono essere eseguite direttamente dalle imprese qualificate per la sola categoria prevalente indicata 
nella lettera di invito, se prive delle relative adeguate qualificazioni, le lavorazioni di importo superiore ai limiti 
indicati all'art. 108, comma 3, del D.P.R. n. 207/2010, relative a categorie di opere generali individuate 
nell'allegato A e categorie di opere specializzate individuate nell'allegato A come categorie a qualificazione 
obbligatoria; esse sono comunque subappaltabili ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. 
L'affidamento in subappalto o in cottimo, previa autorizzazione della Stazione Appaltante, è sottoposto 
alle seguenti condizioni: 

a) che il concorrente all'atto dell'offerta o l'impresa affidataria, nel caso di varianti in corso d'opera, 
all'atto dell'affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere, ovvero i servizi e le forniture o 
parti di servizi e forniture, che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 

b) che l'appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante al-
meno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni; 

c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante, l'Appaltatore 
trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 
qualificazione prescritti dalla normativa di riferimento in relazione alla prestazione subappaltata, sal-
vo i casi in cui, secondo la legislazione vigente, è sufficiente per eseguire i lavori l'iscrizione alla 
C.C.I.A.A. e la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali; 

d) che non sussistano nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, le condizioni di cui agli 
artt. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 "Codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 13 agosto 2010, n. 136". 

 

Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni: 
a) l'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risul-

tanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 
b) l'affidatario deve corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappal-

to, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la Direzione dei 
Lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, deve 
provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidal-
mente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi 
di sicurezza previsti dalla normativa vigente; 

c) per il pagamento ai subappaltatori si rimanda all’art. 105 comma 13 del D.Lgs 50/2016;  
d) l'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contrat-

to, da trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b), la dichiarazione circa la sussistenza 
o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'art. 2359 c.c. con il titolare del 
subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti par-
tecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio; 

e) prima dell'effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non oltre dieci 
giorni dall'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante, l'Appaltatore e per suo tramite i su-
bappaltatori, dovranno trasmettere, alla Stazione Appaltante stessa, la documentazione 
dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile), assicurativi e infortunistici, 
la documentazione di cui all'art. 90, comma 9, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i, nonché copia 
del piano operativo di sicurezza; 

f) l'Appaltatore risponde in solido con il subappaltatore: 
g) della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente; 
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h) del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore; 

i) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le impre-
se subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei 
medesimi; 

j) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale 
si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzi-
dette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

k) ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, l'affidatario e, 
suo tramite, i subappaltatori trasmettono alla Stazione Appaltante i dati necessari ai fini dell'acquisi-
zione d'ufficio del DURC. 

 

La Stazione Appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro 30 gg. dalla relativa ri-
chiesta. Il termine di 30 gg. può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso 
tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano 
verificate tutte le condizioni di legge per l'affidamento del subappalto. 
Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 
all’articolo 92 del D.Lgs. n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispet-
to di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 
Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 
inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante sono 
ridotti della metà. 
L'Appaltatore resta in ogni caso l'unico responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per l'esecuzione 
delle opere oggetto di subappalto, sollevando quest'ultima da qualsiasi eventuale pretesa delle imprese su-
bappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi in conseguenza anche del-
le opere subappaltate. 
Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 
I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore 
non può subappaltare a sua volta i lavori.  
Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il 
contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 
settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 
giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 
 
 

Art. 40  DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Ove non si proceda all'accordo bonario e l'Appaltatore confermi le riserve, la definizione delle controversie 
derivanti dall'esecuzione del contratto, è devoluta all'autorità giudiziaria competente. 
 
 

Art. 41  ACCORDO BONARIO 

Qualora nel corso dei lavori l’Appaltatore abbia iscritto negli atti contabili riserve il cui importo economico 
dell'opera superi i limiti indicati dal D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i., il Direttore dei Lavori ne dà immediata comuni-
cazione al Responsabile del procedimento, trasmettendo nel più breve tempo possibile la propria relazione 
riservata in merito. 
Il Responsabile del procedimento può promuovere la costituzione di apposita commissione, affinché formuli, 
acquisita la relazione riservata del Direttore dei Lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, entro novanta 
giorni dalla costituzione della commissione, proposta motivata di accordo bonario. 
In merito alla proposta, entro trenta giorni dal ricevimento, si pronunciano l'Appaltatore e la Stazione Appal-
tante. 
Qualora l’Appaltatore e la Stazione Appaltante aderiscano alla soluzione bonaria prospettata si procede alla 
sottoscrizione del verbale di accordo bonario. La sottoscrizione determina la definizione di ogni contestazio-
ne sino a quel momento insorta. 
L'accordo bonario definito con le modalità precedenti e sottoscritto dalle parti ha natura di transazione. 
La Stazione Appaltante e l'Appaltatore hanno facoltà di conferire alla commissione il potere di assumere de-
cisioni vincolanti, perfezionando, per conto delle stesse, l'accordo bonario risolutivo delle riserve. 
Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal 
sessantesimo giorno successivo alla sottoscrizione dell'accordo. 
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Le dichiarazioni e gli atti del procedimento non sono vincolanti per le parti in caso di mancata sottoscrizione 
dell’accordo bonario. 
La procedura per la definizione dell'accordo bonario può essere reiterata per una sola volta. 
 
 

Art. 42  TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad ap-
plicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali 
edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella locali-
tà in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti 
o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle di-
mensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non 
esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appal-
tante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la 
Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una detrazio-
ne del 20 per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospen-
sione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia 
dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate 
non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente 
adempiuti. 
In caso di ottenimento da parte del Responsabile del Procedimento del D.U.R.C. che segnali un'inadem-
pienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in assenza di ade-
guate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante provvede direttamente, in luogo 
dell'appaltatore e dei subappaltatori, al pagamento dei crediti vantati dagli enti previdenziali e assicurativi, 
compresa, la cassa edile, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 
In caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltato-
re o dei subappaltatori, la Stazione Appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 
anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 
In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono 
altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva 
iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 
Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del D.Lgs. n. 81 del 2008, 
l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconosci-
mento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavora-
tore e l’indicazione del datore di lavoro.  
L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori autorizzati.  
I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Agli stessi obblighi devono ottemperare 
anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente 
occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, 
artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i predetti soggetti 
devono provvedere in proprio. 
La violazione degli obblighi di cui al precedente comma comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, 
della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore.  
Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento che non provvede ad esporla è punito con la sanzione 
amministrativa da euro 50 a euro 300.  
Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto 
legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 
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CAPO X – DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 
 

Art. 43  ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, entro 
10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione 
dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 
Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta 
giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come 
del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine 
comporta l'inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti 
l'avvenuto completamente delle lavorazioni sopraindicate.  
In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel ter-
mine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente 
appaltante.  
In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente Ca-
pitolato speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono 
pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 
L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale 
immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine asse-
gnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 
Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo ces-
sa con l’approvazione dell’accertamento della regolare esecuzione da parte dell’ente appaltante, da effet-
tuarsi entro i termini previsti dal presente Capitolato. 
Per tutto il periodo occorrente tra l'esecuzione e l’accertamento della regolare esecuzione e salvo le maggio-
ri responsabilità sancite dall'art. 1669 del Codice Civile, l'assuntore è quindi garante delle opere e delle forni-
ture eseguite e dovrà pertanto procedere, a sua cura e spese, a tutte le riparazioni, sostituzioni o ripristini 
che si rendessero necessari. 
Durante il periodo in cui la manutenzione è a carico dell'assuntore, la stessa, dovrà essere eseguita nel mo-
do più tempestivo ed accurato, provvedendo, di volta in volta, alle riparazioni resesi necessarie e senza che 
occorrano particolari inviti da parte della Direzione Lavori. 
 
 

Art. 44  TERMINI PER L’ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE ESECUZIONE   

Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro il termine perentorio di trenta giorni dall’ultimazione dei 
lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 
dell’emissione.  
Decorso tale termine, la regolare esecuzione si intende tacitamente approvata anche se l’atto formale di ap-
provazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi.   
Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte 
a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto 
negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 
Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del Codice Civile, l’appaltatore risponde per le difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di regola-
re esecuzione assuma carattere definitivo. 
Gli oneri delle operazioni dell’accertamento della regolare esecuzione sono a carico dell’Appaltatore. 
All’approvazione del certificato di regolare esecuzione saranno definite le eventuali riserve, salva la sede 
contenziosa per le contestazioni non risolte, potranno essere pagati i saldi, le trattenute e svincolate le cau-
zioni, salvo verifiche di legge ed adempimenti da parte dell’Ente Appaltante. 
É facoltà dell'Ente Appaltante, non appena ultimati i lavori, procedere alla presa di consegna delle opere 
eseguite. Tale consegna, da intendersi provvisoria, verrà effettuata con verbale, redatto in contraddittorio, 
circa l'idoneità dei manufatti e delle prove di funzionamento degli impianti tecnologici. All'atto del certificato di 
regolare esecuzione l'Appaltatore dovrà aver fornito all'Ente Appaltante i disegni delle opere edili ed impian-
tistiche, così come queste sono state eseguite, nonché la documentazione di approvazione ed i certificati di 
collaudo rilasciati dai competenti organi di controllo e vigilanza, per ogni singola opera, con le relative norme 
d'uso e manutenzione. 
In caso di utilizzazione dell’opera da parte dell'Ente Appaltante subito dopo la presa di consegna o prima del 
collaudo spetterà, all’Ente Appaltante stesso, provvedere a propria cura e spese, all'esercizio della stessa, 
fermo restando l’obbligo dell'Appaltatore alla necessaria assistenza e la sua responsabilità per i difetti co-
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struttivi che dovessero manifestarsi dopo l'ultimazione dei lavori o essere accertati con il certificato di regola-
re esecuzione. 
L'Appaltatore oltre alla responsabilità e garanzia sulla base delle vigenti norme, assume la garanzia dell'ese-
cuzione dell'opera, della funzionalità di tutti i materiali ed accessori messi in opera, per la durata di anni due 
dalla data del certificato di regolare esecuzione.  
Pertanto se, durante tale periodo di garanzia si manifestassero difetti di qualsiasi genere, l’Appaltatore do-
vrà, a sue cure e spese, provvedere alla sostituzione di quei materiali che risultassero difettosi per qualità, 
costruzione o cattivo montaggio. 
 
 

Art. 45  PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate an-
che subito dopo l’ultimazione dei lavori. 
Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 
stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 
L’appaltatore può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere ga-
rantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 
per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza 
dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 
Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manu-
tenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato speciale. 
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CAPO XI – ONERI E OBBLIGHI  
 

Art. 46  ONERI A CARICO DELL’ENTE APPALTANTE 

A carico dell'Ente Appaltante saranno, se previsti:  
a) l’I.V.A.; 
b) gli incarichi di Direzione Lavori previsti dalla legge n.1086/1971; 
c) l'incarico di collaudo statico; 
d) l'incarico del collaudo tecnico amministrativo. 

 

É sempre a carico dell'Ente Appaltante l’incarico per il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione 
ed in fase di esecuzione e per il responsabile dei lavori ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
 

Art. 47  ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’IMPRESA 

Gli oneri che seguono sono ad esclusivo carico dell'Appaltatore, il quale ne terrà conto nella formulazione 
dell’offerta e pertanto li ritiene in essa compresi e compensati. Oltre agli oneri descritti nel presente Capitola-
to Speciale d'Appalto ed in tutti gli altri documenti citati nei precedenti articoli, saranno a carico dell'Appalta-
tore in particolare gli oneri e gli obblighi seguenti: 

 
a) Opere Strutturali 
Assistenza alle operazioni di collaudo strutturale. 
 
b) Prevenzione infortuni 
Adozione di ogni provvedimento, cautela, stabiliti per legge, e di quanto altro necessario per prevenire ed 
evitare il verificarsi di incidenti. Gravi o ripetute violazioni delle norme di sicurezza da parte dell'Appaltato-
re, previa formale costituzione in mora dello stesso, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
 
c) Delimitazione dell'area di cantiere 
Sarà eseguita con sistema idoneo a impedire il facile accesso di estranei; in particolare le porte di ingres-
so dovranno essere opportunamente bloccate e idonee a resistere ad atti di vandalismo.  
 
d) Pulizia 
Sarà eseguita la pulizia quotidiana del cantiere, delle opere in corso di costruzione o già eseguite e lo 
sgombero di ogni materiale di rifiuto, nonché la manutenzione di ogni apprestamento provvisionale. 
 
e) Sistemazione degli accessi 
La sistemazione degli accessi al cantiere stesso sarà eseguita in modo da rendere sicuro il transito e la 
circolazione delle persone, si tratti degli addetti ai lavori o comunque autorizzate ad accedervi, o di estra-
nei circolanti all’esterno del cantiere stesso. 
 
f) Primo soccorso 
Dovrà essere predisposto quanto previsto dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 
 
g) Guardiani e sorveglianza del cantiere, dei materiali e mezzi d'opera 
É a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, delle opere costruite o in corso di 
costruzione, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appal-
tante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da 
parte della Stazione appaltante. 
La Ditta Appaltatrice avrà l'onere della custodia, conservazione e manutenzione fino al momento della 
posa in cantiere dei materiali e degli elementi già realizzati in tutto o in parte. 
Sono inoltre a carico tutti gli oneri per la disponibilità dei locali idonei all'immagazzinamento, adeguata-
mente assicurati; entro 30 giorni dalla data del verbale di consegna lavori, la Ditta dovrà comunicare 
all'Ente Appaltante i luoghi di immagazzinamento dei materiali al fine di poter effettuare i previsti controlli. 
 
h) Allacciamenti provvisori ai servizi pubblici, spese per le utenze ed i consumi 
Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture, le prestazioni tutte occorrenti per gli allacciamenti prov-
visori di energia elettrica e telefono necessari per il funzionamento del cantiere e per la esecuzione dei 
lavori nonché le spese per le utenze ed i consumi dipendenti dai predetti servizi saranno di competenza 
dell'Impresa. 
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L’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle 
altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle 
esigenze e delle misure di sicurezza. 
 
i) Rilievi e accertamenti 
Sarà a totale carico dell'Impresa l'impiego di operai, attrezzi, macchinari, strumenti, apparecchi utensili e 
materiali occorrenti per rilievi, tracciamenti, misurazioni, verifiche, esplorazioni, saggi, accertamenti, pic-
chettazioni, apposizioni di capisaldi, ecc. relativi ad operazioni di verifica della natura, della consistenza e 
della dimensione delle preesistenze ai fini di una corretta esecuzione della nuova opera, nonché relativi 
alle opere eseguite ai fini di consegna, contabilità e collaudo dei lavori, nella misura occorrente fino al col-
laudo definitivo, o comunque da effettuare a giudizio e su richiesta della Direzione dei Lavori. 
Prima dell'inizio lavori l'Appaltatore dovrà verificare la rispondenza dei piani quotati, delle sezioni e dei 
profili allegati al contratto inclusi gli eventuali aggiornamenti ricevuti in corso d'opera, richiedendo, entro 
15 giorni dalla consegna dei suddetti disegni, tutti i chiarimenti necessari; trascorso questo termine si in-
tendono accettati tutti gli elaborati e le relative prescrizioni. 
Sarà onere dell'Appaltatore provvedere alla realizzazione e conservazione di capisaldi di facile individua-
zione e del tracciamento e picchettazione delle eventuali aree esterne interessate dalle opere da esegui-
re, con l'impiego di modine e strutture provvisorie di riferimento. 
 
j) Cartelli di cantiere 
L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come 
dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 
1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei 
lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell' Assistente ai lavori; in 
detti cartelli, ai sensi dell’art. 118 comma 5 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i., devono essere indi-
cati, altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle 
vigenti normative nazionali e locali. 
 
k) Esperienze, prove, assaggi, analisi, verifiche 
Sarà a carico dell'Impresa l'esecuzione presso Istituti, Laboratori od Enti autorizzati, compresa ogni spe-
sa inerente e conseguente, di tutte le esperienze, prove, saggi, analisi, verifiche che verranno in ogni 
tempo ordinati dal Direttore dei Lavori o dagli Enti preposti al controllo, sui materiali da impiegarsi, in rela-
zione sia ad esigenze normative sia a quanto previsto in progetto circa la qualità di materiali e componen-
ti, la loro classificazione rispetto alla reazione e resistenza al fuoco e circa il modo di esecuzione dei lavo-
ri. 
 
l) Attrezzi, utensili e macchinari per l'esecuzione dei lavori 
Installazione, nolo, degradamento, spostamento e rimozione degli attrezzi, degli utensili, dei macchinari e 
di quanto altro occorra alla completa e perfetta esecuzione dei lavori, compresa altresì la fornitura di ogni 
materiale di consumo necessario, sarà a totale carico dell'Impresa. Dovranno essere adottati i provvedi-
menti e le cautele ricordati ai punti precedenti. 
 
m) Trasporto e collocamento dei materiali e dei mezzi d'opera 
Operazioni per il carico, trasporto e scarico di qualsiasi materiale e mezzo d'opera, sia in ascesa che in 
discesa; loro collocamento in sito od a piè d'opera, adottando i provvedimenti e le cautele ricordate ai 
punti precedenti saranno a totale carico dell'Impresa. 
 
n) Direzione del cantiere 
Sarà a cura e carico dell'Impresa l'affidamento, per tutta la durata dei lavori, della Direzione Tecnica del 
cantiere ad un Ingegnere od Architetto, oppure ad un Geometra od un Perito Industriale per l'Edilizia o 
comunque Tecnico Abilitato. L'Appaltatore dovrà comunicare per iscritto alla Direzione dei Lavori, prima 
dell’inizio dei lavori, il nominativo del Direttore Tecnico del cantiere e l'accettazione di questi e suo sostitu-
to; dovrà inoltre comunicare per iscritto alla Direzione Lavori, ogni sostituzione che si dovesse eventual-
mente verificare. 
 
o) Incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e di terzi 
Nell'esecuzione dei lavori e nel rispetto dei provvedimenti e delle cautele ricordati precedentemente, l'Im-
presa appaltatrice dovrà prevedere l'adozione dei provvedimenti necessari per garantire l'incolumità degli 
operai, delle persone addette ai lavori e dei terzi comunque presenti anche nelle adiacenze del cantiere, 
nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, anche nel rispetto del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i. 
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p) Responsabilità dell'operato dei dipendenti 
Sarà a carico dell'Impresa la responsabilità circa l'operato dei propri dipendenti anche nei confronti di ter-
zi così da sollevare l'Ente Appaltante dalle conseguenze di ogni danno o molestia causati dai dipendenti 
medesimi. 
 
q) Impianti tecnici 
E' a carico dell'Appaltatore il progetto "costruttivo" (relazioni, calcoli, schemi, disegni e specifiche tecni-
che) di tutti gli impianti tecnici necessari per maggiori chiarimenti di quanto indicato nel progetto, da ese-
guirsi a cura di Professionisti abilitati e da allegarsi al programma lavori, nonché i collaudi tecnico-
funzionali e le certificazioni di legge richiesti dagli Enti Vigilanti, sugli impianti e sui materiali impiegati.  
 
r) Tavole di progetto e aggiornamenti a fine lavori 
Nel corso dei lavori l'Appaltatore terrà costantemente in cantiere n. 1 copia aggiornata di tavole di proget-
to e solo a tali elaborati potrà rifarsi per dar corso ai lavori, essendo sua cura annullare, e conservare a 
parte le versioni superate degli elaborati. Al termine dei lavori l’Appaltatore dovrà riportare sull’ultima ver-
sione delle tavole di progetto le eventuali variazioni che nel corso dei lavori fossero intervenute e conse-
gnarne alla Direzione dei Lavori copia riproducibile prima della redazione del conto finale. Su richiesta 
dell'Ente Appaltante, tutti gli elaborati grafici dovranno essere forniti oltre che su carta anche su supporto 
ottico/magnetico/elettronico in formato vettoriale DWG/DXF per gli elaborati grafici, in formato 
RTF/DOC/ODT per i testi e in formato XLS/ODS per fogli di calcolo. 
 
s) Prove di carico, verifiche e collaudi 
Saranno a carico dell'impresa le prove sui materiali, componenti ed opere finite (opere di fondazione, 
strutture portanti in genere, esistenti e oggetto di appalto, finiture, impianti, ecc.) che siano obbligatorie 
per norma specifica o venissero comunque ordinate dal Direttore dei Lavori, dal Collaudatore anche in 
corso d'opera o dagli Enti preposti al controllo, sui materiali da impiegarsi, in relazione sia ad esigenze 
normative sia a quanto previsto in progetto circa la qualità di materiali e componenti, la loro classificazio-
ne rispetto alla reazione e resistenza al fuoco e circa il modo di esecuzione dei lavori. A tali scopi verran-
no forniti materiali, attrezzature, opere provvisionali, strumentazioni, mano d'opera e quant’altro necessa-
rio all’esecuzione delle operazioni di prova richieste; saranno altresì a carico dell'Appaltatore gli oneri 
connessi a prove su materiali e componenti che debbano essere commissionate a laboratori esterni. 

 
t) Disposizioni della Direzione Lavori 
Gli Ordini di Servizio, le istruzioni e le prescrizioni della Direzione dei Lavori debbono essere eseguiti con 
la massima cura e prontezza nel rispetto delle norme di contratto; l'Appaltatore non può mai rifiutarsi di 
dare loro immediata esecuzione anche quando si tratti di lavoro da farsi di notte e nei giorni festivi o in più 
luoghi contemporaneamente sotto pena di esecuzione di ufficio, con addebito della eventuale maggiore 
spesa.  
Resta comunque fermo il diritto di avanzare per iscritto le osservazioni che ritenesse opportune in merito 
all’ordine impartito. L'Appaltatore o il suo incaricato deve recarsi all'ufficio della Direzione dei Lavori nei 
giorni e nelle ore indicate dalla Direzione dei Lavori stessa per le istruzioni sullo sviluppo dei lavori.  
In nessun caso l'Appaltatore può dare corso all’esecuzione di opere in contrasto con le istruzioni del Di-
rettore dei Lavori; ha conseguentemente l'obbligo di eseguire tutti i lavori in conformità al progetto aggior-
nato, e di richiedere tempestivamente al Direttore dei Lavori istruzioni per le particolarità che eventual-
mente non risultassero dai documenti in suo possesso. 
 
u) Ausilio alla Direzione dei Lavori per la tenuta delle scritture di cantiere 
Sarà cura dell'Appaltatore collaborare con la Direzione dei Lavori alla redazione della contabilità, la stesu-
ra degli stati di avanzamento lavori, e la firma dei correlati documenti contabili. Tali operazioni saranno 
eseguite in contraddittorio con la Direzione dei Lavori stessa. 
 
v) Protezione delle opere 
Sarà a carico dell'Impresa l’idonea protezione di elementi ed accessori già posti in opera, a prevenzione 
di danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta del Direttore dei 
Lavori (ad esempio per misurazioni e verifiche) ed il loro ripristino. 
 
w) Assicurazioni da stipulare con compagnie di primaria importanza 
Le polizze così stipulate avranno come beneficiario l'Ente Appaltante. L'Appaltatore è tenuto allo scrupo-
loso rispetto di tutte le condizioni espresse dalle polizze ed a provvedere tempestivamente a tutti gli 
adempimenti in esse richiesti per conseguire l’operatività in ogni circostanza. 
 
x) Custodia, conservazione e manutenzione fino al collaudo finale 
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Le spese per la custodia, la buona conservazione e la manutenzione di tutte le opere, fino alla presa in 
consegna di esse da parte dell'Ente Appaltante saranno a carico dell'Impresa appaltatrice. 
 
y) Custodia, conservazione e manutenzione fino al momento della posa in cantiere 
La Ditta Appaltatrice avrà l'onere della custodia, conservazione e manutenzione fino al momento della 
posa in cantiere dei materiali e degli elementi già realizzati in tutto o in parte. Sono inoltre a carico tutti gli 
oneri per la disponibilità dei locali idonei all'immagazzinamento, adeguatamente assicurati. Entro 30 gior-
ni dalla data del verbale di consegna lavori, la Ditta dovrà comunicare all’Ente Appaltante i luoghi di im-
magazzinamento dei materiali al fine di poter effettuare i previsti controlli. 
 
z) Sgombero del cantiere 
Lo sgombero del cantiere dovrà avvenire entro 15 giorni dalla data di ultimazione lavori. Lo sgombero 
comprenderà la rimozione dei materiali, mezzi d’opera e impianti di proprietà dell'Appaltatore esistenti in 
cantiere. In difetto e senza necessità di messa in mora l'Ente Appaltante vi provvederà direttamente ad-
debitando all’Appaltatore ogni spesa conseguente. 
 
aa) Pulizia finale 
La Ditta Appaltatrice avrà l’onere di eseguire, oltre alle normali pulizie di cantiere, la perfetta pulizia finale, 
delle opere costruite, degli accessori e di tutte le zone oggetto di intervento dislocate alle varie quote. 
 
bb) Lavori non più ispezionabili 
L’appaltatore è obbligato a produrre alla direzione dei lavori adeguata documentazione fotografica, in re-
lazione a lavorazioni di particolare complessità, ovvero non più ispezionabili o non più verificabili dopo la 
loro esecuzione o comunque a richiesta della direzione dei lavori; la documentazione fotografica, a colori 
e in formati riproducibili agevolmente, deve recare in modo automatico e non modificabile la data e l’ora 
nelle quali sono state effettuate le relative rilevazioni. 
 
cc) Opere eseguite da altre ditte 
Sarà a carico dell’impresa, il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di im-
piego secondo le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei 
manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appal-
tante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni 
che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono esse-
re ripristinati a carico dello stesso appaltatore. 
 
dd) Imposte di registro, tasse e bolli 
Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa, tanto se esistenti al momento della stipulazione del 
contratto d’appalto, quanto stabilite o variate posteriormente:  

a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indiretta-
mente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione 
del contratto; 

e) spese per dati di dogana. 
Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo sia per gli atti di gara (capitolato spe-
ciale d’appalto, cronoprogramma, elenco dei prezzi unitari) che per gli atti occorrenti per la ge-
stione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. 
A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gra-
vino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

 
mm) Brevetti di invenzione 
Nel caso la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti d'inven-
zione, ovvero l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei Lavori, l'Ap-
paltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi obbli-
ghi di legge. 

 

 

Art. 48  RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
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La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore con le procedure di cui al D.Lgs. 
n. 50/2016 e s.m.i. mediante semplice lettera raccomandata con avviso di ricevimento o tramite posta elet-
tronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti nei casi previsti 
dalla normativa di riferimento e in particolare: 

a) quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide intimategli dal Direttore dei La-
vori, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti, in relazione alla violazione delle norme sostanzia-
li sul subappalto; 

b) nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni intimategli dalla Stazione Appaltante per il ritardo nell'i-
nizio o per ingiustificata sospensione dei lavori o per il ritardo rispetto al programma di esecuzione 
dei lavori, inadempienza che, in relazione alle caratteristiche e alle finalità dell'appalto, viene contrat-
tualmente configurata come grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo o contravven-
zione da parte dell'Appaltatore agli obblighi alle condizioni stipulate; 

c) quando l'Appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di preven-
zione di cui agli articoli 6 o 67 del D.Lgs. n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di con-
danna passata in giudicato per reati di usura, riciclaggio nonchè per frodi nei riguardi della Stazione 
Appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavo-
ri; 

d) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs. 
n. 81/2008 e s.m.i. e delle ingiunzioni intimategli al riguardo dal Coordinatore della Sicurezza, dal Di-
rettore dei lavori o dal Responsabile del procedimento; 

e) nullità assoluta, ai sensi dell'articolo 3, comma 8 della Legge n. 136 del 2010, in caso di assenza, nel 
contratto, delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell'articolo "Ob-
blighi dell'Appaltatore relativi alla Tracciabilità dei Flussi Finanziari" del presente Capitolato speciale;  

f) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive dell'affidatario del contratto; in tal caso il 
Responsabile del procedimento, acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal Direttore 
dei lavori ovvero dal Direttore dell'esecuzione, proporrà, ai sensi dell'articolo 135, comma 1, del co-
dice, la risoluzione del contratto, previa contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine 
non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle controdeduzioni; 

g) decadenza dell'attestazione di qualificazione SOA, per aver prodotto falsa documentazione o dichia-
razioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 

 

Il contratto sarà altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudichino, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera oppure la sua utilizzazione si rendano necessari 
lavori suppletivi che eccedano il quinto dell'importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all'accer-
tamento dello stato di consistenza, si procederà alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 
per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto. 
Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 
Stazione Appaltante sarà trasmessa all'Appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata 
con avviso di ritorno, con contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato 
di consistenza dei lavori. 
La Stazione Appaltante nel comunicare all'Appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, dispor-
rà con un preavviso di almeno 20 giorni la redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei 
materiali, delle attrezzature e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché l'accertamento di quali di tali 
materiali, attrezzature e mezzi d'opera dovranno essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante 
per l'eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 
In sede di liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto sarà determinato l'onere da porre a carico dell'Ap-
paltatore inadempiente in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori, ove 
la Stazione Appaltante non si sia avvalsa delle facoltà previste dal D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 
Nei casi di risoluzione del contratto di appalto disposta dalla Stazione Appaltante l'Appaltatore dovrà provve-
dere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel 
termine a tale fine assegnato dalla stessa Stazione Appaltante; in caso di mancato rispetto del termine as-
segnato, la Stazione Appaltante provvederà d'ufficio addebitando all'Appaltatore i relativi oneri e spese. 
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CAPO XII – SPECIFICHE TECNICHE  
 
 

Art. 49  RINVENIMENTI  

I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.  
In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni o dalle 
demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in sito o in luogo indicato dalla direzione dei 
lavori, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di ac-
catastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi o per le demolizioni, a meno che sia previsto 
negli elaborati progettuali il trasporto in discarica. 
Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeolo-
gico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto. 
L’impresa è tenuta all'obbligo alla conservazione e successiva consegna all'Amministrazione appaltante di 
oggetti di valore archeologico o storico, che eventualmente siano rinvenuti durante l'esecuzione dei lavori. 
Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 
 
 

Art. 50  RIMANDI   

Per quanto riguarda le specifiche tecniche e gli elementi prestazionali dell’appalto si rimanda agli appositi di-
sciplinari tecnici.  
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ALLEGATI AL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO: 
 
1.  Criteri ambientali 
2.  Prescrizioni tecniche 
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ELABORATO TECNICO DI INDIVIDUAZIONE DEI CRITERI AMBIENTALI 
MINIMI DI CUI AL DECRETO MINISTERIALE 11 GENNAIO 2017, MINI-
STERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL 
MARE, COSI’ COME MODIFICATO DAL DECRETO MINISTERIALE 11 
OTTOBRE 2017 
 

Come previsto dall’art. 34 del D.lgs 50/2016 e s.m.i, così come modificato dall’art. 23 del Decreto Legislativo 
19 aprile 2017, n. 16, il presente elaborato predisposto dal progettista, viene allegato alla lettera d’invito alla 
procedura negoziata per l’affidamento dei lavori di cui sopra, costituisce obbligo contrattuale e integrazione 
al Capitolato Speciale stesso. 
Gli operatori economici partecipanti alla procedura negoziata per l’affidamento dei suddetti lavori sono tenuti 
a prendere in considerazione il presente elaborato e restituirne copia sottoscritta dal Legale Rappresentante 
per presa visione ed accettazione del suo contenuto. 
Eventuali oneri derivante dal rispetto dei previsti Criteri Minimi Ambientali trovano remunerazione nei prezzi 
unitari utilizzati per la determinazione del costo dell’intervento edilizio posto a base di gara, desunto dal 
prezzario regionale di riferimento e pertanto gli offerenti dovranno tenerne conto nella formulazione della 
propria miglior offerta. 
La numerazione delle sotto riportate voci inerenti i criteri ambientali minimi ritenuti applicabili al presente ap-
palto segue quella riportata sul Decreto ministeriale 11 gennaio 2017, Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare così come modificato dal Decreto Ministeriale del 11 ottobre 2017. 
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2.4 SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

Allo scopo di ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l’uso di materiali riciclati aumen-
tando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione (contribuendo 
così anche al raggiungimento dell’obiettivo di riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti da costruzione e 
demolizione non pericolosi, nonché i prodotti contenenti materiali post-consumo o derivanti dal recupero de-
gli scarti, dei materiali rivenienti dal disassemblaggio dei prodotti complessi e quelli derivanti dall’utilizzo del 
polverino da pneumatici fuori uso) fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dal-
le specifiche norme tecniche di prodotto, il progetto di un edificio (nel caso di ristrutturazioni si intende 
l’applicazione ai nuovi materiali che vengono usati per l’intervento o che vanno a sostituire materiali già esi-
stenti nella costruzione) deve prevedere i seguenti criteri. Il progettista deve compiere scelte tecniche di pro-
getto, specificare le informazioni ambientali dei prodotti scelti e fornire la documentazione tecnica che con-
senta di soddisfare tali criteri e deve inoltre prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà 
accertarsi della rispondenza a tali criteri comuni tramite la documentazione indicata nella verifica di ogni cri-
terio. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, 
nelle modalità indicate nel capitolato. Ove nei singoli criteri si citano materie provenienti da riciclo, recupero, 
o sottoprodotti o terre e rocce da scavo si fa riferimento alle definizioni previste dal decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152, Norme in materia ambientale. 

 
2.4.1  Criteri comuni a tutti i componenti edilizi  

2.4.1.1 Disassemblabilità  

Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli impianti, deve 
essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile. Di tale percentua-
le, almeno il 15% deve essere costituito da materiali non strutturali; 
 
Verifica: il progettista dovrà fornire l’elenco di tutti i componenti edilizi e dei materiali che possono essere 
riciclati o riutilizzati, con l’indicazione del relativo peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per 
l’edificio. 

 
2.4.1.2 Materia recuperata o riciclata 

Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l’edificio, anche considerando diverse 
percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato sul totale di tutti i materiali 
utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% deve essere costituita da materiali non strutturali. Per le diverse 
categorie di materiali e componenti edilizi valgono in sostituzione, qualora specificate, le percentuali conte-
nute nel capitolo 2.4.2. Il suddetto requisito può essere derogato quando il componente impiegato rientri con-
temporaneamente nei due casi sotto riportati: 

a) abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad esempio acque me-
teoriche (p. es membrane per impermeabilizzazione); 

b) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione.  

 

Verifica: il progettista deve fornire l’elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da materie recuperate 
o riciclate ed il loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio. La percentuale di materia 
riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

 una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 
norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®, Plasti-
ca Seconda Vita o equivalenti; 

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di 
una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è am-
messo presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 
necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relati-
vo capitolato. 

 



Criteri ambientali 

- 36 - 

2.4.1.3 Sostanze pericolose 

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente: 
1) additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione superiore 

allo 0.010% in peso. 
2) sostanze identificate come «estremamente preoccupanti» (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del regolamento 

(CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso; 
3) Sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo: 

- come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 (H340, H350, 
H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, H361fd, H362); 

- per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, H301, H310, 
H311, H330, H331); 

- come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2 (H400, H410, H411); 
- come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H371, H372, H373). 

 
Verifica: per quanto riguarda la verifica del punto 1, l’appaltatore deve presentare dei rapporti di prova rila-
sciati da organismi di valutazione della conformità. Per la verifica dei punti 2 e 3 l’appaltatore deve presenta-
re una dichiarazione del legale rappresentante da cui risulti il rispetto degli stessi. Tale dichiarazione dovrà 
includere una relazione redatta in base alle Schede di Sicurezza messe a disposizione dai produttori. 

 
2.4.2 Criteri specifici per i componenti edilizi 

Allo scopo di ridurre l’impiego di risorse non rinnovabili, di ridurre la produzione di rifiuti e lo smaltimento in 
discarica, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione (coerentemente con l’obiettivo di re-
cuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione), fermo 
restando il rispetto di tutte le norme vigenti(25) , il progetto deve prevedere l’uso di materiali come specificato 
nei successivi paragrafi. In particolare tutti i seguenti materiali devono essere prodotti con un determinato 
contenuto di riciclato. 

 
2.4.2.1 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 

I calcestruzzi usati per il progetto devono essere prodotti con un contenuto di materiale riciclato (sul secco) 
di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti). Al fine del calcolo del-
la massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente nel prodotto finale. 
 
Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e deve pre-
scrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La 
percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 
norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® oequiva-
lenti; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 
necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relati-
vo capitolato. 
 

2.4.2.2 Elementi prefabbricati in calcestruzzo 

Gli elementi prefabbricati in calcestruzzo utilizzati nell’opera devono avere un contenuto totale di almeno il 
5% in peso di materie riciclate, e/o recuperate, e/o di sottoprodotti. 

 
Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e deve pre-
scrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La 
percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 
norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 
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- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o equi-
valenti; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 
necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relati-
vo capitolato. 

 
2.4.2.3 Laterizi 

I laterizi usati per muratura e solai devono avere un contenuto di materie riciclate e/o recuperate (sul secco) 
di almeno il 10% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia riciclate e/o recuperate, 
anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di almeno il 15% sul peso del 
prodotto. 
I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista devono avere un contenuto di materie riciclate e/o 
recuperate (sul secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia 
riciclate e/o recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di alme-
no il 7,5% sul peso del prodotto. 
Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente nel 
prodotto finale. 
 
Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e deve pre-
scrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La 
percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una 
delle seguenti opzioni: 

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 
norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o equi-
valenti; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 
necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relati-
vo capitolato. 
 

2.4.2.4 Sostenibilità e legalità del legno 

Per materiali e i prodotti costituiti di legno o in materiale a base di legno, o contenenti elementi di origine le-
gnosa, il materiale deve provenire da boschi/foreste gestiti in maniera sostenibile/responsabile o essere co-
stituito da legno riciclato o un insieme dei due. 
 
Verifica: il progettista deve scegliere prodotti che consentono di rispondere al criterio e deve prescrivere 
che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite la do-
cumentazione nel seguito indicata, che dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecu-
zione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato: 

- per la prova di origine sostenibile e/o responsabile, una certificazione del prodotto, rilasciata da orga-
nismi di valutazione della conformità, che garantisca il controllo della «catena di custodia» in relazione 
alla provenienza legale della materia prima legnosa e da foreste gestite in maniera sostenibi-
le/responsabile, quali quella del Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorse-
ment of Forest Certification schemes™ (PEFC™), o altro equivalente; 

- per il legno riciclato, certificazione di prodotto «FSC® Riciclato» (oppure «FSC® Recycled»), FSC® 
misto (oppure FSC® mixed) o «Riciclato PEFC™» (oppure PEFC Recycled™) o ReMade in Italy® o 
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equivalenti, oppure una asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 che sia 
verificata da un organismo di valutazione della conformità. 

 
2.4.2.5 Ghisa, ferro, acciaio 

Per gli usi strutturali deve essere utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materiale riciclato 
come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale: 

- acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%. 
- acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%. 

 
Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e deve pre-
scrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La 
percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una 
delle seguenti opzioni: 

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD),conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 
norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o equi-
valenti; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 
necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relati-
vo capitolato. 
 

2.4.2.6 Componenti in materie plastiche 

Il contenuto di materia riciclata o recuperata deve essere pari ad almeno il 30% in peso valutato sul totale di 
tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito può essere derogato nel caso in cui il 
componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate: 
1) abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad esempio acque meteori-

che (membrane per impermeabilizzazione) 
2) sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione. 
 
Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e deve pre-
scrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La 
percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 
norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®, Plastica 
Seconda Vita o equivalenti; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 
necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relati-
vo capitolato. 

 
2.4.2.7 Murature in pietrame e miste 

Per le murature per opere di fondazione e opere in elevazione il progettista deve prescrivere l’uso di solo 
materiale di recupero (pietrame e blocchetti). 
 
Verifica: il progettista deve compiere scelte tecniche di progetto che consentano di soddisfare il criterio e 
deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al crite-
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rio e dovrà fornire una dichiarazione firmata dal legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la 
conformità al criterio e che includa l’impegno ad accettare un’ispezione da parte di un organismo di valuta-
zione della conformità volta a verificare la veridicità delle informazioni rese. Tale documentazione dovrà es-
sere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo 
capitolato. 

 
2.4.2.8 Tramezzature e controsoffitti 

Le tramezzature e i controsoffitti, destinati alla posa in opera di sistemi a secco devono avere un contenuto 
di almeno il 5% in peso di materie riciclate e/o recuperate e/o di sottoprodotti. 
 
Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e deve pre-
scrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La 
percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 
norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o equi-
valenti; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 
necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relati-
vo capitolato. 

 
2.4.2.9 Isolanti termici ed acustici 

Gli isolanti utilizzati devono rispettare i seguenti criteri: 
- non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o proibizio-

ni previste da normative nazionali o comunitarie applicabili; 
- non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell’ozono superiore 

a zero; 
- non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel cor-

so della formazione della schiuma di plastica; 
- se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 6% 

del peso del prodotto finito; 
- se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla nota Q o alla nota R di cui al rego-

lamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.(29) 
- se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella seguente tabella, questi devono 

essere costituiti da materiale riciclato e/o recuperato secondo le quantità minime indicate, misurato sul 
peso del prodotto finito. 
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Verifica: il progettista deve compiere scelte tecniche di progetto che consentano di soddisfare il criterio e 
deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al crite-
rio. La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 
norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®, Plastica 
Seconda Vita o equivalenti; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 
necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relati-
vo capitolato. 

 
2.4.2.10 Pavimenti e rivestimenti 

I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti devono essere conformi ai criteri ecologici e presta-
zionali previsti dalle decisioni 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 e loro modifiche ed integra-
zioni, relative all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 
Per quanto riguarda le piastrelle di ceramica si considera comunque sufficiente il rispetto dei seguenti criteri 
selezionali dalla decisione 2009/607/CE: 

4.2.  consumo e uso di acqua; 
4.3.b  emissioni nell’aria (per i parametri Particolato e Fluoruri); 
4.4.  emissioni nell’acqua; 
5.2.  recupero dei rifiuti. 

 
Verifica: il progettista deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi del-
la rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

- il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 
- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 

da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione am-
bientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri sopra richiamati. 

E, in mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio validata da un or-
ganismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecu-
zione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 
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2.4.2.11 Pitture e vernici 

I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla decisione 
2014/312/UE e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 
 
Verifica: il progettista deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi del-
la rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

- il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 
- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 

da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione am-
bientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle decisioni sopra ri-
chiamate. 

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione ap-
paltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

 
2.4.2.12 Impianti di illuminazione per interni ed esterni 

I sistemi di illuminazione devono essere a basso consumo energetico ed alta efficienza. A tal fine gli impianti 
di illuminazione devono essere progettati considerando che: 

- tutti i tipi di lampada per utilizzi in abitazioni, scuole ed uffici, devono avere una efficienza luminosa 
uguale o superiore a 80 lm/W ed una resa cromatica uguale o superiore a 90; per ambienti esterni di 
pertinenza degli edifici la resa cromatica deve essere almeno pari ad 80; 

- i prodotti devono essere progettati in modo da consentire di separare le diverse parti che compongono 
l’apparecchio d’illuminazione al fine di consentirne lo smaltimento completo a fine vita. 

Devono essere installati dei sistemi domotici, coadiuvati da sensori di presenza, che consentano la riduzione 
del consumo di energia elettrica. 
 
Verifica: il progettista deve presentare una relazione tecnica che dimostri il soddisfacimento del criterio, cor-
redata dalle schede tecniche delle lampade. 
 

2.4.2.13 Impianti di riscaldamento e condizionamento 

Gli impianti a pompa di calore devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla deci-
sione 2007/742/CE(32) e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità 
ecologica. 
Gli impianti di riscaldamento ad acqua devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dal-
la decisione 2014/314/UE(33) e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 
Se è previsto il servizio di climatizzazione e fornitura di energia per l’intero edificio, dovranno essere usati i 
criteri previsti dal decreto ministeriale 7 marzo 2012 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo 2012) relativo ai 
CAM per «Affidamento di servizi energetici per gli edifici - servizio di illuminazione e forza motrice - servizio 
di riscaldamento/raffrescamento». 
L’installazione degli impianti tecnologici deve avvenire in locali e spazi adeguati, ai fini di una corretta manu-
tenzione igienica degli stessi in fase d’uso, tenendo conto di quanto previsto dall’Accordo StatoRegioni 5 ot-
tobre 2006 e 7 febbraio 2013. 
Per tutti gli impianti aeraulici deve essere prevista una ispezione tecnica iniziale da effettuarsi in previsione 
del primo avviamento dell’impianto (secondo la norma UNI EN 15780:2011). 
 
Verifica: il progettista deve presentare una relazione tecnica che illustri le scelte tecniche che consentono il 
soddisfacimento del criterio, individuando chiaramente nel progetto anche i locali tecnici destinati ad allog-
giare esclusivamente apparecchiature e macchine, indicando gli spazi minimi obbligatori, così come richie-
sto dai costruttori nei manuali di uso e manutenzione, per effettuare gli interventi di sostituzio-
ne/manutenzione delle apparecchiature stesse, i punti di accesso ai fini manutentivi lungo tutti i percorsi dei 
circuiti degli impianti tecnologici, qualunque sia il fluido veicolato all’interno degli stessi. Il progettista deve 
prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio uti-
lizzando prodotti recanti il marchio Ecolabel UE o equivalente.  
Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 
modalità indicate nel relativo capitolato. 

 
2.4.2.14 Impianti idrico sanitari 

I progetti degli interventi di nuova costruzione, inclusi gli interventi di demolizione e ricostruzione e gli inter-
venti di ristrutturazione importante di primo livello, ferme restando le norme e i regolamenti 
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più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), devono prevedere l’utilizzo di sistemi indivi-
duali di contabilizzazione del consumo di acqua per ogni unità immobiliare. 
 
Verifica: il progettista deve presentare una relazione tecnica che dimostri il soddisfacimento del criterio e 
deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al crite-
rio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

- la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione 
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 
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2.5 SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 
 
2.5.1 Demolizioni e rimozione dei materiali 

Allo scopo di ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l’uso di materiali riciclati aumen-
tando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione 
(coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi 
da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle 
specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali devono essere eseguite in 
modo da favorire, il trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto dell’edificio 
deve prevedere che: 
1) nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi 

generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi genere presen-
ti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, 
recupero o riciclaggio; 

2) il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò che può 
essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni: 
- individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento o un 

trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 
- una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 
- una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di sistemi 

di selezione durante il processo di demolizione; 
- una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di de-

molizione. 
 
Verifica: l’offerente deve presentare una verifica precedente alla demolizione che contenga le informazioni 
specificate nel criterio, allegare un piano di demolizione e recupero e una sottoscrizione di impegno a tratta-
re i rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto autorizzato al recupero dei rifiuti. 

 
2.5.2 Materiali usati nel cantiere 

I materiali usati per l’esecuzione del progetto devono rispondere ai criteri previsti nel cap. 2.4. 
 
Verifica: l’offerente deve presentare la documentazione di verifica come previsto per ogni criterio contenuto 
nel cap. 2.4. 

 
2.5.3 Prestazioni ambientali 

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), le 
attività di cantiere devonogarantire le seguenti prestazioni: 

- per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi che rientrano 
almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato); 

Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione loca-
le o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, etc. sono previste le seguenti azioni a tutela del suolo: 

- accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per una profondità di 
60 cm, per la realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e private; 

- tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate 
quando non sia possibile avviarli al recupero; 

- eventuali aree di deposito provvisorio di rifiuti non inerti devono essere opportunamente impermea-
bilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere convogliate verso i re-
capiti idrici finali. 

Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti sono previste le seguenti azioni a 
tutela delle acque superficiali e sotterranee: 

- gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali au-
toctone devono essere recintati e protetti con apposite reti al fine di proteggerli da danni accidentali. 

Al fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica deve contenere anche l’individuazione puntuale delle 
possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni di inquinanti sull’ambiente circostante, 
con particolare riferimento alle singole tipologie delle lavorazioni. La relazione tecnica dovrà inoltre contene-
re: 

- le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali presenti 
nell’area del cantiere; 
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- le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la 
raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la demoli-
zione selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione (C&D); 

- le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per minimizzare le 
emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto am-
bientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-
diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda, etc.); 

- le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di cari-
co/scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e 
l’eventuale installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e 
nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare 
gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica; 

- le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l’uso delle 
acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico 
delle acque; 

- le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di irrorazione 
delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamen-
to della polvere; 

- le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica periodica 
degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi 
di estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

- le misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e sistema-
zione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie parti-
colarmente sensibili alla presenza umana; 

- le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento al re-
cupero dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori 
contenuti di impurità, le misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi. 

Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze arboree e arbustive: 
- rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive 
- (in particolare, Ailanthus altissima e Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per 

l’individuazione delle specie alloctone si dovrà fare riferimento alla «Watch-list della flora alloctona 
d’Italia» (Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, Carlo Blasi, Francesca Pretto 
& Laura Celesti-Grapow); 

- protezione delle specie arboree e arbustive autoctone: gli alberi nel cantiere devono essere protetti 
con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. In particolare intorno al 
tronco verrà legato del tavolame di protezione dello spessore minimo di 2 cm. Non è ammesso usa-
re gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici, 
etc; 

- i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimità delle preesistenze arbo-
ree e arbustive autoctone (deve essere garantita almeno una fascia di rispetto di 10 metri). 

 
Verifica: l’offerente deve dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati tramite la documentazione nel segui-
to indicata: 

- relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione dell’impatto am-
bientale nel rispetto dei criteri; 

- piano per il controllo dell’erosione e della sedimentazione per le attività di cantiere; 
- piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell’aria e dell’inquinamento 

acustico durante le attività di cantiere. 
L’attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata, effettuata da un organismo di valutazione della 
conformità. Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica valida per la successiva 
certificazione dell’edificio secondo uno dei protocolli di sostenibilità energetico-ambientale degli edifici (rating 
systems) di livello nazionale o internazionale, la conformità al presente criterio può essere dimostrata se nel-
la certificazione risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle prestazioni ambientali richiamate dal presente 
criterio. In tali casi il progettista è esonerato dalla presentazione della documentazione sopra indicata, ma è 
richiesta la presentazione degli elaborati e/o dei documenti previsti dallo specifico protocollo di certificazione 
di edilizia sostenibile perseguita. 
 

2.5.4 Personale di cantiere 

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell’appalto, che svolge mansioni collegate alla gestione ambien-
tale dello stesso, deve essere adeguatamente formato per tali specifici compiti. 
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Il personale impiegato nel cantiere deve essere formato per gli specifici compiti attinenti alla gestione am-
bientale del cantiere con particolare riguardo a: 

- sistema di gestione ambientale; 
- gestione delle polveri; 
- gestione delle acque e scarichi; 
- gestione dei rifiuti. 

 
Verifica: l’offerente deve presentare in fase di offerta, idonea documentazione attestante la formazione del 
personale, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, etc.. 

 
2.5.5 Scavi e rinterri 

Prima dello scavo, deve essere asportato lo strato superficiale di terreno naturale (ricco di humus) per una 
profondità di almeno cm 60 e accantonato in cantiere per essere riutilizzato in eventuali opere a verde (se 
non previste, il terreno naturale dovrà essere trasportato al più vicino cantiere nel quale siano previste tali 
opere). 
Per i rinterri, deve essere riutilizzato materiale di scavo (escluso il terreno naturale di cui al precedente pun-
to) proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, o materiale riciclato conforme ai parametri della norma 
UNI 11531-1. 
Per i riempimenti con miscela di materiale betonabile deve essere utilizzato almeno il 50% di materiale rici-
clato. 
 
Verifica: l’offerente deve presentare una dichiarazione del legale rappresentante che attesti che tali presta-
zioni e requisiti dei materiali, dei componenti e delle lavorazioni saranno rispettati e documentati nel corso 
dell’attività di cantiere. 
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2.7 CONDIZIONI DI ESECUZIONE (CLAUSOLE CONTRATTUALI) 
 
2.7.1 Varianti migliorative 

Sono ammesse solo varianti migliorative rispetto al progetto oggetto dell’affidamento redatto nel rispetto dei 
criteri e delle specifiche tecniche di cui al capitolo 2 ossia che la variante preveda prestazioni superiori rispet-
to al progetto approvato. 
Le varianti devono essere preventivamente concordate e approvate dalla stazione appaltante, che ne deve 
verificare l’effettivo apporto migliorativo. 
La stazione appaltante deve prevedere dei meccanismi di auto-tutela nei confronti dell’aggiudicatario (es: 
penali economiche o rescissione del contratto) nel caso che non vengano rispettati i criteri progettuali. 
 
Verifica: l’appaltatore presenta, in fase di esecuzione, una relazione tecnica, con allegati degli elaborati gra-
fici, nei quali siano evidenziate le varianti da apportare, gli interventi previsti e i conseguenti risultati raggiun-
gibili. La stazione appaltante deve prevedere operazioni di verifica e controllo tecnico in opera per garantire 
un riscontro tra quanto dichiarato e quanto effettivamente realizzato dall’appaltatore del bando sulla base dei 
criteri contenuti nel capitolo 2. 

 
2.7.2 Clausola sociale 

I lavoratori dovranno essere inquadrati con contratti che rispettino almeno le condizioni di lavoro e il salario 
minimo dell’ultimo contratto collettivo nazionale CCNL sottoscritto. 
In caso di impiego di lavoratori interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l’offerente si accerta che sia sta-
ta effettuata la formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia generica che specifica), andando 
oltre agli obblighi di legge, che prevede un periodo massimo pari a 60 giorni per effettuare la formazione ai 
dipendenti. 
 
Verifica: l’appaltatore dovrà fornire il numero ed i nominativi dei lavoratori che intende utilizzare in cantiere. 
Inoltre su richiesta della stazione appaltante, in sede di esecuzione contrattuale, dovrà presentare i contratti 
individuali dei lavoratori che potranno essere intervistati per verificare la corretta ed effettiva applicazione del 
contratto. L’appaltatore potrà fornire in aggiunta anche il certificato di avvenuta certificazione SA8000:2014 
(sono escluse le certificazioni SA8000 di versioni previgenti). L’appaltatore potrà presentare in aggiunta la 
relazione dell’organo di vigilanza di cui al decreto legislativo 231/01 laddove tale relazione contenga alterna-
tivamente i risultati degli audit sulle procedure aziendali in materia di ambiente-smaltimento dei rifiuti; salute 
e sicurezza sul lavoro; whistleblowing; codice etico; applicazione dello standard ISO 26000 in connessione 
alla PDR UNI 18:2016 o delle linee guida OCSE sulle condotte di impresa responsabile. In caso di impiego 
di lavoratori interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l’offerente presenta i documenti probanti (attestati) 
relativi alla loro formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia «generica» effettuata presso 
l’agenzia interinale sia «specifica», effettuata presso il cantiere/ azienda/ soggetto proponente e diversa a 
seconda del livello di rischio delle lavorazioni) secondo quanto previsto dall’Accordo Stato-Regioni del 21 di-
cembre 2011. 

 
2.7.3 Garanzie 

L’appaltatore deve specificare durata e caratteristiche delle garanzie fornite, anche in relazione alla posa in 
opera, in conformità ai disposti legislativi vigenti in materia in relazione al contratto in essere. La garanzia 
deve essere accompagnata dalle condizioni di applicabilità e da eventuali prescrizioni del produttore circa le 
procedure di manutenzione e posa che assicurino il rispetto delle prestazioni dichiarate del componente. 
 
Verifica: l’appaltatore deve presentare un certificato di garanzia ed indicazioni relative alle procedure di ma-
nutenzione e posa in opera. 

 
2.7.4 Verifiche ispettive 

Deve essere svolta un’attività ispettiva condotta secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020:2012 da un 
organismo di valutazione della conformità al fine di accertare, durante l’esecuzione delle opere, il rispetto 
delle specifiche tecniche di edificio, dei componenti edilizi e di cantiere definite nel progetto. In merito al con-
tenuto di materia recuperata o riciclata (criterio «Materia recuperata o riciclata»), se in fase di offerta è stato 
consegnato il risultato di un’attività ispettiva (in sostituzione di una certificazione) l’attività ispettiva in fase di 
esecuzione è obbligatoria. Il risultato dell’attività ispettiva deve essere comunicato direttamente alla stazione 
appaltante. L’onere economico dell’attività ispettiva è a carico dell’appaltatore. 
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2.7.5 Oli lubrificanti 

L’appaltatore deve utilizzare, per i veicoli ed i macchinari di cantiere, oli lubrificanti che contribuiscono alla 
riduzione delle emissioni di CO2, e/o alla riduzione dei rifiuti prodotti, quali quelli biodegradabili o rigenerati, 
qualora le prescrizioni del costruttore non ne escludano specificatamente l’utilizzo. 
Si descrivono di seguito i requisiti ambientali relativi alle due categorie di lubrificanti. 

 
2.7.5.1 Oli biodegradabili 

Gli oli biodegradabili possono essere definiti tali quando sono conformi ai criteri ecologici e prestazionali pre-
visti dalla decisione 2011/381/EU e s.m.i. oppure una certificazione riportante il livello di biodegradabilità ul-
tima secondo uno dei metodi normalmente impiegati per tale determinazione: OCSE 310, OCSE 306, OCSE 
301 B, OCSE 301 C, OCSE 301 D, OCSE 301 F. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.7.5.2 Oli lubrificanti a base rigenerata 

Oli che contengono una quota minima del 15% di base lubrificante rigenerata. Le percentuali di base rigene-
rata variano a seconda delle formulazioni secondo la seguente tabella. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Verifica: la verifica del rispetto del criterio è effettuata in fase di esecuzione del contratto. In sede di offerta, 
a garanzia del rispetto degli impegni futuri, l’offerente deve presentare una dichiarazione del legale rappre-
sentante della ditta produttrice che attesti la conformità ai criteri sopra esposti. 
Durante l’esecuzione del contratto l’appaltatore deve fornire alla stazione appaltante una lista completa dei 
lubrificanti utilizzati e dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamen-
te: 

- il Marchio Ecolabel UE o equivalenti; 
- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato come Re-Made in Italy® o equivalente. 
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PRESCRIZIONI TECNICHE OPERE EDILI 
 

QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI E MODO DI ESEGUIRE I LAVORI  
 

 

Materiali 

Art. 56 DETRITO DI CAVA O TOUT VENANT DI CAVA O DI FRANTOIO – Quando per gli strati di fondazio-
ne della sovrastruttura stradale sia disposto l’impiego di detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso 
non suscettibile all’azione dell’acqua (non solubile, non plasticizzabile) ed avere  un potere portante C.B.R. 
(rapporto portante californiano) di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista granulometrico non sono 
necessarie prescrizioni specifiche per i materiali teneri (tufi, arenarie) in quanto la loro granulometria si modi-
fica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la granulometria dovrà essere assortita in modo da 
realizzare una minima percentuale dei vuoti: di norma la dimensione massima degli aggregati non deve su-
perare i 10 cm. 
Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. saturo di almeno 80; 
la granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale dei vuoti; il potere legante del materiale 
non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 cm.  
 
BITUMI – Debbono soddisfare alle “Norme per l’accettazione dei bitumi per usi stradali” del Cons iglio Nazio-
nale delle Ricerche, ultima edizione. 
Per trattamenti superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B 180/200, B130/150; per i trattamenti a 
penetrazione, pietrischetti bituminati, tappeti si adoperano i tipi B 80/100, B 60/80; per conglomerati  chiusi i 
tipi B 60/80, B 50/60, B 40/50; per asfalto colato il tipo B 20/30.  
 
BITUMI LIQUIDI – Debbono soddisfare alle “Norme per l’accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali” del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. 
Per i trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300 e BL 350/700 a seconda della stazione e del clima. 
 
EMULSIONI BITUMINOSE – Debbono soddisfare alle “Norme per l’accettazione delle emulsioni bituminose 
per usi stradali” del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. 
 
CATRAMI – Debbono soddisfare alle “Norme per l’accettazione dei catrami per usi stradali” del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. 
Per i trattamenti si usano i tre tipo: C 10/40, C 40/125, C 125/500. 
 
POLVERE ASFALTICA – Deve soddisfare alle “Norme per l’accettazione delle polveri di rocce asfaltiche per 
pavimentazioni stradali” del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. 
 
OLII MINERALI – Gli olii minerali da impiegarsi nei trattamenti in polvere di roccia asfaltica a freddo, sia di 
prima che di seconda mano, potranno provenire: 
da rocce asfaltiche o scisto-bituminose; 
da catrame; 
da grezzi di petrolio; 
da opportune miscele dei prodotti suindicati. 
Gli olii avranno caratteristiche diverse a seconda che dovranno essere impiegati con polvere di roccia asfal-
tica di provenienza abruzzese o siciliana ed a seconda della stazione in cui i lavori verranno eseguiti. Se 
d’inverno, si ricorrerà al tipo di cui alla lett. A, se d’estate, al tipo di cui alla lett. B. 

  

Articolo 57 - SCAVI DI FONDAZIONE – 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli ricadenti al di sotto del piano orizzontale di cui 
all’articolo precedente, chiusi fra le pareti verticali riproducenti il perimetro delle fondazioni delle opere d’arte. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla  
profondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all’atto della loro esecuzione. 
E’ vietato all’Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature prima che la Direzione 
dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra a 
falde inclinate potranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed anche con deter-
minate corrispondenze. 
Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l’Impresa dovrà, occorrendo, 
sostenerle con conveniente armatura e sbadacchiature, restando a suo carico ogni danno alle cose ed alle 
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persone che potesse verificarsi per smottamenti o franamenti dei cavi. Questi potranno però, ove ragioni 
speciali non lo vietino, essere eseguiti con pareti a scarpata. In questo caso non sarà compensato il maggio-
re scavo eseguito, oltre quello strettamente occorrente per la fondazione dell’opera, e l’Impresa dovrà prov-
vedere a sue cure e spese al successivo riempimento del vuoto rimasto intorno alle murature di fondazione 
dell’opera, con materiale adatto, ed al necessario  costipamento di quest’ultimo. 
Analogamente dovrà procedere l’Impresa senza ulteriore compenso a riempire i vuoti che restassero attorno 
alle murature stesse, pure essendosi eseguiti scavi a pareti verticali, in conseguenza dell’esecuzione delle 
murature con riseghe in fondazione. 
Per aumentare la superficie d’appoggio la Direzione dei lavori potrà ordinare per il tratto terminale di fonda-
zione per un’altezza sino ad un metro, che lo scavo sia allargato mediante scampanatura, restando fermo 
quanto sopra è detto circa l’obbligo dell’Impresa, ove occorra, di armare convenientemente durante i lavori la 
parete verticale sovrastante. 
Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua e questa si elevi negli scavi, non oltre però il limi-
te massimo di 20 cm previsto nel titolo seguente, l’Impresa dovrà provvedere, se richiesto dalla Direzione dei 
lavori, all’esaurimento dell’acqua stessa coi mezzi che saranno ritenuti più opportuni. 
L’Impresa dovrà provvedere, a sua cura, spesa ed iniziativa, alle suddette assicurazioni, armature, puntella-
ture e sbadacchiature, nelle quantità e robustezza che per la qualità delle materie da scavare siano richieste, 
adottando anche tutte le altre precauzioni che fossero ulteriormente riconosciute necessarie, senza rifiutarsi 
per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo, e per garantire la sicurezza delle cose e 
delle persone, le venissero impartite dalla direzione dei lavori.  Il legname impiegato a tale scopo, sempre-
chè non si tratti di armature formanti parte integrante dell’opera, da restare quindi in posto in proprietà 
dell’Amministrazione, resterà di proprietà dell’Impresa, che potrà perciò recuperarlo ad opera compiuta. 
Nessun compenso spetta all’Impresa se, per qualsiasi ragione, tale recupero possa risultare soltanto parzia-
le od anche totalmente negativo. 
Gli scavi di fondazione che si devono eseguire a profondità maggiore di 20 cm. (centimetri venti) sotto il livel-
lo costante a cui si stabiliscono le acque eventualmente esistenti nel terreno, sono considerati come scavi 
subacquei per tutto il volume ricadente al disotto del piano di livello situato alle cennate profondità d’acqua di 
20 cm. Quindi il volume ricadente nella zona dei 20 centimetri suddetti verrà considerato, e perciò pagato, 
come gli scavi di fondazione in presenza di acqua, precedentemente indicati, ma non come scavo subac-
queo. 
Gli scavi subacquei saranno invece pagati col relativo prezzo di elenco, nel quale sono compresi tutti gli oc-
correnti agottamenti od esaurimenti di acqua con qualsiasi mezzi siano eseguiti o si ritenga opportuno ese-
guirli. 
In mancanza del prezzo suddetto e qualora si stabilissero acque nei cavi in misura superiore a quella di cui 
sopra, l’Impresa dovrà ugualmente provvedere ai necessari esaurimenti col mezzo che si ravviserà più op-
portuno: e tali esaurimenti le saranno compensati a parte ed in aggiunta ai prezzi di elenco per gli scavi in 
asciutto od in presenza di acqua. 
L’Impresa sarà però tenuta ad evitare l’affluenza entro i cavi di fondazione di acque provenienti dall’esterno. 
Nel caso che ciò si verificasse resterà a suo totale carico la spesa per i necessari agottamenti.     
 

Articolo 58 – FONDAZIONE IN GHIAIA O PIETRISCO E SABBIA 

Le fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia dovranno essere formate con uno strato di materiale di 
spessore uniforme e di altezza proporzionata sia alla natura del sottofondo che alle caratteristiche del traffi-
co. Di norma lo spessore dello strato da cilindrare non dovrà essere inferiore a 20 cm. 
Lo strato deve essere assestato mediante cilindratura. Se il materiale lo richiede per scarsità di potere legan-
te, è necessario correggerlo con materiale adatto, aiutandone la penetrazione mediante leggero innaffiamen-
to, tale che l’acqua non arrivo al sottofondo. 
Le cilindrature dovranno essere condotte procedendo dai fianchi verso il centro. A lavoro finito, la superficie 
dovrà risultare parallela a quella prevista per il piano viabile. Le stesse norme valgono per le fondazioni co-
struite con materiale di risulta. Tale materiale non dovrà comprendere sostanze alterabili e che possono ri-
gonfiare in contatto con l’acqua.     
 

Articolo 59 – MASSICCIATA 

Le massicciate, tanto se debbono formare la definitiva carreggiata vera e propria portante il traffico di veicoli 
di per sé resistente, quanto se debbano eseguirsi per consolidamento o sostegno di pavimentazioni destina-
te a costituire la carreggiata stessa, saranno eseguite con pietrisco aventi le dimensioni appropriate al tipo di 
carreggiata da forma, indicate in via di massima nel precedente articolo relativo alla “qualità e provenienza 
dei materiali”  , o da dimensioni convenientemente assortite. 
Il pietrisco sarà ottenuto con la spezzatura a mano o meccanica, curando in quest’ultimo caso di adoperare 
tipi di frantoi meccanici che spezzino il pietrame od i ciottolosi di elevata durezza da impiegare per la forma-
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zione del pietrisco, in modo da evitare che si determinino fratture nell’interno dei singoli pezzi di pietrisco. 
La direzione dei lavori si riserva la facoltà di fare allontanare, a tutte spese e cure dell’Impresa, dalla sede 
stradale il materiale di qualità scadente: altrettanto dicasi nel caso che il detto materiale non fosse messo in 
opera con le cautele e le modalità che saranno prescritte dalla Direzione dei lavori, come pure per tutti gli al-
tri materiali e prodotti occorrenti per la formazione della massicciate e pavimentazioni in genere. 
Il materiale di massicciata preventivamente ammannito in cumuli di forma geometrica od in cataste pure 
geometriche sui bordi della strada od in adatte località adiacenti agli effetti della misurazione, qualora non 
sia diversamente disposto, verrà sparso e regolarizzato in modo che la superficie della massicciata, ad ope-
ra finita, abbia in sezione trasversale e per tratti in rettifilo, ed a seconda dei casi il profilo indicato nel prece-
dente articolo dal titolo “dimensioni, forma trasversale e caratteristiche della strada”, e nelle curve il profilo 
che ai sensi dello stesso articolo sarà stabilito dalla Direzione dei lavori. 
Tutti i materiali da impiegare per la formazione della massicciata stradale dovranno soddisfare alle “Norme 
per l’accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni 
stradali” del Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
Per la formazione delle massicciate il materiale, dopo la misura deve essere steso in modo regolare ed uni-
forme, ricorrendo alle comuni carriole o forche e se possibile, mediante adatti distributori meccanici. 
L’altezza dello strato da cilindrare in una sola volta non deve essere superiore a 15 cm. 
Qualora la massicciata non debba essere cilindrata, si provvederà a dare ad essa una certa consistenza, ol-
tre che con l’impiego di pietrisco assortito (da 60 a 25 mm) escludendo rigorosamente le grosse pezzature, 
mediante lo spandimento di sabbione di aggregazione che renda possibile l’amalgama di vari elementi sotto 
un traffico moderato. 
 

Articolo 60 – CILINDRATURA DELLE MASSICCIATE 

Quando si tratti di cilindrare a fondo le stesse massicciate da conservare a macadam ordinario, o eseguire 
per spianamento e regolarizzazioni di piani di posa di pavimentazioni, oppure di cilindrature da eseguire per 
preparare la massicciata a ricevere trattamenti superficiali, rivestimenti, penetrazioni e relativo supporto, o 
per supporto di pavimentazioni in conglomerati asfaltaci bituminosi od asfaltaci, in porfido, ecc. si provvederà 
all’uopo ed in generale con rullo compressore a motore del peso non minore di 16 tonnellate.  
Il rullo nella sua marcia di funzionamento manterrà la velocità orarie uniforme non superiore a 3 Km. 
Per la chiusura e rifinitura della cilindratura si impiegheranno rullo di peso non superiore a tonnellate 14, e la 
loro velocità potrà essere anche superiore a quella suddetta, nei limiti delle buone norme di tecnica stradale. 
I compressori saranno forniti a piè d’opera dall’Impresa con i relativi macchinisti e conduttori abilitati e con 
tutto quanto è necessario al loro perfetto funzionamento (salvo che sia diversamente disposto per la fornitura 
di rulli da parte dell’Amministrazione). 
Verificandosi eventualmente guasti ai compressori in esercizio, l’Impresa dovrà provvedere prontamente alla 
riparazione ed anche alla sostituzione, in modo che le interruzioni di lavoro siano ridotte al minimo possibile. 
Il lavoro di compressione o cilindratura dovrà essere iniziato dai margini della strada e gradatamente prose-
guito verso la zona centrale. 
Il rullo dovrà essere condotto in modo che nel cilindrare una nuova zona passi sopra una striscia di almeno 
20 cm. della zona precedentemente cilindrata, e che nel cilindrare la prima zona marginale venga a compri-
mere anche una zona di banchina di almeno 20 cm. di larghezza. 
Non si dovranno cilindrare o comprimere contemporaneamente strati di pietrisco o ghiaia superiori a 12 cm. 
di altezza misurati sul pietrisco soffice sparso, e quindi prima della cilindratura. Pertanto ed ogni qualvolta la 
massicciata debba essere formata con pietrisco di altezza superiore a 12 cm. misurata sempre come sopra, 
la cilindratura dovrà essere eseguita separatamente e successivamente per ciascun strato di 12 cm. o fra-
zione, a partire da quello inferiore. 
Quanto alle modalità di esecuzione delle cilindrature queste vengono distinte in 3 categorie: 
1° di tipo chiuso; 
2° di tipo parzialmente aperto; 
3° di tipo completamente aperto; 
a seconda dell’uso cui  deve servire la massicciata a lavoro di cilindratura ultimato, e dei trattamenti o rive-
stimento coi quali è previsto che debba essere protetta. 
Qualunque sia il tipo di cilindratura – fatta eccezione delle compressioni di semplice assestamento, occor-
renti per poter aprire al traffico senza disagio del traffico stesso, almeno nel primo periodo, la strada o i tratti 
da conservare a macadam semplice – tutte le cilindrature in genere debbono essere eseguite in modo che la 
massicciata ad opera finita e nei limiti resi possibili dal tipo cui appartiene, risulti cilindrata a fondo, in modo 
cioè che gli elementi che la compongono acquistino lo stato di massimo addensamento. 
La cilindratura di tipo chiuso, dovrà essere eseguita con uso di acqua, pur tutta via limitato, per evitare rista-
gni nella massicciata e rifluimento in superficie  del terreno sottostante che possa perciò essere rammollito e 
con impiego, durante la cilindratura, di materiale di saturazione, comunemente detto aggregante, costituito 
da sabbione pulito e scevro di materie terrose da scegliere fra quello con discreto potere legante, o da detri-
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to dello stesso pietrisco, se è prescritto l’impiego del pietrisco e come è opportuno per questo tipo, purchè 
tali detriti siano idonei allo scopo. Detto materiale col sussidio dell’acqua e con la cilindratura prolungata in 
modo opportuno, ossia condotta a fondo, dovrà riempire completamente, od almeno il più che sia possibile, i 
vuoti che anche nello stato di massimo addensamento del pietrisco restano tra gli elementi del pietrisco 
stesso. 
Ad evitare che per eccesso di acqua si verifichino inconvenienti immediati o cedimenti futuri, si dovranno 
aprire frequenti tagli nelle banchine, creando dei canaletti di sfogo con profondità non inferiore allo spessore 
della massicciata ed eventuale sottofondo e con pendenza verso l’esterno. 
La cilindratura sarà protratta fino a completo costipamento col numero di passaggi occorrenti in relazione al-
la qualità e durezza  del materiale prescritto per la massicciata, e in ogni caso non mai inferiore a 120 passa-
te. 
La cilindratura di tipo semiaperto, a differenza del precedente dovrà essere eseguita con le modalità seguen-
ti:  

a) l’impiego di acqua dovrà essere pressoché completamente eliminato durante la cilindratura, limitan-
done l’uso ad un preliminare innaffiamento moderato del pietrisco prima dello spandimento e confi-
gurazione, in modo da facilitare l’assestamento dei materiali di massicciata durante le prime passate 
di compressore, ed a qualche leggerissimo innaffiamento in sede di cilindratura e limitatamente allo 
strato inferiore da cilindrare per primo (tenuto conto che normalmente la cilindratura di massicciate 
per strade di nuova costruzione interessa uno strato di materiale di spessore superiore ai 12 cm.), e 
ciò laddove si verificasse qualche difficoltà per ottenere l’assestamento suddetto. Le ultime passate 
di compressore, e comunque la cilindratura della zona di massicciata che si dovesse successiva-
mente cilindrare, al disopra della zona suddetta di 12 cm. dovranno eseguirsi totalmente a secco; 

b) il materiale di saturazione da impiegare dovrà essere della stessa natura, essenzialmente arida e 
preferibilmente silicea, nonché almeno della stessa durezza, del materiale durissimo, e pure preferi-
bilmente siliceo, che verrà prescritto ed impiegato per la massicciate da proteggere coi trattamenti 
superficiali e rivestimenti suddetti. 
Si potrà anche impiegare materiale detritico ben pulito proveniente dallo stesso pietrisco formante la 
massicciata (se è previsto impiego di pietrisco), oppure graniglia e pietrisco, sempre dello stesso 
materiale. 
L’impiego dovrà essere regolato in modo che la saturazione dei vuoti resti limitata alla parte inferiore 
della massicciata e rimandano nella parte superiore per un’altezza di alcuni centimetri i vuoti naturali  
risultanti dopo completata la cilindratura; qualora vi sia il dubbio che per la natura o dimensione dei  
materiali impiegati possano rimanere in questa parte superiore vuoti eccessivamente voluminosi a 
danno dell’economia del successivo trattamento, si dovrà provvedere alla loro riduzione unicamente 
mediante l’esecuzione dell’ultimo strato, che dovrà poi ricevere il trattamento, con  opportuna me-
scolanza di diverse dimensioni dello stesso materiale di massicciata. 
La cilindratura sarà eseguita col numero di passate che risulterà necessario per ottenere il più per-
fetto costipamento in relazione alla qualità e durezza del materiale di massicciata impiegato, ed in 
ogni caso con numero non minore di 80 passate. 

La cilindratura di tipo completamente aperto differisce a sua volta dagli altri sopradescritti in quanto deve es-
sere eseguita completamente a secco e senza impiego di sorta di materiali saturanti i vuoti. 
La massicciata viene preparata per ricevere la penetrazione, mediante cilindratura che non è portata subito a 
fondo, ma sufficiente a serrare fra loro gli elementi del pietrisco, che deve essere sempre di qualità durissima 
e preferibilmente siliceo, con le dimensioni appropriate; il definitivo completo costipamento viene affidato alla 
cilindratura, da eseguirsi successivamente all’applicazione del trattamento di penetrazione. 
 

Articolo 61 – MANTI ESEGUITI MEDIANTE CONGLOMERATI BITUMINOSI SEMIAPERTI 

Per le strade a traffico non molto intenso nelle quali si vuol mantenere una sufficiente scabrezza si potrà ri-
correre a manti formati con pietrischetto o graniglia e sabbia, ed alcuni casi anche con additivo, legati con 
bitumi solidi o liquidi, secondo le formule di composizione in seguito indicate. 
Per ottenere i conglomerato bituminosi in oggetto di dovranno impiegare, come aggregato grosso per manti 
d’usura, materiali ottenuti da frantumazione di rocce aventi elevata durezza con resistenza minima alla com-
pressione di 1250 Kg/ cmq. 
Per strati di usura si potranno usare anche materiali meno pregiati. Saranno ammessi aggregati provenienti 
dalla frantumazione dei ciottoli e delle ghiaie. 
Gli aggregati dovranno corrispondere alle granulometrie di cui in appresso. 
Per assicurare la regolarità della granulometria la Direzione dei lavori potrà richiedere che l’aggregato rosso 
venga fornito in due distinti assortimenti atti a dare, per miscela, granulometrie comprese nei limiti stabiliti. 
Gli aggregati da impiegarsi per manti di usura non dovranno essere idrofili. 
Come aggregato fine si dovranno impiegare sabbie aventi i requisiti previsti dal relativo articolo del presente 
capitolato. 
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Si potranno usare tanto sabbie naturali che sabbie provenienti dalla frantumazione delle rocce. In 
quest’ultimo caso si potranno ammettere anche materiali aventi più del 5% di passante al setaccio 200. 
L’additivo dovrà corrispondere ai requisiti di cui alle Norme del C.N.R. per l’accettazione dei pietrischi, pietri-
schetti, sabbie, additivi per le costruzioni stradali. 
I bitumi solidi e liquidi dovranno corrispondere ai requisiti di cui al relativo articolo del presente capitolato. In 
seguito sono indicate le penetrazioni e le viscosità dei bitumi che dovranno essere adottate nei diversi casi. 
I conglomerati dovranno risultare, a seconda dello spessore finale del manto (a costipamento ultimato, costi-
tuiti come è indicato nelle tabelle che seguono. 
 
 
 

Conglomerati del tipo I 
(per risagomatura, strati di fondazione, collegamento per manti di usura in strade a traffico limitato 

   

                 A            B 

 per spessori inferiori a 
35 mm. 
% peso 

per spessori supe-
riori a 35 mm. 
% in peso  

 
Aggregato grosso: 
 
Passante al crivello 25 e trattenuto al setaccio 10 
Passante al 20 e trattenuto al setaccio 10 
 
Aggregato fino: 
 
Passante al setaccio 10 
 
Bitume: 
 
Quando si impieghino bitumi liquidi è consigliabile aggiun-
gere anche additivo, in percentuali comprese tra il 2 ed il 
3% del peso totale 
Per tutti i predetti conglomerati le pezzature effettive 
dell’aggregato grosso entro i limiti sopra indicati saranno 
stabilite in volta in volta dalla Direzione dei lavori in relazio-
ne alle necessità 

 
 
 
            -- 
       66-81 
 
 
 
     15-25 
 
 
 
 
 
   4,2-5,5 
 
 
 
           -- 

      
 
 
      66-81 
        -- 
 
 
 
     15-25 
 
 
 
 
 
    4,2-5,5 
 
 
 
       -- 
 

 
 
 
 
 

Conglomerati del tipo II 
(per manti di usura su strade comuni) 

   

                 A            B 

 per spessori inferiori a 
20 mm. 
% peso 

per spessori supe-
riori a 20mm. 
% in peso  

 
Aggregato grosso: 
 
Passante al crivello 15 e trattenuto dal setaccio 10 
Passante al 10 e trattenuto al setaccio 10 
 
Aggregato fino: 
 
Passante al setaccio 10 e trattenuto dal 200 
 
Additivo: 

 
 
 
            -- 
       60-80 
 
 
 
     15-30 
 
 

      
 
 
      59-80 
        -- 
 
 
 
     15-30 
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Passante al setaccio 200 
Bitume 
 

 
       3-5 
    4,5-6,0 
    

 
       3-5  
   4,5-6,0 
     
 

 
Si useranno bitumi di penetrazione compresa tra 80 e 200, a seconda dello spessore del manto, ricorrendo 
alle maggiori penetrazioni per gli spessori minori e alle penetrazioni minori per gli strati di fondazione di 
maggior spessore destinati a sopportare calcestruzzi o malte bituminose, tenendo anche conto delle escur-
sioni locali delle temperature ambienti. 
Impiegando i bitumi liquidi si dovranno usare i tipi di più alta viscosità; il tipo BL 150-200 si impiegherà tutta-
via solo nelle applicazioni fatte nelle stagioni fredde. 
Nella preparazione dei conglomerati, la formula effettiva di composizione degli impasti dovrà corrispondere, 
a seconda dei tipi di conglomerati richiesti di volta in volta, alle prescrizioni di cui sopra e dovrà essere pre-
ventivamente comunicata alla Direzione dei lavori. 
Per la esecuzione di conglomerati con bitumi solidi si dovrà provvedere al preventivo essiccamento e riscal-
damento degli aggregati con un essiccatore a tamburo, provvisto di ventilatore per l’aspirazione della polve-
re. Gli aggregati dovranno essere riscaldati a temperature comprese tra i 120° C e i 160° C. 
Il bitume dovrà essere riscaldato a temperatura compresa tra i 150° C e i 180° C. Il riscaldamento deve es-
sere eseguito in caldaie idonee, atte a scaldare uniformemente tutto il materiale evitando il surriscaldamento 
locale, utilizzanti possibilmente, per  lo scambio di calore, liquidi caldi o vapori circolanti in serpentine immer-
se o a contatto col materiale.   

Si dovrà evitare di prolungare il riscaldamento per un tempo maggiore di 
quello strettamente necessario. Il riscaldamento e tutte le operazioni eseguite 
con materiale riscaldato debbono essere condotte in modo da alterare il me-
no possibile le caratteristiche del legante la cui penetrazione all’atto della po-
sa in opera non deve risultare comunque diminuita di oltre il 30% rispetto a 
quella originaria. 
Allo scopo di consentire il sicuro controllo delle temperature suindicate, le caldaie di riscaldamento del bitu-
me e i sili degli aggregati caldi dovranno essere muniti di termometri fissi. 
Per agevolare l’uniformità della miscela e del regime termico dell’essicatore, il carico degli aggregati freddi 
nell’essicatore dovrà avvenire mediante un idoneo alimentatore meccanico, che dovrà avere almeno tre di-
stinti scomparti, riducibili a due per conglomerati del 1° tipo. 
Dopo il riscaldamento l’aggregato dovrà essere riclassificato in almeno due diversi assortimenti selezionati 
mediante opportuni vagli. 
La dosatura di tutti i componenti dovrà essere eseguita a peso, preferibilmente con bilance di tipo automati-
co, con quadranti di agevole lettura. Si useranno in ogni caso almeno due distinte bilance: una per gli aggre-
gati e l’altra per il bitume; quest’ultima dovrà eventualmente utilizzarsi anche per gli altri additivi. 
Si potranno usare anche impianti a dosatura automatica volumetrica purchè la dosatura degli aggregati sia 
eseguita dopo il loro essiccamento, purchè i dispositivi per la dosatura degli aggregati dell’additivo e del bi-
tume siano meccanicamente e solidamente collegati da un unico sistema di comando atto ad evitare ogni 
possibile variazione parziale nelle dosature, e purchè le miscele rimangano in ogni caso comprese nei limiti 
di composizione suindicati. 
Gli impianti dovranno essere muniti di miscelatori efficienti capaci di assicurare la regolarità e l’uniformità del-
le miscele. 
La capacità dei miscelatori, quando non siano di tipo continuo, dovrà essere tale da consentire impasti sin-
goli del peso complessivo di almeno 200 Kg. 
Nella composizione delle miscele per ciascun lavoro dovranno essere ammesse variazioni massime dell’1% 
per quanto riguarda la percentuale di bitume, del 2% per la percentuale di additivo, e del 10% per ciascun 
assortimento granulometrico stabilito, purchè sempre si rimanga nei limiti estremi di composizione e di gra-
nulometria fissati per i vari conglomerati. 
Per l’esecuzione di conglomerati con bitumi liquidi, valgono le norme stabilite, ma gli impianti dovranno esse-
re muniti di raffreddatori capaci di abbassare la temperatura dell’aggregato, prima essiccato ad almeno 110° 
C, riducendola all’atto dell’impasto a non oltre i 70° C. 
Potrà evitarsi l’uso del raffreddatore rinunciando all’essicazione dell’aggregato mediante l’impiego di bitumi 
attivati con sostanze atte a migliorare l’adesione tra gli aggregati ed il bitume in presenza d’acqua. L’uso di 
questo materiali dovrà essere tuttavia autorizzato dalla Direzione dei lavori e avverrà a cura e spese 
dell’Impresa. 
I bitumi liquidi non dovranno essere riscaldati, in ogni caso, a più di 90°C, la loro viscosità non dovrà aumen-
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tare per effetto del riscaldamento di oltre il 40% rispetto a quella originale. 
Qualora si voglia ricorrere all’impiego di bitumi attivati per scopi diversi da quelli sopraindicati ad esempio per 
estendere la stagione utile di lavoro o per impiegare aggregati idrofili, si dovrà ottenere la preventiva autoriz-
zazione della Direzione dei lavori. 
La posa in opera ed il trasporto allo scarico del materiale dovranno essere eseguiti in modo da evitare di 
modificare o sporcare la miscela e ogni separazione dei vari componenti. 
I conglomerati dovranno essere portati sul cantiere di stesa a temperature non inferiori ai 110°C, se eseguiti 
con bitumi solidi. 
I conglomerati formati con bitumi liquidi potranno essere posti in opera anche a temperatura ambiente. 
La stesa in opera del conglomerato sarà condotta, se eseguita a mano, secondo i metodi normali con appo-
siti rastrelli metallici. 
I rastrelli dovranno avere denti distanziati l’uno dall’altro di un intervallo pari al almeno 2 volte la dimensione 
massima dell’aggregato impiegato e di lunghezza pari almeno 1,5 volte lo spessore dello strato del conglo-
merato. 
Potranno usarsi spatole piane in luogo dei rastrelli solo per manti soffici di spessore inferiore ai 20 mm. 
Per lavori di notevole estensione la posa in opera del conglomerato dovrà essere invece eseguita mediante 
finitrici meccaniche di tipo idoneo. 
Le finitrici dovranno essere semoventi; munite di sistema di distribuzione in senso longitudinale e trasversale 
capace di assicurare il mantenimento dell’uniformità degli impasti ed un grado uniforme di assestamento in 
ogni punto dello strato deposto. 
Dovranno consentire la stesa di strati dello spessore di volta in volta stabilito, di livellette e profili perfetta-
mente regolari, compensando eventualmente le irregolarità della fondazione. A tale scopo i punti estremi di 
appoggio al terreno della finitrice dovranno distare l’uno dall’altro, nel senso longitudinale della strada, di al-
meno tre metri; e dovrà approfittarsi di questa distanza per assicurare la compensazione delle ricordate 
eventuali irregolarità della fondazione. 
Per la cilindratura del conglomerato si dovranno usare compressori a rapida inversione di marcia, del peso di 
almeno 5 tonnellate. 
Per evitare l’adesione del materiale caldo alle ruote del rullo si provvederà poi di mano in mano verso la 
mezzeria. 
I primi passaggi saranno particolarmente cauti per evitare il pericolo di ondulazioni e fessurazione del manto. 
La cilindratura dopo il primo consolidamento del manto dovrà essere condotta anche in senso obliquo 
all’asse della strada, e, se possibile, anche in senso traversale. 
La cilindratura dovrà essere continuata sino ad ottenere un sicuro costipamento. 
Tutti gli orli e i margini comunque limitanti la pavimentazione ed i suoi singoli tratti (come i giunti in corri-
spondenza alle riprese di lavoro, ai cordoni laterali, alle bocchette dei servizi sotterranei, ecc.) dovranno es-
sere spalmati con uno strato di bitume, prima di addossarvi il manto, allo scopo di assicurare la perfetta im-
permeabilità ed adesione delle parti. 
Inoltre tutte le giunzioni e i margini dovranno essere battuti e finiti a mano con gli appositi pestelli da giunta a 
base rettangolare opportunamente scaldati o freddi nel caso di conglomerati preparati con bitumi liquidi. 
A lavoro finito i manti dovranno presentare superficie in ogni punto regolarissima e perfettamente corrispon-
dente alle sagome ed alle livellette di progetto o prescritte dalla Direzione dei lavori. 
A lavoro finito non vi dovranno essere in alcun punto ondulazioni od irregolarità superiori ai 5 mm misurati 
utilizzando un’asta rettilinea della lunghezza di tre metri appoggiata longitudinalmente sulla pavimentazione. 
 

Articolo 62 – MANTI SOTTILI ESEGUITI MEDIANTE CONGLOMERATI BITUMINOSI CHIUSI 

Per strade a traffico molto intenso, nelle quali si vuole costituire un manto resistente e di scarsa usura e ove 
si disponga di aggregati di particolare qualità potrà ricorrersi a calcestruzzi bituminosi formati con elevate 
percentuali di aggregato grosso, sabbia, additivo, bitume. 
Gli aggregati grossi dovranno essere duri, tenaci, non fragili, provenienti da rocce preferibilmente endogene, 
ed a fine tessitura: debbono essere non gelivi o facilmente alterabili, né frantumabili facilmente sotto il rullo o 
per effetto del traffico: debbono sopportare bene il riscaldamento occorrente per l’impasto: la loro dimensio-
ne massima non deve superare i 2/3 dello spessore del manto finito. 
Di norma l’aggregato grosso sarà costituito da pietrischetto o graniglia ottenuti per frantumazione da rocce 
aventi resistenza minima alla compressione di 1250 Kg/cmq nella direzione del piano di cava ed in quella 
normale, coefficiente di Déval non inferiore a 12, assai puliti e tali da non perdere per decantazione in acqua 
più dell’uno per cento in peso. I singoli pezzi saranno per quanto possibile poliedrici. 
La pezzatura dell’aggregato grosso sarà da 3 a 15 mm. con granulometria da 20 a 15 mm dal 15 al 20% - da 
5 a 10 mm dal 20 al 35% - da 3 a 5 mm dal  10 al 25%. 
L’aggregato fino sarà costituito da sabbia granulare preferibilmente proveniente dalla frantumazione del ma-
teriale precedente, sarà esente da polvere di argilla e da qualsiasi sostanza estranea e sarà interamente 
passante per lo staccio di 2 mm. (n. 10 della serie A.S.T.M.): la sua perdita di peso per decantazione non 
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dovrà superare il 2%. 
La granulometria dell’aggregato fine sarà in peso: 
dal 10 al 40% fra 2 mm. e 0,42 mm. (setacci n. 10 e n. 40 sabbia grossa) 
dal 30 al 55% fra 0,42 mm e 0,297 mm (setacci n. 40 e n. 80 sabbia media) 
dal 16 al 45% fra 0, 297 mm. e 0,074 mm (setacci n. 80 e n. 200 sabbia fine). 
L’additivo minerale (filler) da usare potrà essere costituito da polvere di asfalto passante per intero al setac-
cio n. 80 (0,297 mm) e per il 90% dal setaccio n. 200 (0,074 mm) ed in ogni caso da polveri di materiali non 
idrofili. 
I vuoti risultanti nell’aggregato totale adottato per l’impasto dopo l’aggiunta dell’additivo non dovranno ecce-
de il 20-22% del volume totale. 
Il bitume da usarsi dovrà presentare, all’atto dell’impasto (prelevato cioè dall’immissione nel mescolatore), 
penetrazione da 80 a 100 ed anche fino a 120, onde evitare una eccessiva rigidità non compatibile con lo 
scarso spessore del manto. 
L’impasto dovrà corrispondere ad una composizione ottenuta entro i seguenti limiti: 

a) aggregato grosso delle granulometrie assortite indicate, dal 40 al 60%; 
b) aggregato fino delle granulometrie assortite indicate, dal 25 al 40%; 
c) additivo, dal 4 al 10%; 
d) bitume, dal 5 all’8%. 

Nei limiti sopraindicati la formula della composizione degli impasti da adottare 
sarà proposta dall’Impresa e dovrà essere preventivamente approvata dalla 
Direzione dei lavori. 
Su essa saranno consentite variazioni non superiori allo 0,5% in più o in meno per il bitume – all’1,5% in più 
o in meno per gli additivi – al 5% delle singole frazioni degli aggregati in più o in meno, purchè si rimanga nei 
limiti della formula dell’impasto sopra indicato. 
Particolari calcestruzzi bituminosi a masse chiuse e a granulometria continua potranno eseguirsi con sabbie 
e polveri di frantumazione per rivestimenti di massicciate di nuova costruzione o riprofilatura di vecchie mas-
sicciate per ottenere manti sottili di usura d’impermeabilizzazioni antiscivolosi. 
Le sabbie da usarsi potranno essere sabbie naturali di mare o di fiume o di cava o provenienti da frantuma-
zione purchè assolutamente scevre di argilla e di materie organiche ed essere talmente resistenti da non 
frantumarsi durante la cilindratura: dette sabbie includeranno una parte di aggregato grosso, ed avranno di-
mensioni massime da 9,52 mm a 0,074 mm con una percentuale di aggregati del 100% di passante al vaglio 
di 9,52 mm.; dell’84% di passante al vaglio di 4,76 mm.; dal 50 al 100% di passante dal setaccio da 2 mm.; 
dal 36% all’82% di passante dal setaccio di 1,19 mm.; dal 16 al 58% di passante dal setaccio di 0,42 mm.; 
dal 6 al 32% di passante dal setaccio 0,177 mm.; dal 4 al 14% di passante dal setaccio da 0,074 mm. 
Come legante potrà usarsi o un bitume puro con penetrazione da 40 a 200 od un cut-back medium curring di 
viscosità 400/500 l’uno o l’altro sempre attirato in ragione del 6 o 7,5% del peso degli aggregati secchi: dovrà 
aversi una compattezza del miscuglio di almeno l’85%. 
Gli aggregati dovranno essere scaldati ad una temperatura non superiore a 120° C ed il legante del secondo 
tipo da 130° C a 110° C. 
Dovrà essere possibile realizzare manti sottili che, nel caso di rivestimenti, aderiscano fortemente a preesi-
stenti trattamenti senza necessità di strati interposti; e alla prova Hobbard Field si dovrà avere una resisten-
za dopo 24 ore di 45 Kg/cmq. 
Per l’esecuzione di comuni calcestruzzi bituminosi e massa chiusa da impiegare a caldo, gli aggregati mine-
rali saranno essiccati e riscaldati in adatto essiccatore a tamburo provvisto di ventilatore e collegato ad ali-
mentatore meccanico. 
Mentre l’aggregato caldo dovrà essere riscaldato a temperatura fra i 130° C ed i 170° C, il bitume sarà ri-
scaldato tra 160° C e 180° C in adatte caldaie suscettibili di controllo mediante idonei termometri registratori. 
L’aggregato caldo dovrà essere riclassificato in almeno tre assortimenti e raccolto, prima di essere immesso 
nella tramoggia di pesatura, in tre sili separati, uno per l’aggregato fine e due per quello grosso. 
Per la formazione delle miscele dovrà usarsi una impastatrice meccanica di tipo adatto, tale da formare im-
pasti del peso singolo non inferiore a 200 Kg ed idonea a consentire la dosatura a peso di tutti i componenti 
ed assicurare la perfetta regolarità ed uniformità degli impasti. 
Per i conglomerati da stendere a freddo saranno adottati gli stessi apparecchi avvertendo che il legante sarà 
riscaldato ad una temperatura compresa fra i 90° C ed i 110°C e l’aggregato sarà riscaldato in modo che 
all’atto della immissione nella mescolatrice abbia una temperatura compresa tra i 50° C e 80° C. 
Per tali conglomerati è inoltre consentito all’Impresa di proporre apposita formula nella quale l’aggregato fino 
venga sostituito in tutto od in parte da polvere di asfalto da aggiungere fredda; in tal caso la percentuale di 
bitume da miscelare nell’impasto dovrà essere di conseguenza ridotta. 
Pur rimanendo la responsabilità della riuscita a totale carico dell’Impresa, la composizione variata dovrà 
sempre essere approvata dalla Direzione dei lavori. 
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Per la posa in opera, previa energica spazzatura e pulitura della superficie stradale, e dopo avere eventual-
mente conguagliato la massicciata con pietrischetto bitumato, se trattasi di massicciata nuda, e quando non 
si debba ricorrere a particolare strato di collegamento (binder), si procederà alla spalmatura della superficie 
stradale con un Kg. di emulsione bituminosa per mq. ed al successivo stendimento dell’impasto in quantità 
idonea a determinare lo spessore prescritto: comunque mai inferiore a 66 Kg/mq per manti di due centimetri. 
Per lo stendimento si adopereranno rastrelli metallici e si useranno guide di legno e sagome per l’esatta con-
figurazione e rettifica del piano viabile e si procederà poi alla cilindratura, iniziandola dai bordi della strada e 
procedendo verso la mezzeria, usando rullo a rapida inversione di marcia, del peso da 4 a 6 tonnellate, con 
ruote tenute umide con spruzzi di acqua, qualora il materiale aderisca ad esse. 
La cilindratura, dopo il primo assestamento, onde assicurare la regolarità, sarà condotta anche in senso 
obliquo alla strada (e, quando si possa, altresì trasversalmente): essa sarà continuata sino ad ottenere il 
massimo costipamento. 
Al termine delle opere di cilindratura, per assicurare la chiusura del manto bituminoso, in attesa del costipa-
mento definitivo prodotto dal traffico, potrà prescriversi una spalmatura di 0,700 Kg/mq di bitume a caldo 
eseguita a spruzzo, ricoprendola poi di graniglia analoga a quella usata per il calcestruzzo ed effettuando 
una ultima passata di compressore. 
E’ tassativamente prescritto che non dovranno aversi ondulazioni del manto; questo sarà rifiutato se, a cilin-
dratura  ultimata, la strada presenterà depressioni maggiori di tre mm. al controllo effettuato con aste lunghe 
tre metri nel senso parallelo all’asse stradale e con la sagoma nel senso normale. 
Lo spessore del manto sarà fissato nell’elenco prezzi: comunque esso non sarà mai inferiore, per il solo cal-
cestruzzo bituminoso compresso, a 20 mm ad opera finita. Il suo spessore sarà relativo allo stato della mas-
sicciata ed al preesistente trattamento protetto da essa. 
La percentuale dei vuoti del manto non dovrà risultare superiore al 15%; dopo sei mesi dall’apertura al traffi-
co tale percentuale dovrà ridursi ad essere non superiore al 5%. Inoltre il tenore di bitume non dovrà differire, 
in ogni tassello che possa prelevarsi, da quello prescritto di più dell1% e la granulometria dovrà risultare cor-
rispondente a quella indicata con le opportune tolleranze. 
A garanzia dell’esecuzione l’Impresa assumerà la gratuita manutenzione dell’opera per un triennio.Al termine 
del primo anno le spessore del manto non dovrà essere diminuito di oltre un mm., al termine del triennio di 
oltre quattro mm. 

Art. 62 
MALTE E CONGLOMERATI 

 

 
I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, secondo 

le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei Lavori o stabilite nell'elenco prezzi, 
dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni:  

1° Malta comune:  
Calce comune in pasta  

Sabbia  

0,45 m³  
0,90 m³  

2° Malta semidraulica di pozzolana:  
Calce comune in pasta  

Sabbia  

Pozzolana  
0,45 m³  

0,45 m³  
0,45 m³  

3° Malta idraulica:  
Calce idraulica  

Sabbia  

350 kg  
0,90 m³  

4° Malta idraulica di pozzolana:  
Calce comune in pasta  

Pozzolana  

0,45 m³  
0,90 m³  

5° Malta cementizia:  
Agglomerante cementizio a lenta presa  
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Sabbia  
350 kg  

1,00 m³  

6° Malta cementizia (per intonaci):  
Agglomerante cementizio a lenta presa  

Sabbia  
6 kg  

1,00 m³  

7° Calcestruzzo idraulico (per fondazione):  
Malta idraulica  

Pietrisco o ghiaia  
0,45 m³  

0,90 m³  
8° Smalto idraulico per cappe:  

Malta idraulica  

Pietrisco  
0,45 m³  

0,90 m³  
9° Conglomerato cementizio (per fondazioni non armate):  

Cemento normale (a lenta presa)  

Sabbia  
Pietrisco o ghiaia  

2,00 q  
0,400 m³  

0,800 m³  
10° Conglomerato cementizio (per cunette, piazzuole, ecc.):  

Agglomerante cementizio a lenta presa  

Sabbia  
Pietrisco o ghiaia  

2÷2,5 q  
0,400 m³  

0,800 m³  

11° Conglomerato per calcestruzzi semplici ed armati:  
Cemento  

Sabbia  
Pietrisco e ghiaia  

3,00 q  

0,400 m³  
0,800 m³  

12° Conglomerato cementizio per pietra artificiale (per parapetti o coronamenti di ponti, ponticelli o tombi-
ni):  

Agglomerante cementizio a lenta presa  
Sabbia  

Pietrisco o ghiaia  

3,50 q  
0,400 m³  

0,800 m³  
13° Conglomerato per sottofondo di pavimentazioni in cemento a doppio strato:  

Agglomerante cementizio a lenta presa  

Sabbia  
Pietrisco  

2,00 q  
0,400 m³  

0,800 m³  
14° Conglomerato per lo strato di usura di pavimenti in cemento a due strati, oppure per pavimentazioni ad 

unico strato:  

Cemento ad alta resistenza  
Sabbia  

Pietrisco  
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3,50 q  
0,400 m³  

0,800 m³  

Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad uniformar-
si alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni 

previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno 
ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla Direzione dei Lavori e che 

l'Appaltatore sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove 

verrà effettuata la manipolazione.  
L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, op-

pure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici.  
Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscu-

glio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile ma 
sufficiente, rimescolando continuamente.  

Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto della 

malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la mal-
ta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente di-

stribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie.  
Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle prescri-

zioni del D.M. 14 gennaio 2008.  

Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve essere prescritto lo stu-
dio preventivo della composizione del conglomerato con esperienze di laboratorio sulla granulometria degli 

inerti e sul dosaggio di cemento per unità di volume del getto.  
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente lavorabilità del getto 

e comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in detto rapporto l'acqua unita agli 
inerti, il cui quantitativo deve essere periodicamente controllato in cantiere.  

I getti debbono essere convenientemente vibrati.  

Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la resistenza del 
conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti prima e durante i getti.  

 
Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantità necessaria, 

per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza 

del lavoro. I residui di impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere 
gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli di malta formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però 

nella sola stessa giornata del loro confezionamento.  
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secon-

do la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

Art. 63 
CALCESTRUZZI E CEMENTO ARMATO 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità con quanto previsto dal D.M. 
14 gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti.  

Il calcestruzzo da impiegarsi per qualsiasi lavoro sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati 
orizzontali di altezza da 20 a 30 cm, su tutta l'estensione della parte di opera che si esegue ad un tempo, 

ben battuto e costipato, per modo che non resti alcun vano nello spazio che deve contenerlo e nella sua 

massa.  
Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto stretti od a pozzo, esso dovrà essere calato 

nello scavo mediante secchi a ribaltamento.  
Solo nel caso di scavi molto larghi, la Direzione dei Lavori potrà consentire che il calcestruzzo venga gettato 

liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della battitura deve, per ogni strato di 30 cm d'al-

tezza, essere ripreso dal fondo del cavo e rimpastato per rendere uniforme la miscela dei componenti.  
Quando il calcestruzzo sia da calare sott'acqua, si dovranno impiegare tramoggie, casse apribili o quegli altri 

mezzi d'immersione che la Direzione dei Lavori prescriverà, ed userà la diligenza necessaria ad impedire che, 
nel passare attraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi con pregiudizio della sua consistenza.  

Finito che sia il getto, e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà essere la-
sciato assodare per tutto il tempo che la Direzione dei Lavori stimerà necessario.  

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà attenersi stret-

tamente a tutte le norme contenute nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nel D.M. 14 gennaio 2008 e nella relativa 
normativa vigente.  
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Tutte le opere in cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno eseguite in base ai calcoli di 
stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da un 

tecnico libero professionista iscritto all'albo, e che l'Appaltatore dovrà presentare alla Direzione dei Lavori en-

tro il termine che le verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati 
al contratto o alle norme che le verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori.  

L'esame e verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle varie strutture  
in cemento armato non esonera in alcun modo l'Appaltatore dalle responsabilità ad essa derivanti per legge 

e per le precise pattuizioni del contratto, restando contrattualmente stabilito che, malgrado i controlli di ogni 

genere eseguiti dalla Direzione dei Lavori nell'esclusivo interesse della Stazione Appaltante, l'Appaltatore 
stesso rimane unico e completo responsabile delle opere, sia per quanto ha rapporto con la loro progettazio-

ne e calcolo, che per la qualità dei materiali e la loro esecuzione; di conseguenza egli dovrà rispondere degli 
inconvenienti che avessero a verificarsi, di qualunque natura, importanza e conseguenza essi potessero risul-

tare.  
La responsabilità verrà invece lasciata piena e completa all'Appaltatore, anche per ciò che concerne forma, 

dimensioni e risultanze di calcoli, quando si tratti di appalti nei quali venga ammessa la presentazione da 

parte dell'Appaltatore del progetto esecutivo delle opere in cemento armato.  
Tale responsabilità non cessa per effetto di revisioni o eventuali modifiche suggerite dalla Stazione Appaltan-

te o dai suoi organi tecnici ed accettate dall'Appaltatore.  
Avvenuto il disarmo, la superficie delle opere sarà regolarizzata con malta cementizia:  

l'applicazione si farà previa pulitura e lavatura delle superfici delle gettate e la malta dovrà essere ben con-

guagliata con cazzuola e fratazzo, con l'aggiunta di opportuno spolvero di cemento puro. 
Articolo 61  - MATERIALI IN GENERE. 
DETRITO DI CAVA O TOUT VENANT DI CAVA O DI FRANTOIO – Quando per gli strati di fondazione della 
sovrastruttura stradale sia disposto l’impiego di detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso non su-
scettibile all’azione dell’acqua (non solubile, non plasticizzabile) ed avere  un potere portante C.B.R. (rappor-
to portante californiano) di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista granulometrico non sono necessa-
rie prescrizioni specifiche per i materiali teneri (tufi, arenarie) in quanto la loro granulometria si modifica e si 
adegua durante la cilindratura; per materiali duri la granulometria dovrà essere assortita in modo da realizza-
re una minima percentuale dei vuoti: di norma la dimensione massima degli aggregati non deve superare i 
10 cm. 
Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. saturo di almeno 80; 
la granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale dei vuoti; il potere legante del materiale 
non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 cm.  
 
BITUMI – Debbono soddisfare alle “Norme per l’accettazione dei bitumi per usi stradali” del Cons iglio Nazio-
nale delle Ricerche, ultima edizione. 
Per trattamenti superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B 180/200, B130/150; per i trattamenti a 
penetrazione, pietrischetti bituminati, tappeti si adoperano i tipi B 80/100, B 60/80; per conglomerati  chiusi i 
tipi B 60/80, B 50/60, B 40/50; per asfalto colato il tipo B 20/30.  
 
BITUMI LIQUIDI – Debbono soddisfare alle “Norme per l’accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali” del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. 
Per i trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300 e BL 350/700 a seconda della stazione e del clima. 
 
EMULSIONI BITUMINOSE – Debbono soddisfare alle “Norme per l’accettazione delle emulsioni bituminose 
per usi stradali” del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. 
 
CATRAMI – Debbono soddisfare alle “Norme per l’accettazione dei catrami per usi stradali” del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. 
Per i trattamenti si usano i tre tipo: C 10/40, C 40/125, C 125/500. 
 
POLVERE ASFALTICA – Deve soddisfare alle “Norme per l’accettazione delle polveri di rocce asfaltiche per 
pavimentazioni stradali” del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. 
 
OLII MINERALI – Gli olii minerali da impiegarsi nei trattamenti in polvere di roccia asfaltica a freddo, sia di 
prima che di seconda mano, potranno provenire: 
da rocce asfaltiche o scisto-bituminose; 
da catrame; 
da grezzi di petrolio; 
da opportune miscele dei prodotti suindicati. 
Gli olii avranno caratteristiche diverse a seconda che dovranno essere impiegati con polvere di roccia asfal-
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tica di provenienza abruzzese o siciliana ed a seconda della stazione in cui i lavori verranno eseguiti. Se 
d’inverno, si ricorrerà al tipo di cui alla lett. A, se d’estate, al tipo di cui alla lett. B 
 
FONDAZIONE IN GHIAIA O PIETRISCO E SABBIA 
 
Le fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia dovranno essere formate con uno strato di materiale di 
spessore uniforme e di altezza proporzionata sia alla natura del sottofondo che alle caratteristiche del traffi-
co. Di norma lo spessore dello strato da cilindrare non dovrà essere inferiore a 20 cm. 
Lo strato deve essere assestato mediante cilindratura. Se il materiale lo richiede per scarsità di potere legan-
te, è necessario correggerlo con materiale adatto, aiutandone la penetrazione mediante leggero innaffiamen-
to, tale che l’acqua non arrivo al sottofondo. 
Le cilindrature dovranno essere condotte procedendo dai fianchi verso il centro. A lavoro finito, la superficie 
dovrà risultare parallela a quella prevista per il piano viabile. Le stesse norme valgono per le fondazioni co-
struite con materiale di risulta. Tale materiale non dovrà comprendere sostanze alterabili e che possono ri-
gonfiare in contatto con l’acqua.     
 
MASSICCIATA 

 
Le massicciate, tanto se debbono formare la definitiva carreggiata vera e propria portante il traffico di veicoli 
di per sé resistente, quanto se debbano eseguirsi per consolidamento o sostegno di pavimentazioni destina-
te a costituire la carreggiata stessa, saranno eseguite con pietrisco aventi le dimensioni appropriate al tipo di 
carreggiata da forma, indicate in via di massima nel precedente articolo relativo alla “qualità e provenienza 
dei materiali”  , o da dimensioni convenientemente assortite. 
Il pietrisco sarà ottenuto con la spezzatura a mano o meccanica, curando in quest’ultimo caso di adoperare 
tipi di frantoi meccanici che spezzino il pietrame od i ciottolosi di elevata durezza da impiegare per la forma-
zione del pietrisco, in modo da evitare che si determinino fratture nell’interno dei singoli pezzi di pietrisco. 
La direzione dei lavori si riserva la facoltà di fare allontanare, a tutte spese e cure dell’Impresa, dalla sede 
stradale il materiale di qualità scadente: altrettanto dicasi nel caso che il detto materiale non fosse messo in 
opera con le cautele e le modalità che saranno prescritte dalla Direzione dei lavori, come pure per tutti gli al-
tri materiali e prodotti occorrenti per la formazione della massicciate e pavimentazioni in genere. 
Il materiale di massicciata preventivamente ammannito in cumuli di forma geometrica od in cataste pure 
geometriche sui bordi della strada od in adatte località adiacenti agli effetti della misurazione, qualora non 
sia diversamente disposto, verrà sparso e regolarizzato in modo che la superficie della massicciata, ad ope-
ra finita, abbia in sezione trasversale e per tratti in rettifilo, ed a seconda dei casi il profilo indicato nel prece-
dente articolo dal titolo “dimensioni, forma trasversale e caratteristiche della strada”, e nelle curve il profilo 
che ai sensi dello stesso articolo sarà stabilito dalla Direzione dei lavori. 
Tutti i materiali da impiegare per la formazione della massicciata stradale dovranno soddisfare alle “Norme 
per l’accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni 
stradali” del Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
Per la formazione delle massicciate il materiale, dopo la misura deve essere steso in modo regolare ed uni-
forme, ricorrendo alle comuni carriole o forche e se possibile, mediante adatti distributori meccanici. 
L’altezza dello strato da cilindrare in una sola volta non deve essere superiore a 15 cm. 
Qualora la massicciata non debba essere cilindrata, si provvederà a dare ad essa una certa consistenza, ol-
tre che con l’impiego di pietrisco assortito (da 60 a 25 mm) escludendo rigorosamente le grosse pezzature, 
mediante lo spandimento di sabbione di aggregazione che renda possibile l’amalgama di vari elementi sotto 
un traffico moderato. 
 
CILINDRATURA DELLE MASSICCIATE 

 
Quando si tratti di cilindrare a fondo le stesse massicciate da conservare a macadam ordinario, o eseguire 
per spianamento e regolarizzazioni di piani di posa di pavimentazioni, oppure di cilindrature da eseguire per 
preparare la massicciata a ricevere trattamenti superficiali, rivestimenti, penetrazioni e relativo supporto, o 
per supporto di pavimentazioni in conglomerati asfaltaci bituminosi od asfaltaci, in porfido, ecc. si provvederà 
all’uopo ed in generale con rullo compressore a motore del peso non minore di 16 tonnellate.  
Il rullo nella sua marcia di funzionamento manterrà la velocità orarie uniforme non superiore a 3 Km. 
Per la chiusura e rifinitura della cilindratura si impiegheranno rullo di peso non superiore a tonnellate 14, e la 
loro velocità potrà essere anche superiore a quella suddetta, nei limiti delle buone norme di tecnica stradale. 
I compressori saranno forniti a piè d’opera dall’Impresa con i relativi macchinisti e conduttori abilitati e con 
tutto quanto è necessario al loro perfetto funzionamento (salvo che sia diversamente disposto per la fornitura 
di rulli da parte dell’Amministrazione). 
Verificandosi eventualmente guasti ai compressori in esercizio, l’Impresa dovrà provvedere prontamente alla 
riparazione ed anche alla sostituzione, in modo che le interruzioni di lavoro siano ridotte al minimo possibile. 
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Il lavoro di compressione o cilindratura dovrà essere iniziato dai margini della strada e gradatamente prose-
guito verso la zona centrale. 
Il rullo dovrà essere condotto in modo che nel cilindrare una nuova zona passi sopra una striscia di almeno 
20 cm. della zona precedentemente cilindrata, e che nel cilindrare la prima zona marginale venga a compri-
mere anche una zona di banchina di almeno 20 cm. di larghezza. 
Non si dovranno cilindrare o comprimere contemporaneamente strati di pietrisco o ghiaia superiori a 12 cm. 
di altezza misurati sul pietrisco soffice sparso, e quindi prima della cilindratura. Pertanto ed ogni qualvolta la 
massicciata debba essere formata con pietrisco di altezza superiore a 12 cm. misurata sempre come sopra, 
la cilindratura dovrà essere eseguita separatamente e successivamente per ciascun strato di 12 cm. o fra-
zione, a partire da quello inferiore. 
Quanto alle modalità di esecuzione delle cilindrature queste vengono distinte in 3 categorie: 
1° di tipo chiuso; 
2° di tipo parzialmente aperto; 
3° di tipo completamente aperto; 
a seconda dell’uso cui  deve servire la massicciata a lavoro di cilindratura ultimato, e dei trattamenti o rive-
stimento coi quali è previsto che debba essere protetta. 
Qualunque sia il tipo di cilindratura – fatta eccezione delle compressioni di semplice assestamento, occor-
renti per poter aprire al traffico senza disagio del traffico stesso, almeno nel primo periodo, la strada o i tratti 
da conservare a macadam semplice – tutte le cilindrature in genere debbono essere eseguite in modo che la 
massicciata ad opera finita e nei limiti resi possibili dal tipo cui appartiene, risulti cilindrata a fondo, in modo 
cioè che gli elementi che la compongono acquistino lo stato di massimo addensamento. 
La cilindratura di tipo chiuso, dovrà essere eseguita con uso di acqua, pur tutta via limitato, per evitare rista-
gni nella massicciata e rifluimento in superficie  del terreno sottostante che possa perciò essere rammollito e 
con impiego, durante la cilindratura, di materiale di saturazione, comunemente detto aggregante, costituito 
da sabbione pulito e scevro di materie terrose da scegliere fra quello con discreto potere legante, o da detri-
to dello stesso pietrisco, se è prescritto l’impiego del pietrisco e come è opportuno per questo tipo, purchè 
tali detriti siano idonei allo scopo. Detto materiale col sussidio dell’acqua e con la cilindratura prolungata in 
modo opportuno, ossia condotta a fondo, dovrà riempire completamente, od almeno il più che sia possibile, i 
vuoti che anche nello stato di massimo addensamento del pietrisco restano tra gli elementi del pietrisco 
stesso. 
Ad evitare che per eccesso di acqua si verifichino inconvenienti immediati o cedimenti futuri, si dovranno 
aprire frequenti tagli nelle banchine, creando dei canaletti di sfogo con profondità non inferiore allo spessore 
della massicciata ed eventuale sottofondo e con pendenza verso l’esterno. 
La cilindratura sarà protratta fino a completo costipamento col numero di passaggi occorrenti in relazione al-
la qualità e durezza  del materiale prescritto per la massicciata, e in ogni caso non mai inferiore a 120 passa-
te. 
La cilindratura di tipo semiaperto, a differenza del precedente dovrà essere eseguita con le modalità seguen-
ti:  

c) l’impiego di acqua dovrà essere pressoché completamente eliminato durante la cilindratura, limitan-
done l’uso ad un preliminare innaffiamento moderato del pietrisco prima dello spandimento e confi-
gurazione, in modo da facilitare l’assestamento dei materiali di massicciata durante le prime passate 
di compressore, ed a qualche leggerissimo innaffiamento in sede di cilindratura e limitatamente allo 
strato inferiore da cilindrare per primo (tenuto conto che normalmente la cilindratura di massicciate 
per strade di nuova costruzione interessa uno strato di materiale di spessore superiore ai 12 cm.), e 
ciò laddove si verificasse qualche difficoltà per ottenere l’assestamento suddetto. Le ultime passate 
di compressore, e comunque la cilindratura della zona di massicciata che si dovesse successiva-
mente cilindrare, al disopra della zona suddetta di 12 cm. dovranno eseguirsi totalmente a secco; 

d) il materiale di saturazione da impiegare dovrà essere della stessa natura, essenzialmente arida e 
preferibilmente silicea, nonché almeno della stessa durezza, del materiale durissimo, e pure preferi-
bilmente siliceo, che verrà prescritto ed impiegato per la massicciate da proteggere coi trattamenti 
superficiali e rivestimenti suddetti. 
Si potrà anche impiegare materiale detritico ben pulito proveniente dallo stesso pietrisco formante la 
massicciata (se è previsto impiego di pietrisco), oppure graniglia e pietrisco, sempre dello stesso 
materiale. 
L’impiego dovrà essere regolato in modo che la saturazione dei vuoti resti limitata alla parte inferiore 
della massicciata e rimandano nella parte superiore per un’altezza di alcuni centimetri i vuoti naturali  
risultanti dopo completata la cilindratura; qualora vi sia il dubbio che per la natura o dimensione dei  
materiali impiegati possano rimanere in questa parte superiore vuoti eccessivamente voluminosi a 
danno dell’economia del successivo trattamento, si dovrà provvedere alla loro riduzione unicamente 
mediante l’esecuzione dell’ultimo strato, che dovrà poi ricevere il trattamento, con  opportuna me-
scolanza di diverse dimensioni dello stesso materiale di massicciata. 
La cilindratura sarà eseguita col numero di passate che risulterà necessario per ottenere il più per-
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fetto costipamento in relazione alla qualità e durezza del materiale di massicciata impiegato, ed in 
ogni caso con numero non minore di 80 passate. 

La cilindratura di tipo completamente aperto differisce a sua volta dagli altri sopradescritti in quanto deve es-
sere eseguita completamente a secco e senza impiego di sorta di materiali saturanti i vuoti. 
La massicciata viene preparata per ricevere la penetrazione, mediante cilindratura che non è portata subito a 
fondo, ma sufficiente a serrare fra loro gli elementi del pietrisco, che deve essere sempre di qualità durissima 
e preferibilmente siliceo, con le dimensioni appropriate; il definitivo completo costipamento viene affidato alla 
cilindratura, da eseguirsi successivamente all’applicazione del trattamento di penetrazione. 
 

CUBETTI IN PIETRA 
Sono solidi a forma pressoché cubica, ottenuti per spaccatura meccanica e il cui spigolo è variabile a secon-
da del tipo classificato. 
Essi vengono distinti, a seconda della lunghezza in cm. Di detto spigolo nei seguenti assortimenti: 
4/6 – 6/8 – 8/10 – 10/12 
Ciascun assortimento dovrà comprendere solo elementi aventi spigolo di lunghezza compresa nei limiti so-
praindicati con la tolleranza di cm. 1. 
I vari spigoli dle cubetto non dovranno essere necessariamente uguali e le varie facce spaccate non saranno 
necessariamente ortogonali fra di loro. 
La superficie superiore del cubetto dovrà essere a piano naturale di cava e non dovrà presentare eccessiva 
ruvidità. 
Le quattro facce laterali sono ricavate a spacco e si presentano quindi con superficie più ruvida ed in leggera 
sottosquadra. 
Ogni assortimento dovrà comprendere cubetti di varie dimensioni entro i limiti che definiscono l’assortimento 
stesso, con la tolleranza prevista. La rocica dovrà essere sostanzialmente uniforme e compatta e non dovrà 
contenere parti alterate. 
I cubetti potranno essere forniti: sfusi, in casse, in sacchi. 

MATERIALI COMPLEMENTARI 
Forano parte integrante di una pavimentazione in cubetti di pietra alcuni elementi essenziali come sabbia e 
cemento ed altri. 

a) sabbia 
la sabbia da impiegarsi nella formazione del letto di posa dei pavimenti in cubetti dovrà essere di grana 
media priva di ogni materia eterogenea. 
Non è consigliabile, pertanto, l’impiego di sabbia di mare. 
Le sabbie per la copertura e l’intasamento delle fughe per i cubetti o quella per la sigillatura in biacca 
degli stessi dovrà essere, abbastanza fine da passare attraverso uno  staccio di tela metallica a maglie 
quadre di mm. 2,5 ed ugualmente priva di impurità eterogenee. 
b) cemento 
il cemento miscelato a secco con la sabbia per il letto di posa dei cubetti ed anche per la biacca di chiu-
sura dovrà essere di normale resistenza 325. 

NORME GENERALI 
La posa in opera della pavimentazione dovrà essere perfetta in modo da ottenere piani esatti che consenta-
no il deflusso delle acque meteoriche nelle apposite caditoie o verso spazi liberi. 
Saranno cioè rispettate le pendenze longitudinali e trasversali, ove occorra, per un minimo dell’1,5%. Sarà 
indispensabile un buon sottofondo, determinante per la resistenza e durata della pavimentazione. 
Il sottofondo dovrà essere convenientemente rullato e a cilindratura chiusa. La pavimentazione dovrà essere 
consegnata finita a perfetta regola d’arte. 

POSA IN OPERA DI CUBETTI IN PIETRA 
La pavimentazione in cubetti di pietra dovrà poggiare su un sottofondo predisposto alle giuste quote e con le 
necessarie pendenze per lo smaltimento delle acque meteoriche. 
Dapprima si dovrà stendere sul precostituito sottofondo uno strato di sabbia, spessore cm. 6-8 circa, o di 
sabbia premiscelata a secco con cemento (Kg. 10 circa per mq.). 
I cubetti potranno essere posati ad “arco contrastante”, a “ventaglio”, a “cerchio” o a “coda di pavone”. 
I cubetti dovranno essere posti in opera perfettamente accostati gli uni agli altri in modo che i giunti risultino 
di larghezza massima di cm. 1. Verrà, quindi, disposto uno strato di sabbia sufficiente a colmare le fughe do-
po di che si provvederà alla bagnatura ed alla contemporanea battitura con adeguato vibratore meccanico. 
Durante tale fase si procederà alla eventuale sostituzione di quei cubetti che si saranno deteriorati o rotti. Gli 
archi dovranno essere regolari e senza deformazione. Le pendenze longitudinali o trasversali per lo smalti-
mento delle acque meteoriche dovranno essere al minimo 1,5%. 

SIGILLATURA DELLE PAVIMENTAZIONI IN CUBETTI 
Indispensabile completamento di una pavimentazione in cubetti di pietra sarà la sigillatura dei giunti che si 
potrà eseguire: 

1) con semplice sabbia: allo scopo di colmare i vani rimasti in corrispondenza dei giunti, tutta la super-
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ficie verrà ricoperta da uno strato di sabbia vagliata che si dovrà far scorrere e penetrare in tutte le 
fughe sino a completa chiusura; 

2) con boiacca cementizia: si prepara un “beverone” in parti uguali di sabbia fine, di cemento e di ac-
qua e si dovrà stendere lo stesso sul pavimento in modo da penetrare completamente in ogni giuntu-
ra. Si dovrà lasciar riposare tale biacca fino che la stessa abbia iniziato il processo di presa e, con 
getto d’acqua a pioggia, si dovrà togliere le parte più grossa che ricopre la pavimentazione. Si dovrà, 
infine, procedere alla completa pulizia del pavimento. 
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Parti uguali Lungh. Largh. H/Peso

1

01.A22.A20.015 Preparazione di pavimentazione bituminosa esistente, per la riparazione di buche

o screpolature, mediante lavatura energica e scopatura atta ad asportare le

materie terrose e sabbiose; compreso l’estirpamento dell’erba esistente,

l’allontanamento dei detriti ed ogni prestazione manuale e mezzo d’opera; Per

l’esecuzione di trattamenti superficiali o per la stesa di tappeti

asfalto mq 0,70 330,00 € 231,00

01.A22.A90.005 Provvista e stesa di emulsione bituminosa al 55% di bitume in ragione di Kg

0,800/m²,per ancoraggio sullo strato di base [per ancoraggio]
asfalto mq 0,55 330,00 € 181,50

01.A22.B00.015 Provvista e stesa di conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder),

conforme alle norme e prescrizioni tecniche approvate con Deliberazione della

Giunta Comunale di Torino del 28/11/2000, steso in opera con vibrofinitrice a

perfetta regola d’arte secondo la vigente normativa e

le eventuali indicazioni della direzione lavori, compreso l’onere della

compattazione con rullo statico o vibrante con idoneo effetto costipante, esclusa

la provvista e stesa dell’emulsione bituminosa di ancoraggio; Steso in opera con

vibrofinitrice per uno spessore finito di cm 5 compressi

asfalto mq 7,86 330,00 € 2.593,80

01.A22.A90.005 Provvista e stesa di emulsione bituminosa al 55% di bitume in ragione di Kg

0,800/m²,per ancoraggio sullo strato di base [per saturazione]
asfalto mq 0,55 330,00 € 181,50

Totale € 3.187,80

2

01.A22.A20.015 Preparazione di pavimentazione bituminosa esistente, per la riparazione di buche

o screpolature, mediante lavatura energica e scopatura atta ad asportare le

materie terrose e sabbiose; compreso l’estirpamento dell’erba esistente,

l’allontanamento dei detriti ed ogni prestazione manuale e mezzo d’opera; Per

l’esecuzione di trattamenti superficiali o per la stesa di tappeti

asfalto mq 0,70 2.560,00 € 1.792,00

01.A22.A90.005 Provvista e stesa di emulsione bituminosa al 55% di bitume in ragione di Kg

0,800/m²,per ancoraggio sullo strato di base [per ancoraggio] asfalto mq 0,55 2.560,00 € 1.408,00

01.A22.B00.015 Provvista e stesa di conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder),

conforme alle norme e prescrizioni tecniche approvate con Deliberazione della

Giunta Comunale di Torino del 28/11/2000, steso in opera con vibrofinitrice a

perfetta regola d’arte secondo la vigente normativa e

le eventuali indicazioni della direzione lavori, compreso l’onere della

compattazione con rullo statico o vibrante con idoneo effetto costipante, esclusa

la provvista e stesa dell’emulsione bituminosa di ancoraggio; Steso in opera con

vibrofinitrice per uno spessore finito di cm 5 compressi

asfalto mq 7,86 2.560,00 € 20.121,60

01.A22.A90.005 Provvista e stesa di emulsione bituminosa al 55% di bitume in ragione di Kg

0,800/m²,per ancoraggio sullo strato di base [per saturazione] asfalto mq 0,55 2.560,00 € 1.408,00

02.P02.A02.010 Demolizione di muratura in mattoni o mista, superiore a cm 15, eseguita con

martello demolitore
demolizione mc 120,45 10,00 € 1.204,50

Dimensioni
Voce

CHIANALE (rifacimento asfalto piazza)

PONTECHIANALE (rifacimento asfalto piazza e discesa; ricostruzione di muro di sostegno)

 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

Unità
Prezzo 

unitario

Quantit

à
Importo

22/06/2018 Pagina 1 di 5



Parti uguali Lungh. Largh. H/Peso

Dimensioni
Voce Unità

Prezzo 

unitario

Quantit

à
Importo

02.P05.B10.010 Scavo a cielo aperto eseguito parzialmente a macchina con miniescavatore,

all’interno di cortili, in terreno compatto, per profondità variabile sino a m 3, con

deposito del materiale di risulta a lato dello scavo
demolizione mc 91,42 8,00 € 731,36

01.A04.B15.020 Calcestruzzo per uso non strutturale confezionato a dosaggio con cemento tipo

32,5 R in centrale di betonaggio, diametro massimo nominale dell'aggregato 30

mm, fornito in cantiere. escluso il getto, la vibrazione, il ponteggio, la cassaforma

ed il ferro d'armatura; conteggiati a parte. Eseguito con 200 kg/m³

magrone 13,50 1,00 0,10 mc 71,94 1,35 € 97,12

01.A04.C03.010 Getto in opera di calcestruzzo cementizio eseguito direttamente da autobetoniera

con appositacanaletta; In strutture di fondazione; 
magrone 13,50 1,00 0,10 mc 8,17 1,35 € 11,03

01.A04.H30.005 Casseratura per il contenimento dei getti per opere quali muri, pilastri, archi, volte,

parapetti, cordoli, sottofondi, caldane, compreso il puntellamento e il disarmo,

misurando esclusivamente lo sviluppo delle parti a contatto dei getti; In legname

di qualunque forma

fondazioni 27,00 1,60 0,40 mq 30,30 11,44 € 346,63

01.A04.F10.005 Acciaio per calcestruzzo armato ordinario, laminato a caldo, classe tecnica

B450C, saldabile ad alta duttilità, in accordo alla UNI EN 10080 e conforme al

D.M. 14/01/2008, disposto in opera secondo gli schemi di esecuzione del

progettista strutturista. compreso gli oneri per la sagomatura, la legatura e le

eventuali saldature per giunzioni e lo sfrido; In barre ad aderenza migliorata

ottenute nei diametri da 6 mm a 50 mm

fondazioni 13,50 0,80 0,40 kg 1,35 648,00 € 874,80

01.A04.B20.005 Calcestruzzo a prestazione garantita, in accordo alla UNI EN 206-1, per strutture

di fondazione (plinti, cordoli, pali, travi rovesce, paratie, platee) e muri interrati a

contatto con terreni non aggressivi, classe di esposizione ambientale xc2 (UNI

11104), classe di consistenza al getto S4, Dmax aggregati 32 mm, Cl 0.4;

fornitura a piè d'opera, escluso ogni altro onere: per plinti con altezza < 1.5 m,

platee di fondazione e muri di spessore < 80 cm. Classe di resistenza a

compressione minima C25/30

fondazioni 13,50 0,80 0,40 mc 98,34 4,32 € 424,83

01.A04.C03.010 Getto in opera di calcestruzzo cementizio eseguito direttamente da autobetoniera

con appositacanaletta; In strutture di fondazione; 
fondazioni 13,50 0,80 0,40 mc 8,17 4,32 € 35,29

01.A04.E00.005 Vibratura mediante vibratore ad immersione, compreso il compenso per la

maggiore quantita’ di materiale impiegato, noleggio vibratore e consumo energia

elettrica o combustibile; Di calcestruzzo cementizio armato 
fondazioni 13,50 0,80 0,40 mc 8,55 4,32 € 36,94

01.A04.H30.005 Casseratura per il contenimento dei getti per opere quali muri, pilastri, archi, volte,

parapetti, cordoli, sottofondi, caldane, compreso il puntellamento e il disarmo,

misurando esclusivamente lo sviluppo delle parti a contatto dei getti; In legname

di qualunque forma

nuovo muro 13,50 0,40 1,20 mq 30,30 6,48 € 196,34

01.A04.F10.005 Acciaio per calcestruzzo armato ordinario, laminato a caldo, classe tecnica

B450C, saldabile ad alta duttilità, in accordo alla UNI EN 10080 e conforme al

D.M. 14/01/2008, disposto in opera secondo gli schemi di esecuzione del

progettista strutturista. compreso gli oneri per la sagomatura, la legatura e le

eventuali saldature per giunzioni e lo sfrido; In barre ad aderenza migliorata

ottenute nei diametri da 6 mm a 50 mm

nuovo muro 13,50 0,40 1,20 kg 1,35 972,00 € 1.312,20
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Voce Unità

Prezzo 

unitario

Quantit

à
Importo

01.A04.B20.005 Calcestruzzo a prestazione garantita, in accordo alla UNI EN 206-1, per strutture

di fondazione (plinti, cordoli, pali, travi rovesce, paratie, platee) e muri interrati a

contatto con terreni non aggressivi, classe di esposizione ambientale xc2 (UNI

11104), classe di consistenza al getto S4, Dmax aggregati 32 mm, Cl 0.4;

fornitura a piè d'opera, escluso ogni altro onere: per plinti con altezza < 1.5 m,

platee di fondazione e muri di spessore < 80 cm. Classe di resistenza a

compressione minima C25/30

nuovo muro 13,50 0,40 1,20 mc 98,34 6,48 € 637,24

01.A04.C03.010 Getto in opera di calcestruzzo cementizio eseguito direttamente da autobetoniera

con appositacanaletta; In strutture di fondazione; 
nuovo muro 13,50 0,40 1,20 mc 8,17 6,48 € 52,94

01.A04.E00.005 Vibratura mediante vibratore ad immersione, compreso il compenso per la

maggiore quantita’ di materiale impiegato, noleggio vibratore e consumo energia

elettrica o combustibile; Di calcestruzzo cementizio armato 
nuovo muro 13,50 0,40 1,20 mc 8,55 6,48 € 55,40

AN003 Rivestimento di muro in pietra, utilizzando in parte la pietra dismessa dalla

vecchia muratura e in parte impiegando nuovo materiale nuovo muro 13,50 1,20 mq 18,93 16,20 € 306,67

AN005 Posa in opera di elementi di ringhiera, compreso l’avvicinamento, il carico e lo

scarico, la formazione nel massello dei fori necessari per l’alloggiamento delle

zanche di ammorsamento nei pilastrini ed il riempimento dei fori stessi con

cemento fuso alluminoso

staccionata 24,00 m 20,17 24,00 € 484,08

AN004 Fornitura di recinzione staccionata comprensiva di staffe di ancoraggio staccionata 24,00 m 75,39 24,00 € 1.809,36

Totale € 33.346,34

3

01.A22.A20.015 Preparazione di pavimentazione bituminosa esistente, per la riparazione di buche

o screpolature, mediante lavatura energica e scopatura atta ad asportare le

materie terrose e sabbiose; compreso l’estirpamento dell’erba esistente,

l’allontanamento dei detriti ed ogni prestazione manuale e mezzo d’opera; Per

l’esecuzione di trattamenti superficiali o per la stesa di tappeti

asfalto mq 0,70 650,00 € 455,00

01.A22.A90.005 Provvista e stesa di emulsione bituminosa al 55% di bitume in ragione di Kg

0,800/m²,per ancoraggio sullo strato di base [per ancoraggio]
asfalto mq 0,55 650,00 € 357,50

01.A22.B00.015 Provvista e stesa di conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder),

conforme alle norme e prescrizioni tecniche approvate con Deliberazione della

Giunta Comunale di Torino del 28/11/2000, steso in opera con vibrofinitrice a

perfetta regola d’arte secondo la vigente normativa e le eventuali indicazioni della

direzione lavori, compreso l’onere della compattazione con rullo statico o vibrante

con idoneo effetto costipante, esclusa la provvista e stesa dell’emulsione

bituminosa di ancoraggio; Steso in opera con vibrofinitrice per uno spessore finito

di cm 5 compressi

asfalto mq 7,86 650,00 € 5.109,00

01.A22.A90.005 Provvista e stesa di emulsione bituminosa al 55% di bitume in ragione di Kg

0,800/m²,per ancoraggio sullo strato di base [per saturazione]
asfalto mq 0,55 650,00 € 357,50

02.P05.B10.010 Scavo a cielo aperto eseguito parzialmente a macchina con miniescavatore,

all’interno di cortili, in terreno compatto, per profondità variabile sino a m 3, con

deposito del materiale di risulta a lato dello scavo
scavo 70,00 2,70 0,27 mc 91,42 51,03 € 4.665,16

VILLARETTO (parcheggio + srada + strada interna)
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Parti uguali Lungh. Largh. H/Peso

Dimensioni
Voce Unità

Prezzo 

unitario

Quantit

à
Importo

18.P09.A20.005 Trasporto ad impianto di smaltimento autorizzato di materie di scavo caricate

direttamente sugli appositi mezzi di trasporto all’atto stesso dell’estrazione con

mezzi meccanici (pala meccanica, draga, escavatore, ecc.). A qualunque distanza

dal cantiere

scavo 70,00 2,70 0,27 mc 6,34 51,03 € 323,53

01.A04.B15.020 Calcestruzzo per uso non strutturale confezionato a dosaggio con cemento tipo

32,5 R in centrale di betonaggio, diametro massimo nominale dell'aggregato 30

mm, fornito in cantiere. escluso il getto, la vibrazione, il ponteggio, la cassaforma

ed il ferro d'armatura; conteggiati a parte. Eseguito con 200 kg/m³

magrone+guide 70,00 2,70 0,15 mc 71,94 28,35 € 2.039,50

01.A04.C03.010 Getto in opera di calcestruzzo cementizio eseguito direttamente da autobetoniera

con appositacanaletta; In strutture di fondazione; 
magrone+guide 70,00 2,70 0,15 mc 8,17 28,35 € 231,62

01.A04.F70.010 Rete metallica elettrosaldata in acciaio B450A e B450C per armature di

calcestruzzo cementizio, lavaorata e tagliata a misura, posta in opera; In tondino

da 4 a 12 mm di diametro
magrone 70,00 2,70 0,70 kg 1,28 132,30 € 169,34

01.P18.N60.005 Guide rette di porfido del trentino o dell’alto Adige in pezzi di lunghezza non

inferiore a m 0,90, con smusso non inferiore a cm 1x1, lavorate a spigoli vivi in

tutte le parti fuori terra e a punta fine sulla faccia superiore e sulla faccia a vista

verticale (altezza di lavorazione non inferiore a cm 18) o sul piano naturale di

cava, rifilate e riquadrate sulle teste per tutto lo spessore e per cm 3 sulla faccia

opposta a quella vista, di colorazione uniforme con assoluta esclusione di quelle

difettose o comunque macchiate; Spessore cm 8, altezza cm 20-25

guide 25,00 m 56,74 25,00 € 1.418,50

01.A23.B00.010 Posa di guide rette o curve di pietra di luserna dello spessore di cm 6, compreso: - 

l’eventuale dissodamento di massicciata o disfacimento del ciottolato; - lo scavo; -

il carico ed il trasporto del materiale eccedente; - il pigiamento del riempimento a

sostegno delle guide stesse, che dovranno essere collocate a perfetto piano e

linea

guide 25,00 m 17,04 25,00 € 426,00

18.P09.A35.005 Trasporto di materiali di qualsiasi genere non compresi negli articoli precedenti,

o contenuti in sacchi, fusti di legno o ferro od in imballaggi qualsiasi e trasporto

di barriere metalliche protettive e di materiali di piccole dimensioni, blocchetti di 

porfido, ecc., compreso il carico e lo scarico

pavimentazione 70,00 2,80 1,40 q 1,83 274,40 € 502,15

AN001 Cubetti scelti di pietra di Luserna, a facce piane e normali fra di loro, delle quali

due opposte corrispondenti ai piani di cava; Delle dimensioni di cm 6-8 pavimentazione 70,00 2,80 1,40 q 13,44 274,40 € 3.687,94

AN002 Posa di cubetti di pietra di Luserna, per la formazione di pavimentazione, provvisti

in prossimita’ del luogo di posa e disposti secondo il piano di cava, ad archi

contrastanti e paralleli, su letto di posa di sabbia, secondo le prescrizioni,

compresa la provvista della sabbia, la battitura a regola d’arte, la scopatura, il

carico ed il trasporto di tutti i detriti del materiale di risulta ad impianto di

smaltimento autorizzato e la manutenzione, comprensiva la preparazione e la

fornitura del sottofondo che sara’ compensata a parte; Cubetti con spigolo

variabile da cm 6 a cm 8

pavimentazione 70,00 2,80 mq 29,68 196,00 € 5.817,28

01.P01.A20.005 Operaio qualificato  ore normali pavimentazione h 27,43 100,00 € 2.743,00

01.P01.A30.005 Operaio comune ore normali pavimentazione h 23,00 200,00 € 4.600,00

Economie per lavori da eseguirsi in zone di particolare disagio e non facilmente valutabili a misura o a corpo:
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Parti uguali Lungh. Largh. H/Peso

Dimensioni
Voce Unità

Prezzo 

unitario

Quantit

à
Importo

01.P24.A28.010 Nolo di miniescavatore di potenza non inferiore a 20 HP compreso il manovratore,

carburante, lubrificante, trasporto sul luogo d’impiego ed ogni altro onere

connesso per il tempo di effettivo impiego Con martello demolitore o trivella

oleodinamica

pavimentazione h 52,60 20,00 € 1.052,00

Totale € 33.955,02

€ 70.489,16TOTALE OPERE
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Parti uguali Lungh. Largh. H/Peso

1

01.A22.A20.015 Preparazione di pavimentazione bituminosa esistente, per la riparazione di buche

o screpolature, mediante lavatura energica e scopatura atta ad asportare le

materie terrose e sabbiose; compreso l’estirpamento dell’erba esistente,

l’allontanamento dei detriti ed ogni prestazione manuale e mezzo d’opera; Per

l’esecuzione di trattamenti superficiali o per la stesa di tappeti

asfalto mq 0,70 330,00

01.A22.A90.005 Provvista e stesa di emulsione bituminosa al 55% di bitume in ragione di Kg

0,800/m²,per ancoraggio sullo strato di base [per ancoraggio]
asfalto mq 0,55 330,00

01.A22.B00.015 Provvista e stesa di conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder),

conforme alle norme e prescrizioni tecniche approvate con Deliberazione della

Giunta Comunale di Torino del 28/11/2000, steso in opera con vibrofinitrice a

perfetta regola d’arte secondo la vigente normativa e

le eventuali indicazioni della direzione lavori, compreso l’onere della

compattazione con rullo statico o vibrante con idoneo effetto costipante, esclusa

la provvista e stesa dell’emulsione bituminosa di ancoraggio; Steso in opera con

vibrofinitrice per uno spessore finito di cm 5 compressi

asfalto mq 7,86 330,00

01.A22.A90.005 Provvista e stesa di emulsione bituminosa al 55% di bitume in ragione di Kg

0,800/m²,per ancoraggio sullo strato di base [per saturazione]
asfalto mq 0,55 330,00

Totale

2

01.A22.A20.015 Preparazione di pavimentazione bituminosa esistente, per la riparazione di buche

o screpolature, mediante lavatura energica e scopatura atta ad asportare le

materie terrose e sabbiose; compreso l’estirpamento dell’erba esistente,

l’allontanamento dei detriti ed ogni prestazione manuale e mezzo d’opera; Per

l’esecuzione di trattamenti superficiali o per la stesa di tappeti

asfalto mq 0,70 2.560,00

01.A22.A90.005 Provvista e stesa di emulsione bituminosa al 55% di bitume in ragione di Kg

0,800/m²,per ancoraggio sullo strato di base [per ancoraggio] asfalto mq 0,55 2.560,00

01.A22.B00.015 Provvista e stesa di conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder),

conforme alle norme e prescrizioni tecniche approvate con Deliberazione della

Giunta Comunale di Torino del 28/11/2000, steso in opera con vibrofinitrice a

perfetta regola d’arte secondo la vigente normativa e

le eventuali indicazioni della direzione lavori, compreso l’onere della

compattazione con rullo statico o vibrante con idoneo effetto costipante, esclusa

la provvista e stesa dell’emulsione bituminosa di ancoraggio; Steso in opera con

vibrofinitrice per uno spessore finito di cm 5 compressi

asfalto mq 7,86 2.560,00

01.A22.A90.005 Provvista e stesa di emulsione bituminosa al 55% di bitume in ragione di Kg

0,800/m²,per ancoraggio sullo strato di base [per saturazione] asfalto mq 0,55 2.560,00

02.P02.A02.010 Demolizione di muratura in mattoni o mista, superiore a cm 15, eseguita con

martello demolitore
demolizione mc 120,45 10,00

Dimensioni
Voce

CHIANALE (rifacimento asfalto piazza)

PONTECHIANALE (rifacimento asfalto piazza e discesa; ricostruzione di muro di sostegno)

 COMPUTO METRICO 

Unità
Prezzo 

unitario
Quantità Importo
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Parti uguali Lungh. Largh. H/Peso

Dimensioni
Voce Unità

Prezzo 

unitario
Quantità Importo

02.P05.B10.010 Scavo a cielo aperto eseguito parzialmente a macchina con miniescavatore,

all’interno di cortili, in terreno compatto, per profondità variabile sino a m 3, con

deposito del materiale di risulta a lato dello scavo
demolizione mc 91,42 8,00

01.A04.B15.020 Calcestruzzo per uso non strutturale confezionato a dosaggio con cemento tipo

32,5 R in centrale di betonaggio, diametro massimo nominale dell'aggregato 30

mm, fornito in cantiere. escluso il getto, la vibrazione, il ponteggio, la cassaforma

ed il ferro d'armatura; conteggiati a parte. Eseguito con 200 kg/m³

magrone 13,50 1,00 0,10 mc 71,94 1,35

01.A04.C03.010 Getto in opera di calcestruzzo cementizio eseguito direttamente da autobetoniera

con appositacanaletta; In strutture di fondazione; 
magrone 13,50 1,00 0,10 mc 8,17 1,35

01.A04.H30.005 Casseratura per il contenimento dei getti per opere quali muri, pilastri, archi, volte,

parapetti, cordoli, sottofondi, caldane, compreso il puntellamento e il disarmo,

misurando esclusivamente lo sviluppo delle parti a contatto dei getti; In legname

di qualunque forma

fondazioni 27,00 1,60 0,40 mq 30,30 11,44

01.A04.F10.005 Acciaio per calcestruzzo armato ordinario, laminato a caldo, classe tecnica

B450C, saldabile ad alta duttilità, in accordo alla UNI EN 10080 e conforme al

D.M. 14/01/2008, disposto in opera secondo gli schemi di esecuzione del

progettista strutturista. compreso gli oneri per la sagomatura, la legatura e le

eventuali saldature per giunzioni e lo sfrido; In barre ad aderenza migliorata

ottenute nei diametri da 6 mm a 50 mm

fondazioni 13,50 0,80 0,40 kg 1,35 648,00

01.A04.B20.005 Calcestruzzo a prestazione garantita, in accordo alla UNI EN 206-1, per strutture

di fondazione (plinti, cordoli, pali, travi rovesce, paratie, platee) e muri interrati a

contatto con terreni non aggressivi, classe di esposizione ambientale xc2 (UNI

11104), classe di consistenza al getto S4, Dmax aggregati 32 mm, Cl 0.4;

fornitura a piè d'opera, escluso ogni altro onere: per plinti con altezza < 1.5 m,

platee di fondazione e muri di spessore < 80 cm. Classe di resistenza a

compressione minima C25/30

fondazioni 13,50 0,80 0,40 mc 98,34 4,32

01.A04.C03.010 Getto in opera di calcestruzzo cementizio eseguito direttamente da autobetoniera

con appositacanaletta; In strutture di fondazione; 
fondazioni 13,50 0,80 0,40 mc 8,17 4,32

01.A04.E00.005 Vibratura mediante vibratore ad immersione, compreso il compenso per la

maggiore quantita’ di materiale impiegato, noleggio vibratore e consumo energia

elettrica o combustibile; Di calcestruzzo cementizio armato 
fondazioni 13,50 0,80 0,40 mc 8,55 4,32

01.A04.H30.005 Casseratura per il contenimento dei getti per opere quali muri, pilastri, archi, volte,

parapetti, cordoli, sottofondi, caldane, compreso il puntellamento e il disarmo,

misurando esclusivamente lo sviluppo delle parti a contatto dei getti; In legname

di qualunque forma

nuovo muro 13,50 0,40 1,20 mq 30,30 6,48

01.A04.F10.005 Acciaio per calcestruzzo armato ordinario, laminato a caldo, classe tecnica

B450C, saldabile ad alta duttilità, in accordo alla UNI EN 10080 e conforme al

D.M. 14/01/2008, disposto in opera secondo gli schemi di esecuzione del

progettista strutturista. compreso gli oneri per la sagomatura, la legatura e le

eventuali saldature per giunzioni e lo sfrido; In barre ad aderenza migliorata

ottenute nei diametri da 6 mm a 50 mm

nuovo muro 13,50 0,40 1,20 kg 1,35 972,00
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Parti uguali Lungh. Largh. H/Peso

Dimensioni
Voce Unità

Prezzo 

unitario
Quantità Importo

01.A04.B20.005 Calcestruzzo a prestazione garantita, in accordo alla UNI EN 206-1, per strutture

di fondazione (plinti, cordoli, pali, travi rovesce, paratie, platee) e muri interrati a

contatto con terreni non aggressivi, classe di esposizione ambientale xc2 (UNI

11104), classe di consistenza al getto S4, Dmax aggregati 32 mm, Cl 0.4;

fornitura a piè d'opera, escluso ogni altro onere: per plinti con altezza < 1.5 m,

platee di fondazione e muri di spessore < 80 cm. Classe di resistenza a

compressione minima C25/30

nuovo muro 13,50 0,40 1,20 mc 98,34 6,48

01.A04.C03.010 Getto in opera di calcestruzzo cementizio eseguito direttamente da autobetoniera

con appositacanaletta; In strutture di fondazione; 
nuovo muro 13,50 0,40 1,20 mc 8,17 6,48

01.A04.E00.005 Vibratura mediante vibratore ad immersione, compreso il compenso per la

maggiore quantita’ di materiale impiegato, noleggio vibratore e consumo energia

elettrica o combustibile; Di calcestruzzo cementizio armato 
nuovo muro 13,50 0,40 1,20 mc 8,55 6,48

AN003 Rivestimento di muro in pietra, utilizzando in parte la pietra dismessa dalla

vecchia muratura e in parte impiegando nuovo materiale nuovo muro 13,50 1,20 mq 18,93 16,20

AN005 Posa in opera di elementi di ringhiera, compreso l’avvicinamento, il carico e lo

scarico, la formazione nel massello dei fori necessari per l’alloggiamento delle

zanche di ammorsamento nei pilastrini ed il riempimento dei fori stessi con

cemento fuso alluminoso

staccionata 24,00 m 20,17 24,00

AN004 Fornitura di recinzione staccionata comprensiva di staffe di ancoraggio staccionata 24,00 m 75,39 24,00

Totale

3

01.A22.A20.015 Preparazione di pavimentazione bituminosa esistente, per la riparazione di buche

o screpolature, mediante lavatura energica e scopatura atta ad asportare le

materie terrose e sabbiose; compreso l’estirpamento dell’erba esistente,

l’allontanamento dei detriti ed ogni prestazione manuale e mezzo d’opera; Per

l’esecuzione di trattamenti superficiali o per la stesa di tappeti

asfalto mq 0,70 650,00

01.A22.A90.005 Provvista e stesa di emulsione bituminosa al 55% di bitume in ragione di Kg

0,800/m²,per ancoraggio sullo strato di base [per ancoraggio]
asfalto mq 0,55 650,00

01.A22.B00.015 Provvista e stesa di conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder),

conforme alle norme e prescrizioni tecniche approvate con Deliberazione della

Giunta Comunale di Torino del 28/11/2000, steso in opera con vibrofinitrice a

perfetta regola d’arte secondo la vigente normativa e le eventuali indicazioni della

direzione lavori, compreso l’onere della compattazione con rullo statico o vibrante

con idoneo effetto costipante, esclusa la provvista e stesa dell’emulsione

bituminosa di ancoraggio; Steso in opera con vibrofinitrice per uno spessore finito

di cm 5 compressi

asfalto mq 7,86 650,00

01.A22.A90.005 Provvista e stesa di emulsione bituminosa al 55% di bitume in ragione di Kg

0,800/m²,per ancoraggio sullo strato di base [per saturazione]
asfalto mq 0,55 650,00

02.P05.B10.010 Scavo a cielo aperto eseguito parzialmente a macchina con miniescavatore,

all’interno di cortili, in terreno compatto, per profondità variabile sino a m 3, con

deposito del materiale di risulta a lato dello scavo
scavo 70,00 2,70 0,27 mc 91,42 51,03

VILLARETTO (parcheggio + srada + strada interna)
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Parti uguali Lungh. Largh. H/Peso

Dimensioni
Voce Unità

Prezzo 

unitario
Quantità Importo

18.P09.A20.005 Trasporto ad impianto di smaltimento autorizzato di materie di scavo caricate

direttamente sugli appositi mezzi di trasporto all’atto stesso dell’estrazione con

mezzi meccanici (pala meccanica, draga, escavatore, ecc.). A qualunque distanza

dal cantiere

scavo 70,00 2,70 0,27 mc 6,34 51,03

01.A04.B15.020 Calcestruzzo per uso non strutturale confezionato a dosaggio con cemento tipo

32,5 R in centrale di betonaggio, diametro massimo nominale dell'aggregato 30

mm, fornito in cantiere. escluso il getto, la vibrazione, il ponteggio, la cassaforma

ed il ferro d'armatura; conteggiati a parte. Eseguito con 200 kg/m³

magrone+guide 70,00 2,70 0,15 mc 71,94 28,35

01.A04.C03.010 Getto in opera di calcestruzzo cementizio eseguito direttamente da autobetoniera

con appositacanaletta; In strutture di fondazione; 
magrone+guide 70,00 2,70 0,15 mc 8,17 28,35

01.A04.F70.010 Rete metallica elettrosaldata in acciaio B450A e B450C per armature di

calcestruzzo cementizio, lavaorata e tagliata a misura, posta in opera; In tondino

da 4 a 12 mm di diametro
magrone 70,00 2,70 0,70 kg 1,28 132,30

01.P18.N60.005 Guide rette di porfido del trentino o dell’alto Adige in pezzi di lunghezza non

inferiore a m 0,90, con smusso non inferiore a cm 1x1, lavorate a spigoli vivi in

tutte le parti fuori terra e a punta fine sulla faccia superiore e sulla faccia a vista

verticale (altezza di lavorazione non inferiore a cm 18) o sul piano naturale di

cava, rifilate e riquadrate sulle teste per tutto lo spessore e per cm 3 sulla faccia

opposta a quella vista, di colorazione uniforme con assoluta esclusione di quelle

difettose o comunque macchiate; Spessore cm 8, altezza cm 20-25

guide 25,00 m 56,74 25,00

01.A23.B00.010 Posa di guide rette o curve di pietra di luserna dello spessore di cm 6, compreso: - 

l’eventuale dissodamento di massicciata o disfacimento del ciottolato; - lo scavo; -

il carico ed il trasporto del materiale eccedente; - il pigiamento del riempimento a

sostegno delle guide stesse, che dovranno essere collocate a perfetto piano e

linea

guide 25,00 m 17,04 25,00

18.P09.A35.005 Trasporto di materiali di qualsiasi genere non compresi negli articoli precedenti,

o contenuti in sacchi, fusti di legno o ferro od in imballaggi qualsiasi e trasporto

di barriere metalliche protettive e di materiali di piccole dimensioni, blocchetti di 

porfido, ecc., compreso il carico e lo scarico

pavimentazione 70,00 2,80 1,40 q 1,83 274,40

AN001 Cubetti scelti di pietra di Luserna, a facce piane e normali fra di loro, delle quali

due opposte corrispondenti ai piani di cava; Delle dimensioni di cm 6-8 pavimentazione 70,00 2,80 1,40 q 13,44 274,40

AN002 Posa di cubetti di pietra di Luserna, per la formazione di pavimentazione, provvisti

in prossimita’ del luogo di posa e disposti secondo il piano di cava, ad archi

contrastanti e paralleli, su letto di posa di sabbia, secondo le prescrizioni,

compresa la provvista della sabbia, la battitura a regola d’arte, la scopatura, il

carico ed il trasporto di tutti i detriti del materiale di risulta ad impianto di

smaltimento autorizzato e la manutenzione, comprensiva la preparazione e la

fornitura del sottofondo che sara’ compensata a parte; Cubetti con spigolo

variabile da cm 6 a cm 8

pavimentazione 70,00 2,80 mq 29,68 196,00

01.P01.A20.005 Operaio qualificato  ore normali pavimentazione h 27,43 100,00

01.P01.A30.005 Operaio comune ore normali pavimentazione h 23,00 200,00

Economie per lavori da eseguirsi in zone di particolare disagio e non facilmente valutabili a misura o a corpo:
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Parti uguali Lungh. Largh. H/Peso

Dimensioni
Voce Unità

Prezzo 

unitario
Quantità Importo

01.P24.A28.010 Nolo di miniescavatore di potenza non inferiore a 20 HP compreso il manovratore,

carburante, lubrificante, trasporto sul luogo d’impiego ed ogni altro onere

connesso per il tempo di effettivo impiego Con martello demolitore o trivella

oleodinamica

pavimentazione h 52,60 20,00

Totale

TOTALE OPERE
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1

01.A22.A20.015 Preparazione di pavimentazione bituminosa esistente, per la riparazione di buche

o screpolature, mediante lavatura energica e scopatura atta ad asportare le

materie terrose e sabbiose; compreso l’estirpamento dell’erba esistente,

l’allontanamento dei detriti ed ogni prestazione manuale e mezzo d’opera; Per

l’esecuzione di trattamenti superficiali o per la stesa di tappeti

asfalto mq 0,70 330,00 € 231,00 88,90% € 205,36

01.A22.A90.005 Provvista e stesa di emulsione bituminosa al 55% di bitume in ragione di Kg

0,800/m²,per ancoraggio sullo strato di base [per ancoraggio]
asfalto mq 0,55 330,00 € 181,50 28,92% € 52,49

01.A22.B00.015 Provvista e stesa di conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder),

conforme alle norme e prescrizioni tecniche approvate con Deliberazione della

Giunta Comunale di Torino del 28/11/2000, steso in opera con vibrofinitrice a

perfetta regola d’arte secondo la vigente normativa e

le eventuali indicazioni della direzione lavori, compreso l’onere della

compattazione con rullo statico o vibrante con idoneo effetto costipante, esclusa

la provvista e stesa dell’emulsione bituminosa di ancoraggio; Steso in opera con

vibrofinitrice per uno spessore finito di cm 5 compressi

asfalto mq 7,86 330,00 € 2.593,80 15,76% € 408,78

01.A22.A90.005 Provvista e stesa di emulsione bituminosa al 55% di bitume in ragione di Kg

0,800/m²,per ancoraggio sullo strato di base [per saturazione]
asfalto mq 0,55 330,00 € 181,50 28,92% € 52,49

Totale € 3.187,80 € 719,12

2

01.A22.A20.015 Preparazione di pavimentazione bituminosa esistente, per la riparazione di buche

o screpolature, mediante lavatura energica e scopatura atta ad asportare le

materie terrose e sabbiose; compreso l’estirpamento dell’erba esistente,

l’allontanamento dei detriti ed ogni prestazione manuale e mezzo d’opera; Per

l’esecuzione di trattamenti superficiali o per la stesa di tappeti

asfalto mq 0,70 2.560,00 € 1.792,00 88,90% € 1.593,09

01.A22.A90.005 Provvista e stesa di emulsione bituminosa al 55% di bitume in ragione di Kg

0,800/m²,per ancoraggio sullo strato di base [per ancoraggio] asfalto mq 0,55 2.560,00 € 1.408,00 28,92% € 407,19

01.A22.B00.015 Provvista e stesa di conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder),

conforme alle norme e prescrizioni tecniche approvate con Deliberazione della

Giunta Comunale di Torino del 28/11/2000, steso in opera con vibrofinitrice a

perfetta regola d’arte secondo la vigente normativa e

le eventuali indicazioni della direzione lavori, compreso l’onere della

compattazione con rullo statico o vibrante con idoneo effetto costipante, esclusa

la provvista e stesa dell’emulsione bituminosa di ancoraggio; Steso in opera con

vibrofinitrice per uno spessore finito di cm 5 compressi

asfalto mq 7,86 2.560,00 € 20.121,60 15,76% € 3.171,16

01.A22.A90.005 Provvista e stesa di emulsione bituminosa al 55% di bitume in ragione di Kg

0,800/m²,per ancoraggio sullo strato di base [per saturazione] asfalto mq 0,55 2.560,00 € 1.408,00 28,92% € 407,19

02.P02.A02.010 Demolizione di muratura in mattoni o mista, superiore a cm 15, eseguita con

martello demolitore
demolizione mc 120,45 10,00 € 1.204,50 78,88% € 950,11

Quantità
Importo 

opera
OperaVoce

% mano 

d'opera

Costo mano 

d'opera

CHIANALE (rifacimento asfalto piazza)

 ELENCO PREZZI 

PONTECHIANALE (rifacimento asfalto piazza e discesa; ricostruzione di muro di sostegno)

Unità
Prezzo 

unitario
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Quantità
Importo 

opera
OperaVoce

% mano 

d'opera

Costo mano 

d'opera
Unità

Prezzo 

unitario

02.P05.B10.010 Scavo a cielo aperto eseguito parzialmente a macchina con miniescavatore,

all’interno di cortili, in terreno compatto, per profondità variabile sino a m 3, con

deposito del materiale di risulta a lato dello scavo
demolizione mc 91,42 8,00 € 731,36 78,18% € 571,78

01.A04.B15.020 Calcestruzzo per uso non strutturale confezionato a dosaggio con cemento tipo

32,5 R in centrale di betonaggio, diametro massimo nominale dell'aggregato 30

mm, fornito in cantiere. escluso il getto, la vibrazione, il ponteggio, la cassaforma

ed il ferro d'armatura; conteggiati a parte. Eseguito con 200 kg/m³

magrone mc 71,94 1,35 € 97,12 0,00% € 0,00

01.A04.C03.010 Getto in opera di calcestruzzo cementizio eseguito direttamente da autobetoniera

con appositacanaletta; In strutture di fondazione; 
magrone mc 8,17 1,35 € 11,03 100,00% € 11,03

01.A04.H30.005 Casseratura per il contenimento dei getti per opere quali muri, pilastri, archi, volte,

parapetti, cordoli, sottofondi, caldane, compreso il puntellamento e il disarmo,

misurando esclusivamente lo sviluppo delle parti a contatto dei getti; In legname

di qualunque forma

fondazioni mq 30,30 11,44 € 346,63 92,96% € 322,23

01.A04.F10.005 Acciaio per calcestruzzo armato ordinario, laminato a caldo, classe tecnica

B450C, saldabile ad alta duttilità, in accordo alla UNI EN 10080 e conforme al

D.M. 14/01/2008, disposto in opera secondo gli schemi di esecuzione del

progettista strutturista. compreso gli oneri per la sagomatura, la legatura e le

eventuali saldature per giunzioni e lo sfrido; In barre ad aderenza migliorata

ottenute nei diametri da 6 mm a 50 mm

fondazioni kg 1,35 648,00 € 874,80 50,89% € 445,19

01.A04.B20.005 Calcestruzzo a prestazione garantita, in accordo alla UNI EN 206-1, per strutture

di fondazione (plinti, cordoli, pali, travi rovesce, paratie, platee) e muri interrati a

contatto con terreni non aggressivi, classe di esposizione ambientale xc2 (UNI

11104), classe di consistenza al getto S4, Dmax aggregati 32 mm, Cl 0.4;

fornitura a piè d'opera, escluso ogni altro onere: per plinti con altezza < 1.5 m,

platee di fondazione e muri di spessore < 80 cm. Classe di resistenza a

compressione minima C25/30

fondazioni mc 98,34 4,32 € 424,83 0,00% € 0,00

01.A04.C03.010 Getto in opera di calcestruzzo cementizio eseguito direttamente da autobetoniera

con appositacanaletta; In strutture di fondazione; 
fondazioni mc 8,17 4,32 € 35,29 100,00% € 35,29

01.A04.E00.005 Vibratura mediante vibratore ad immersione, compreso il compenso per la

maggiore quantita’ di materiale impiegato, noleggio vibratore e consumo energia

elettrica o combustibile; Di calcestruzzo cementizio armato 
fondazioni mc 8,55 4,32 € 36,94 70,22% € 25,94

01.A04.H30.005 Casseratura per il contenimento dei getti per opere quali muri, pilastri, archi, volte,

parapetti, cordoli, sottofondi, caldane, compreso il puntellamento e il disarmo,

misurando esclusivamente lo sviluppo delle parti a contatto dei getti; In legname

di qualunque forma

nuovo muro mq 30,30 6,48 € 196,34 92,96% € 182,52

01.A04.F10.005 Acciaio per calcestruzzo armato ordinario, laminato a caldo, classe tecnica

B450C, saldabile ad alta duttilità, in accordo alla UNI EN 10080 e conforme al

D.M. 14/01/2008, disposto in opera secondo gli schemi di esecuzione del

progettista strutturista. compreso gli oneri per la sagomatura, la legatura e le

eventuali saldature per giunzioni e lo sfrido; In barre ad aderenza migliorata

ottenute nei diametri da 6 mm a 50 mm

nuovo muro kg 1,35 972,00 € 1.312,20 50,89% € 667,78
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Quantità
Importo 

opera
OperaVoce

% mano 

d'opera

Costo mano 

d'opera
Unità

Prezzo 

unitario

01.A04.B20.005 Calcestruzzo a prestazione garantita, in accordo alla UNI EN 206-1, per strutture

di fondazione (plinti, cordoli, pali, travi rovesce, paratie, platee) e muri interrati a

contatto con terreni non aggressivi, classe di esposizione ambientale xc2 (UNI

11104), classe di consistenza al getto S4, Dmax aggregati 32 mm, Cl 0.4;

fornitura a piè d'opera, escluso ogni altro onere: per plinti con altezza < 1.5 m,

platee di fondazione e muri di spessore < 80 cm. Classe di resistenza a

compressione minima C25/30

nuovo muro mc 98,34 6,48 € 637,24 0,00% € 0,00

01.A04.C03.010 Getto in opera di calcestruzzo cementizio eseguito direttamente da autobetoniera

con appositacanaletta; In strutture di fondazione; 
nuovo muro mc 8,17 6,48 € 52,94 100,00% € 52,94

01.A04.E00.005 Vibratura mediante vibratore ad immersione, compreso il compenso per la

maggiore quantita’ di materiale impiegato, noleggio vibratore e consumo energia

elettrica o combustibile; Di calcestruzzo cementizio armato 
nuovo muro mc 8,55 6,48 € 55,40 70,22% € 38,90

AN003 Rivestimento di muro in pietra, utilizzando in parte la pietra dismessa dalla

vecchia muratura e in parte impiegando nuovo materiale nuovo muro mq 18,93 16,20 € 306,67 76,69% € 235,18

AN005 Posa in opera di elementi di ringhiera, compreso l’avvicinamento, il carico e lo

scarico, la formazione nel massello dei fori necessari per l’alloggiamento delle

zanche di ammorsamento nei pilastrini ed il riempimento dei fori stessi con

cemento fuso alluminoso

staccionata m 20,17 24,00 € 484,08 77,69% € 376,08

AN004 Fornitura di recinzione staccionata comprensiva di staffe di ancoraggio staccionata m 75,39 24,00 € 1.809,36 0,00% € 0,00

Totale € 33.346,34 € 9.493,61

3

01.A22.A20.015 Preparazione di pavimentazione bituminosa esistente, per la riparazione di buche

o screpolature, mediante lavatura energica e scopatura atta ad asportare le

materie terrose e sabbiose; compreso l’estirpamento dell’erba esistente,

l’allontanamento dei detriti ed ogni prestazione manuale e mezzo d’opera; Per

l’esecuzione di trattamenti superficiali o per la stesa di tappeti

asfalto mq 0,70 650,00 € 455,00 88,90% € 404,50

01.A22.A90.005 Provvista e stesa di emulsione bituminosa al 55% di bitume in ragione di Kg

0,800/m²,per ancoraggio sullo strato di base [per ancoraggio]
asfalto mq 0,55 650,00 € 357,50 28,92% € 103,39

01.A22.B00.015 Provvista e stesa di conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder),

conforme alle norme e prescrizioni tecniche approvate con Deliberazione della

Giunta Comunale di Torino del 28/11/2000, steso in opera con vibrofinitrice a

perfetta regola d’arte secondo la vigente normativa e le eventuali indicazioni della

direzione lavori, compreso l’onere della compattazione con rullo statico o vibrante

con idoneo effetto costipante, esclusa la provvista e stesa dell’emulsione

bituminosa di ancoraggio; Steso in opera con vibrofinitrice per uno spessore finito

di cm 5 compressi

asfalto mq 7,86 650,00 € 5.109,00 15,76% € 805,18

01.A22.A90.005 Provvista e stesa di emulsione bituminosa al 55% di bitume in ragione di Kg

0,800/m²,per ancoraggio sullo strato di base [per saturazione]
asfalto mq 0,55 650,00 € 357,50 28,92% € 103,39

02.P05.B10.010 Scavo a cielo aperto eseguito parzialmente a macchina con miniescavatore,

all’interno di cortili, in terreno compatto, per profondità variabile sino a m 3, con

deposito del materiale di risulta a lato dello scavo
scavo mc 91,42 51,03 € 4.665,16 78,18% € 3.647,22

VILLARETTO (parcheggio + srada + strada interna)
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Quantità
Importo 

opera
OperaVoce

% mano 

d'opera

Costo mano 

d'opera
Unità

Prezzo 

unitario

18.P09.A20.005 Trasporto ad impianto di smaltimento autorizzato di materie di scavo caricate

direttamente sugli appositi mezzi di trasporto all’atto stesso dell’estrazione con

mezzi meccanici (pala meccanica, draga, escavatore, ecc.). A qualunque distanza

dal cantiere

scavo mc 6,34 51,03 € 323,53 0,00% € 0,00

01.A04.B15.020 Calcestruzzo per uso non strutturale confezionato a dosaggio con cemento tipo

32,5 R in centrale di betonaggio, diametro massimo nominale dell'aggregato 30

mm, fornito in cantiere. escluso il getto, la vibrazione, il ponteggio, la cassaforma

ed il ferro d'armatura; conteggiati a parte. Eseguito con 200 kg/m³

magrone+guide mc 71,94 28,35 € 2.039,50 0,00% € 0,00

01.A04.C03.010 Getto in opera di calcestruzzo cementizio eseguito direttamente da autobetoniera

con appositacanaletta; In strutture di fondazione; 
magrone+guide mc 8,17 28,35 € 231,62 100,00% € 231,62

01.A04.F70.010 Rete metallica elettrosaldata in acciaio B450A e B450C per armature di

calcestruzzo cementizio, lavaorata e tagliata a misura, posta in opera; In tondino

da 4 a 12 mm di diametro
magrone kg 1,28 132,30 € 169,34 52,02% € 88,09

01.P18.N60.005 Guide rette di porfido del trentino o dell’alto Adige in pezzi di lunghezza non

inferiore a m 0,90, con smusso non inferiore a cm 1x1, lavorate a spigoli vivi in

tutte le parti fuori terra e a punta fine sulla faccia superiore e sulla faccia a vista

verticale (altezza di lavorazione non inferiore a cm 18) o sul piano naturale di

cava, rifilate e riquadrate sulle teste per tutto lo spessore e per cm 3 sulla faccia

opposta a quella vista, di colorazione uniforme con assoluta esclusione di quelle

difettose o comunque macchiate; Spessore cm 8, altezza cm 20-25

guide m 56,74 25,00 € 1.418,50 0,00% € 0,00

01.A23.B00.010 Posa di guide rette o curve di pietra di luserna dello spessore di cm 6, compreso: - 

l’eventuale dissodamento di massicciata o disfacimento del ciottolato; - lo scavo; -

il carico ed il trasporto del materiale eccedente; - il pigiamento del riempimento a

sostegno delle guide stesse, che dovranno essere collocate a perfetto piano e

linea

guide m 17,04 25,00 € 426,00 92,84% € 395,50

18.P09.A35.005 Trasporto di materiali di qualsiasi genere non compresi negli articoli precedenti,

o contenuti in sacchi, fusti di legno o ferro od in imballaggi qualsiasi e trasporto

di barriere metalliche protettive e di materiali di piccole dimensioni, blocchetti di 

porfido, ecc., compreso il carico e lo scarico

pavimentazione q 1,83 274,40 € 502,15 0,00% € 0,00

AN001 Cubetti scelti di pietra di Luserna, a facce piane e normali fra di loro, delle quali

due opposte corrispondenti ai piani di cava; Delle dimensioni di cm 6-8 pavimentazione q 13,44 274,40 € 3.687,94 0,00% € 0,00

AN002 Posa di cubetti di pietra di Luserna, per la formazione di pavimentazione, provvisti

in prossimita’ del luogo di posa e disposti secondo il piano di cava, ad archi

contrastanti e paralleli, su letto di posa di sabbia, secondo le prescrizioni,

compresa la provvista della sabbia, la battitura a regola d’arte, la scopatura, il

carico ed il trasporto di tutti i detriti del materiale di risulta ad impianto di

smaltimento autorizzato e la manutenzione, comprensiva la preparazione e la

fornitura del sottofondo che sara’ compensata a parte; Cubetti con spigolo

variabile da cm 6 a cm 8

pavimentazione mq 29,68 196,00 € 5.817,28 76,72% € 4.463,02

01.P01.A20.005 Operaio qualificato  ore normali pavimentazione h 27,43 100,00 € 2.743,00 100,00% € 2.743,00

01.P01.A30.005 Operaio comune ore normali pavimentazione h 23,00 200,00 € 4.600,00 100,00% € 4.600,00

Economie per lavori da eseguirsi in zone di particolare disagio e non facilmente valutabili a misura o a corpo:
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Quantità
Importo 

opera
OperaVoce

% mano 

d'opera

Costo mano 

d'opera
Unità

Prezzo 

unitario

01.P24.A28.010 Nolo di miniescavatore di potenza non inferiore a 20 HP compreso il manovratore,

carburante, lubrificante, trasporto sul luogo d’impiego ed ogni altro onere

connesso per il tempo di effettivo impiego Con martello demolitore o trivella

oleodinamica

pavimentazione h 52,60 20,00 € 1.052,00 68,27% € 718,20

Totale € 33.955,02 € 18.303,10

€ 70.489,16 € 28.515,84TOTALE OPERE - TOTALE MANO D'OPERA
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RIASFALTATURA

330 mq

DETTAGLIO 1

ripristino manto stradale

REGIONE PIEMONTE

Provincia di Cuneo

COMUNE DI PONTECHIANALE

committenza

data
Maggio 2018

progetto definitivo e progetto esecutivo

oggetto

progettista

collaboratori

scala

1:1000

1:200

Comune di Pontechianale

Intervento di manutenzione straordinaria inerente la viabilità e le opere

accessorie alla stessa site in Fraz. Chianale, Fraz. Villaretto e Fraz.

Madallena, Comune di Pontechianale (CN).

INQUADRAMENTO TERRITORIALE - STATO DI

FATTO - DEFINIZIONE INTERVENTI - STATO IN

PROGETTO

Arch. ALLASINA Francesco

TAVOLA
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RIASFALTATURA

2.560 mq

RICOSTRUZIONE MURO

11 mq

RIASFALTATURA

2.560 mq

Piazza Santa Caterina

AREA OGGETTO

D'INTERVENTO

2.560 mq

Rifacimento muro

contenimento terra

REGIONE PIEMONTE

Provincia di Cuneo

COMUNE DI PONTECHIANALE

committenza

progetto definitivo e progetto esecutivo

Comune di Pontechianale

Intervento di manutenzione straordinaria inerente la viabilità e le opere

accessorie alla stessa site in Fraz. Chianale, Fraz. Villaretto e Fraz.

Madallena, Comune di Pontechianale (CN).

TAVOLA

A2

Estratto catastale

scala 1:1000

Estratto P.R.G.C.

scala 1:2000

AREA D'INTERVENTO

scala 1:500

AREA D'INTERVENTO

scala 1:500

S
T

A
T

O
 
D

I
 
F

A
T

T
O

 
-
 
A

R
E

A
 
D

'
I
N

T
E

R
V

E
N

T
O

S
T

A
T

O
 
I
N

 
P

R
O

G
E

T
T

O

DETTAGLIO 1

ripristino manto stradale

DETTAGLIO 2

ripristino manto stradale

DETTAGLIO 3

ripristino chiusini metallici

DETTAGLIO 4

ricostruzione muro di contenimento terra

DETTAGLIO 5

ricostruzione muro di contenimento terra

DETTAGLIO 6

ripristino manto stradale su discesa

AREA D'INTERVENTO

scala 1:500

data
Maggio 2018oggetto

progettista

collaboratori

scala

1:1000

1:500

INQUADRAMENTO TERRITORIALE - STATO DI

FATTO - DEFINIZIONE INTERVENTI - STATO IN

PROGETTO

Arch. ALLASINA Francesco

STUDIO DI ARCHITETTURA

SIN TESI ARCHITETTURA

sede:  Via Sacchi n. 48 - 10128 Torino (TO)

cel:  347 1513971   cel: 348 0355708

partita IVA:  09616470010

1:200

1:2000

Ing. STOCOLA Felice Paolo

rev
Giugno 2018



AREA OGGETTO

D'INTERVENTO

650 mq

AREA OGGETTO

D'INTERVENTO

189 mq

RIASFALTATURA

650 mq

RIASFALTATURA

650 mq

RIASFALTATURA

650 mq

NUOVA

PAVIMENTAZIONE

189 mq

DETTAGLIO 6

interferenze (chiusini esistenti)

PLANIMETRIA VIABILITA'

scala 1:500

REGIONE PIEMONTE

Provincia di Cuneo

COMUNE DI PONTECHIANALE

committenza

progetto definitivo - progetto esecutivo

Comune di Pontechianale

Intervento di manutenzione straordinaria inerente la viabilità e le opere

accessorie alla stessa site in Fraz. Chianale, Fraz. Villaretto e Fraz.

Madallena, Comune di Pontechianale (CN).

TAVOLA

A3

Estratto catastale

scala 1:1000

Estratto P.R.G.C.

scala 1:2000

AREA D'INTERVENTO

scala 1:1000

PLANIMETRIA VIABILITA'

scala 1:200

AREA D'INTERVENTO

scala 1:500

S
T

A
T

O
 
D

I
 
F

A
T

T
O

 
-
 
A

R
E

A
 
D

'
I
N

T
E

R
V

E
N

T
O

S
T

A
T

O
 
I
N

 
P

R
O

G
E

T
T

O

DETTAGLIO 1

ripristino manto stradale

DETTAGLIO 2

ripristino manto stradale

DETTAGLIO 3

ripristino manto stradale

DETTAGLIO 4

nuova pavimentazione in pietra

DETTAGLIO 5

nuova pavimentazione in pietra

data
Maggio 2018

oggetto

progettista

collaboratori

scala

1:1000

1:500

INQUADRAMENTO TERRITORIALE - STATO DI

FATTO - DEFINIZIONE INTERVENTI - STATO IN

PROGETTO

Arch. ALLASINA Francesco

STUDIO DI ARCHITETTURA

SIN TESI ARCHITETTURA

sede:  Via Sacchi n. 48 - 10128 Torino (TO)

cel:  347 1513971   cel: 348 0355708

partita IVA:  09616470010

1:200

1:2000

Ing. STOCOLA Felice Paolo

rev
Giugno 2018



Quadro economico 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

QUADRO ECONOMICO 
 
 
 

Comune: Pontechianale (CN) 

Oggetto: Progetto definitivo ed esecutivo 

Descrizione: Lavori di manutenzione straordinaria inerenti la viabilità e le 
opere accessorie alla stessa site in Fraz. Chianale, Fraz. Villa-
retto e Fraz. Madallena, Comune di Pontechianale (CN) 

Committente: Comune di Pontechianale 
 

Progettista: Arch. ALLASINA Francesco 

  

 
 
 
 
 
 

 
Progettista e collaboratori: 
Arch. ALLASINA Francesco 

 
STUDIO DI ARCHITETTURA 

 
SIN TESI ARCHITETTURA 

Via Sacchi n. 48 
10128 Torino (TO) 

Cel 347 1513971  Cel 348 0355708   
partita IVA   09616470010 

 

 
Data: 16/06/2018 
 

 
 
 

 

REGIONE PIEMONTE 

Provincia di Cuneo 

Comune di PONTECHIANALE 
 



OPERE DA ESEGUIRSI A FRAZ. CHIANALE € 3.187,80

OPERE DA ESEGUIRSI A FRAZ. MADDALENA € 33.346,34
OPERE DA ESEGUIRSI A FRAZ. VILLARETTO € 33.955,02

a.1 LAVORI PREVISTI A CORPO € 70.489,16

a.2 COSTI PER LA SICUREZZA € 1.000,00

a.3 TOTALE PROGETTO A BASE D'ASTA (a.1 + a.2) € 71.489,16

a.4

ONERI PER LA SICUREZZA ORDINARIA DEL CANTIERE afferenti all'esercizio 

dell'attività € 0,00
a.5 COSTI DELLA MANO D'OPERA come da specifico computo € 0,00

a.6 TOTALE LAVORI A CORPO POSTO A BASE DI GARA (a.1 - a.4 - a.5) € 71.489,16

b.1 Lavori in economia previsti in progetto ed esclusi dall'appalto € 0,00

b.2 Rilievi, accertamenti e indagini € 0,00

b.3 Allacciamenti ai pubblici servizi € 0,00

b.4 Imprevisti € 0,00

b.5 Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi € 0,00

b.6 Accantonamento di cui all'art. 133, commi 3 e 4 del codice € 0,00

b.7

Spese tecniche per: progettazione preliminare, progettazione definitiva, direzione 

lavori (comprensiva di cassa di previdenza sociale 4%) € 5.616,00

b.8

Spese per attività tecnico amministrative (RUP) e verifica e validazione del 

progetto € 255,00

b.9 Spese per centrale unica di committenza € 300,00

b.10 Spese per pubblicità, ove previsto, per opere artistiche € 0,00

b.11

Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato 

speciale d'appalto ed eventuali collaudi statici € 0,00
b.12 I.V.A., eventuali altri imposte e contributi dovuti per legge € 16.963,14

b.13 TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE € 23.134,14

€ 71.489,16

€ 23.134,14

€ 94.623,30TOTALE COMPLESSIVO DELL'OPERA

RIEPILOGO DELLE PRINCIPALI CATEGORIE DI LAVORI PREVISTI DAL PROGETTO

QUANDRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO

COMUNE DI PONTECHIANALE - PROVINCIA DI CUNEO - REGIONE PIEMONTE
Lavori di manutenzione straordinaria inerenti la viabilità e le opere accessorie alla stessa site in Fraz. 

Chianale, Fraz. Villaretto e Fraz. Madallena, Comune di Pontechianale (CN)

redatto ai sensi dell'art. 16 del D.P.R. n. 207/2010

TOTALE LAVORI A BASE DI PROGETTO

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE



 

 
 
Pontechianale, 16/06/2018               Il tecnico 
 
 
 
 



Relazione illustrativa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 
 
 
 

Comune: Pontechianale (CN) 

Oggetto: Progetto definitivo ed esecutivo 

Descrizione: Lavori di manutenzione straordinaria inerenti la viabilità e le 
opere accessorie alla stessa site in Fraz. Chianale, Fraz. Villa-
retto e Fraz. Madallena, Comune di Pontechianale (CN) 

Committente: Comune di Pontechianale 
 

Progettista: Arch. ALLASINA Francesco 
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Arch. ALLASINA Francesco 
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Data: 16/06/2018 
 

 

REGIONE PIEMONTE 

Provincia di Cuneo 

Comune di PONTECHIANALE 

 



Relazione illustrativa 

OGGETTO DELL’APPALTO 
 

1. INFORMAZIONI GENERALI 

L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione dei lavori di manutenzione straordinaria inerenti la viabili-
tà e le opere accessorie alla stessa site in Fraz. Chianale, Fraz. Villaretto e Fraz. Madallena, Comune 
di Pontechianale (CN) di proprietà del Comune di Pontechianale. 
 
Professionista incaricato: Arch. ALLASINA Francesco di SIN TESI ARCHITETTURA, Via Sacchi n. 48, 
10128 Torino (TO). 
 
 

2. ZONA D’INTERVENTO 

L’area d’intervento è situata all’interno del comune di Pontechianale. I tre interventi riguardano rispettivamen-
te: 

 Fraz. Chianale, in particolare il piazzale a sud-est della stessa frazione 

 Fraz. Maddalena, in particolare il piazzale centrale e la relativa via che collega il piazzale con il cam-
ping 

 Fraz. Villarett, in particolare il piazzale di parcheggio autoveicoli, la relativa strada di accesso al cen-
tro cittadino e la via principale della frazione. 

 

3. DESCRIZIONE DELLE OPERE 

L’oggetto in appalto consiste in:  

 Fraz. Chianale: riasfaltare la porzione est di piazzale che risulta non possedere un manto di asfalto 
di recente fattura.   

 Fraz. Maddalena: riasfaltare l’intero piazzale e la strada in discesa di accesso (lato sud) direzione 
campeggi. Il muro di contenimento terra verrà demolito, le pietre con cui esso è rivestito verranno 
riutilizzate per rivestire il nuovo muro. Verrà eseguito un scavo secondo le specifiche del progetto 
strutturale del muro, e secondo quanto indicato dalla direzione lavori. Il terreno di risulta dovrà esse-
re impiegato nella totalità, o quasi, come riempimento dello scavo una volta realizzato il nuovo muro. 
Verrà eseguito un getto di magrone di pulizia. Verranno eseguite le fondazioni e il muro contro terra 
in Calcestruzzo Armato secondo le specifiche del progetto strutturale. Il muro verrà rivestito con lo 
stesso materiale con cui è rivestito l’attuale muro. Se dovesse mancare del materiale, le nuove pie-
tre impiegate avranno dimensioni e colori identici a quelle preesistenti. Sopra la nuova partizione 
muraria verranno predisposti degli attacchi metallici per poter ancorare un parapetto in legno remo-
vibile. Verrà fornito e installato il nuovo parapetto in legno removibile. Il tombino d’ispezione presente 
nel piazzale verrà ripristinato e riportato alla medesima quota del piano strada del piazzale stesso.  

 Fraz. Villaretto: riasfaltare l’intero piazzale e la strada in discesa di accesso (lato nord e lato est) in 
direzione del centro cittadino. In prossimità del centro abitato di Villaretto il manto di asfalto verrà in-
terrotto. Lungo il percorso interno al centro abitato verrà demolita l’attuale pavimentazione, verrà 
eseguito uno scavo, e verrà gettato un battuto in CA con rete elettrosaldata. Verranno installate le 
guide in pietra di Luserna lungo le zone ove esse sono state previste dalla Direzione Lavori. Suc-
cessivamente verrà posato uno strato di sabbia e verrà eseguita la posa della nuova pavimentazione 
in cubetti di pietra di Luserna. Le attuali interferenze composte da chiusini e tombini metallici verran-
no il più possibile mantenuti o eventualmente riportati in quota, qual ora il piano strada dovesse subi-
re della variazioni di quota. 
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